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Esco galli 


Un maschietto che pesa kg. 2,600 - Sta benissimo 

, i 
E’ nato il secondo 
bimbo in provetta 





L'intervento eseguito a Glasgow dal professor Steptoe, 
lo stesso che “diede alla luce,, il primo neonato “in vitro,, 
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Torino 
frontiera 


eppure questa ciità 
è stata amata da 
poeti e scrittori 


a pagina 3 


Tv nazionale 
estere, private 


tutti i programmi e 
gli spettacoli a Tori- 
no, Piemonte e Li- 


guria 
perineo | 


LONDRA —Il secondo «bimbo in provet- 
ta» del mondo, un maschietto di 2,600 chilo- 
grammi, cui è stato imposto il nome di Ala- 
stair, è nato eri mattina all'ospedale di Gla- 
sgow. Lo annuncia nel suo numero odierno il 
quotidiano Daily Mail. © È 

Là madre del bimbo, signora Grace Mon- 
tgomery, precisa il‘giornale, soffriva di una! 
‘ostruzione delle trombe di Falloppio. Ha su- 
bito, come la madre del primo «bambino in 
provetta», signora Brown, l'impianto: di un. 
‘ovulo fecondato «in vitro». In ambedue i casi. 


questo impianto èstato compiuto dal chirur- 


go dottor Patrick Steptoe: 5 

Tl Daily Mail; che pubblica in: esclusiva i 
particolari della nascita del secondo «bimbo 
in provetta», precisa che quest'ultimo è ve- 
‘nuto alla luce un mese prima del previsto; il 
‘parto è però avvenuto normalmente. La ma- 
dre è una insegnante di. 32 anni. Il padre è 
Jimmy Montgomery, ex violinista dell'or- 
chestra nazionale scozzese diventato agente 
di assicurazioni. Non è stato necessario un 
taglio cesareo come invece avvenne nel caso 
della signora Lesley Brown (che il 25 luglio 
dello scorso anno dette alla luce il primo 
«bimboin provetta», una femmina cui venne 
imposto il nome di Louise). 



























N metodo di trattamento della sterilità. 
‘mediante fecondazione «in vitro» impiegato 
in ambedue i casi è stato messo a punto dal 
dottor Patrick Steptoe. Da dodici anni egli 
‘compie ‘nell'ospedale di Olham nell'Inghil- 
terra Nord-occidentale, in collaborazione 
con un altro ginecologo, il dottor Robert 
Edwards, ricerche sulla sterlità. Nel 1969 i 
‘due medici erano riusciti a fertilizzare un 
tovo umano e a produrre un minuscolo feto. 
‘A partire dal 1972 il dottor Steptoe ha tenta- 
to, ma senza successo; i primi impianti di 
ovuli fertilizzati. 

Come la signora Brown anche la signora 
‘Montgomery soffre di un blocco delle trom- 
be/di Falloppio che impedisce la discesa del- 
l’ovulo verso l'utero e la sua fecondazione. 
Le è stato quindi impiantato dal dottor Ste- 
toe un ovulo fecondato. «in vitro». Questo 
intervento necessita di una estrema preci- 
‘sione nei suoi vari stadi: estrazione dell’ovu- 
lo giunto a maturazione, ricreare in labora- 
torio le condizioni dell'ambiente uterino e 
fertilizzazione con seme diluito. 

1 dottori Steptoe ed Edwards contano di * 
‘aprire prossimamente una clinica dedicata 
all'applicazione del.loro metodo. La relativa 
richiesta è stata fatta da una società n. s. 


La Liornaia puo uesitznno er i biniiconen: =" da Milan 
I tifosi scatenati: la Juventus 
davvero perso il campionato? 


Amarezze, rimpianti e accuse: «Im primavera risorge- 
remo!» - Molti granata gioiscono ma il Torino è a —5 


«Il campionato non è ancora 
finito: avrete ancora notizie 
della Juve!». Fin da ieri sera 
una pioggia di telefonate ha 
colpito Stampa Sera: i tifosì 
bianconeri amareggiati per 
la sconfitta in casa, tifosi 
‘ugualmente bianconeri che 
annuncfano vendetta e non 
vogliono dare per definitiva- 
mente sconfitta la loro 
squadra; e contemporanea- 
mente’ tifosi granata che 

è’ beffeggianoi «cugini» tori- 
nesi, inciampati nel Vicenza 
di Paolo Rossi. 


Atmosfera di tensione an- 
‘che negli ambienti più vicini 
alla squadra: c'è chi accusa 
Trapattoni, chi i giocatori 
(colpevoli. di essere «troppo 
molli»), chi ‘lancia accuse 





contro Boniperti («che per 
fare economia si è lasciato 
sfuggire Rossi e il campiona- 
adesso sarà 
contento di aver risparmiato 
qualche miliardo?», 
chiesto un tifoso bianconero 
amareggiato; da non chie 
dersi che cosa sarebbe: suc- 
cesso se, acquistato Rossi, sì 
fosse poi incappati in una 
sconfitta. 


Piangonoi tifosi juventini, 
ma non ridono (se non per 
beffa sulla rivale cittadina) î 
tifosi granata, che ieri han- 
nosì vinto, masi trovano pur 
sempre a cinque punti dal 
Milan, che sembra non în- 
ciampare’mai. Da registrare 
lo sfogo di un granata che ci 
ha telefonato: «Adesso, per 


10). 





vincere noi il campionato 
non ci resta che sperare che 
la Juve, per recuperare il suo 
onore, ritrovi se stessa nei 
confronti diretti con le mila- 
nesi, e soprattutto batta il 
Milan». 


Nella domenica (meteoro- 
logicamente) più bella del- 
l’anno, i juventini hanno 
dunque incocciato la loro 
giornata più nera. C'è da 
sperare che almeno per i 
granata la fine del campio- 
nato d'inverno lasci speran- 
ze più concrete per la pri- 
mavera. 





ci ha 


NELL’INTERNO: otto pa- 
gine speciali di sport. Tra gli 
articoli: «Lo sgambetto di 
Rossi» di Giovanni Arpino. 
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Malfatti a Lama, Macario e Benvenuto 


.ROMA — Entro marzo sa- 
rà pronta la legge-delega 
per riformare l'amministra- 
zione: tributaria, per dare 
meglio la caccia agli evasori 
fiscali arrivando a 600,000 
‘accertamenti l'anno. Questo 
l'annuncio fatto ieri dal mi- 
nistro delle Finanze, Franco 
Maria Malfatti, aî sindacati. 
Mai sindacati (la delegazio- 
ne Cgil-Cisl-Uil era al massi- 
mo livello; guidata da Lucia- 

‘no Lama, Luigi Macario € 
Giorgio Benvenuto) non: so- 
no del tutto soddisfatti del 
«programma triennale» per 
ll fisco preparato dal mini- 
stro, che è una parte del pia- 
no economico triennale; an- 





La giornata poli 


In Italia 


© Continua ad essere 
tesa la situazione politica 
‘generale. Dopo il duro in- 
tervento comunista si è 
avuta la risposta demo- 
cristiana che ha. riaffer- 
‘mato che gli attuali equi- 
libri di governo non si 
toccano, come hanno di- 
chiarato il vicesegretario 
dc Donat-Cattin, il mini- 
stro Ruffini el’on. Pisanu 
capo della segreteria di 
Zaccagnini In particola- 
re Donat-Cattin ha affer- 
mato che l'attuale formu- 
la di governo è considera- 
ta dalla democrazia cri- 
stiana «un limite invali- 
cubile» ed eventuali «ve- 
rifiche» sì possono avere 
solo sul piano di inter- 
venti concreti. Nessuna 
reazione di rilievo da par- 
te degli altri partiti della 
‘maggioranza parlamen- 
tare alla sortita comuni: 
sta, vi è comunque viva 
attesa perla riunione del- 
la direzione del pci previ- 
‘sta per domani. Intanto 
comincia la. discussione 
del piano triennale che 
sarà consegnato oggi dal 
presidente del Consiglio 
‘Andreotti al presidente 
della Repubblica Pertini 
© ai presidenti della Ca- 
‘mera e del Senato. 
@Prosegue la visita del 
Segretario della democra- 
Zia cristiana, Benigno 
Zaccagnini, negli Stati 
Uniti. Teri ha ufficial- 
‘mente inaugurato il 
«quartier generale» della 
democrazia cristiana ne- 
gli Stati Uniti che avrà il 
compito di convogliare 
verso la de ì voti dei no- 
stri connazionali emigra- 
ti negli Usa in vista della 
concessione agh'emigran- 
ti del diritto di voto pres- 
s0 il Paese in cui si tro- 
vano. 

® Con prudenza, toni 
pacatì e non pochi imba- 
razzi, la de ha risposto ie- 
ri alla dura requisitoria 
comunista —. Per dire in 
sostanza che gli attuali 
equilibri di governo non 
si teccano e che la sola 
«verifica» possibile è 
quella sul terreno delle 


cose concrete da fare per 
superare l'emergenza. 
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che se il giudizio definitivo è 
‘stato rinviato a un prossimo 
incontro che si terrà il 22. 


«Riteniamo negativo — di- 
ceil segretario generale del: 
la Uil Benvenuto — che nel 
programma non siano accol- 
te alcune fondamentali ri- 
chieste del sindacato per 
l'inserimento dei redditi fi- 
nanziari nella base imponi- 
bile per le imposte dirette e 
per l'ampliamento dei poteri 
attualmente concessi al fi- 
sco in materia verifica dei 
depositi bancari, misura 
quest’ultima che noi consi- 
deriamo indispensabile per 
poter avviare nei fatti, e non 
a parole, una seria lotta al- 
l'evasione fiscale». La richie- 
sta principale del sindacati 
in questo campo è, in parole 
povere, quella di assoggetta- 
rè all'imposta. progressiva 
sul reddito gli interessi sui 
depositi bancari ‘e sulle ob- 
bligazioni. Malfatti ha: già 
risposto da tempo che la 
questione ‘è di competenza 
di tutto il governo è comun- 
que non è compresa nel pro- 
gramma. 


Nell'incontro di ieri matti- 
na sì è parlato anche di ali- 
‘quote dell'imposta sul reddi- 
to. delle persone fisiche. E' 
sicuro che esse non saranno 
cambiate per il ’79; per il 
1980 il governo ha in mente 
‘una modifica al ribasso, che 
dovrebbe ilfat 
to che con l'inflazione le ali- 
quote divengono via via più 
pesanti. I sindacati ricono- 
‘scono cheil problema esiste; 
‘non hanno ancora messo a 
‘punto una posizione unita- 
ria, ma si fa strada la con- 
troproposta di lasciare le‘ali- 
quote così come stanno e au- 
‘mentare le detrazioni a Yan- 
taggio dei lavoratori dipe? 


denti (quelli che meno eva- 


dono e più sopportano il pe- 
sodi tributi). Ci sarà tempo 
per parlare ancora: i prov- 
Vedimenti dovranno essére 
inseriti nella legge finanzia- 
ria per il 1980, per la quale il 
termine fissato è il prossimo 
30 settembre. 


1 sindacati hanno anche 
fatto alcune obiezioni al pro- 
gramma di riforma dell'am- 
ministrazione finanziaria. 
Individuano una contraddi- 
zione fra la promessa legge- 
delega; che sarà ispirata al 
principio della pianificazio- 





‘ne degli uffici tributari (con- 
trollare in modo coordinato 
Iva e Irpef potrebbe ridurre 
l'evasione) e le altre propo- 
ste di Malfatti: centri inter- 
regionali di servizio per l'Ir- 
ef, decentramento degli uf: 
fici Iva. Il ministro si è detto 
disponibile ad affidare in un 
secondo momento ai centri 
interregionali anche l’elabo- 
razione delle dichiarazioni 
Iva. Inoltre negli esperti sin- 
dacali restano dubbi sul 
funzionamento di questi 
centri (che comunque entre- 
ranno in funzione fra diver- 
‘si anni), copiati da quelli de- 
gli Stati Uniti. Essi dovreb- 
bero compiere il lavoro bru- 
to di ordinamento e classifi- 
cazione delle dichiarazioni 
dei redditi, indicando poi 
agli ufficì del ministero su 
quali svolgere accertamenti; 
sarebbero gestiti non dal- 
l'amministrazione diretta- 
mente, na dalla società a 
partecipazione statale (iri) 
Sogei, che già costruisce l'a- 
nagrafe tributaria. 


Contiene salme di passeggeri e membri dell'equipaggio 
Guerra agli evasori Recuperata la parte anteriore 
del DC 9 caduto a Punta Raisi 


‘pretipitato in mare nella' 


‘notte trail 22 6 il23 dicembre 
scorso è stata portata in sì 
perficie poco dopo le 10 dai, 


sommozzatori della Marina' 


militare, dei carabinieri, dei 
vigili del fuoco e dell'impresa 
«Micoperi 

Secondo le prime informa- 
zioni giunte via radio dal 


La prof. Capodiferro a Pescara 
Processo all'insegnante 
per la ricerca sul 


PESCARA — Questa mat- 
tina 9è iniziato il processo 
al'tribunale di Pescara con- 
tro l'insegnante di disegno e 
storia. dell'arte. del liceo 
scientifico Galileo Galilei, 
Gabriella Capodiferro. La 
‘professoressa ‘è accusata di 
diffusione di pubblicazioni 
oscene con l'aggravante del- 
la pubblica funzione. 


La Capodiferro lo scorso 
mese di giugno venne arre- 
stata a scuola, durante gli 
scrutini, dopo aver condotto 
una ricerca sul’ sesso ei mass 
‘media. L’aveva svolta insie- 
me ad un gruppo di suoî 
alunni. Una settimana dopo 
‘venne posta in libertà prov- 
visoria ma la macchina giu 
diziaria ormai in moto aveva 
determinato il rinvio a giu: 
dizio dell'insegnante che, co- 
‘me detto, oggi comparirà sul 
banco degli imputati. 

‘A favore dell'insegnante 
‘hanrio preso posizione varie 
associazioni quali il Coordi- 
namento studentesco, il Co- 
mitato genitori democratici 
e il Movimento di coopera- 
zione educativa i quali so- 
stengono che «Ia ricerca del- 
la Capodiferro è l'unico mo- 
do possibile per produrre 
cultura e non un modo alter- 
nativo di fare scuola. Essa è 
‘profondamente innovatrice 
e perciò spesso viene falsifi- 
cala e repressa». 











| luogo del recupero all'ammi- 


‘aglio Luigi di Ferrante, co- 
‘mandante di «Marisicilia», 
nel tronco del relitto vi sono 
‘parecchie salme. 

Il relitto è stato sollevato 
pian piano dal fondale di 52 
metri, nel quale era stato av- 
vistato da parecchi giorni. E” 
stato quindi posato su un 
‘pontone, che, trainato d'a un 
rimorchiatore d'alto;mare, è 
in. viaggio verso il porto di 


Palermo. Qui verrà deposto 
accanto alla parte di fusolie- 
ra è al troncone di coda, re. 
cuperati. giorni addietro, © 
sistemati sulla banchina 
«Sammuzzo». L'arrivo è at- 
teso perl primo pomeriggio. 

In fondo al mare rimango- 
no ancora le ali, i due motori 
e pochi altri rottami del Dc-9 
‘che si inabissò al largo di 
‘Punta Raisi mentre era in 
‘fase di atterraggio. 

“Delle 129 persone che erano 
@ bordo 21, tutti passeggeri, 
‘scamparono alla morte. Del: 
le 108 vittime ne sono state 
finora recuperate 38. Non si 
‘sa ancora quante sono le sal- 
me rinchiuse nel relitto che 
‘viene portato oggi a Paler- 
mo; 
Teri mattina nelle vie del 
centro di Palermo 200 tra 
congiunti ed amici delle per- 
sone morte nel disastro ave- 
vano fatto una «marcia si- 
lenziosa» per protestare con- 
tro i responsabili delle ope- 
tazioni di recupero, a loro di- 
re troppo lente. 


Roma. Notte di attentati 


Apre la portiera 
esplode l'auto 


ROMA — Una serie di at- 
tentati sono stati compiuti 
questa notte e stamane: Non 
si registrano feriti. Solo in 
un caso si è corso il rischio di 
conseguenze molto gravi, E' 
ayvenuto ‘în via. Claudio 
‘Asello, ‘nel''quartiere Don 
Bosco. 

Una. carica esplosiva è 
scoppiata all'interno di 
un'automobile mentre .jl 
proprietario. ne apriva ‘lo 
sportello. ‘L'uomo, Ulrico 
Roberto, di 39 anni, è rima- 
sto illeso, mentre l’automo- 
bile, una «Land Rover», è ri-, 
masta gravemente: danneg- 
giata. E' accaduto stamane 
alle 6,40. 

Ulrico Roberto due anni fa 
era segretario della sezione 
del msi-dn di via Acca La- 
renzia, dove nel gennaio, 
dello scorso anno due giova- 
ni militanti di destra furono 
uccisi da un «commando» di 
estremisti di sinistra. 

Un altro ordigno esplosivo 
è stato lariciato questa mat- 


Reza Pahlevi entro giovedì lascerebbe l'Iran 


Scià: esilio ad Acapulco? 


‘TEHERAN — Lo Scià ab- 
bandonerà l'Iran entro gio- 
‘vedì. La notizia è duta per si- 
cura sia da fonti americane 
sia da collaboratori di Ba- 


khtiar. La meta del viaggio 


Sospeso 
sciopero 
piloti 

“Ttavia” 


ROMA — La sciopero dei 
piloti della compagnia «Ita- 
via» previsto per domani è 
stato sospeso. La decisione 
— informa un comunizato 
della compagnia — è stata 
presa in seguito all'accordo 
preliminare raggiunto tra i 
rappresentanti dell'azienda 
e quelli del sindacato auto- 
nomo piloti (Anpac). 


Da oggi inoltre comince- 
ranno le trattative per il 
rinnovo del contratto di la- 
voro della categoria. 


di Reza Pahlevi sarà Aca- 
pulco, il notissimo centro tu- 
ristico. messicano. Quì lo 
Scià ha già acquistato una 
‘villa che apparteneva all'at- 
trice americane Merle Obe- 
ron: Incaricati d'affari ira- 
niani avevano già acquista 
to, sempre a nome dello Scià, 
palazzi e terreni dall'indu- 
striale messicano Bruno Pa- 
gliai. 

L'ayatollah  Komeini, in- 
tanto, ha detto nel corso di 
una intervista concessa all’e- 
mittente radiotelevisiva 
americana «CBS» che nei 
prossimi giorni annuncerà la. 
nascita in Iran di uno stato 
islamico. «L'annuncio — ha 
detto — avverrà probabil- 
mente dopo la partenza del- 
lo Scià». 


Parlando del futuro gover- 
no l'ayatollah Komeini ha 
detto: «Io svolgerò funzioni 
di guida e se ci saranno de- 
yiazioni od errori ricorderò 
come correggerli». Quando 
l'intervistatore gli ha chiesto 
se sarà di fatto il nuovo «uo- 
mo forte» dell'Iran, Komeini 
ha risposto: «Potete de- 
durlo». 


Parlando poi dell'imme- 
diato futuro di Reza Pahle- 
vi, ha aggiunto: «Se ì miei 
seguaci avranno il potere, gli 
impediranno di lasciare l'I- 
ran, Non gli consentiremo di 
partire e lo arresteremo per 
i suoi crimini. Deve essere 
processato e punito. Tutta- 
Via, anche se fuggira, in qua- 
lunque paese sarà nascosto, 


chiederemo ai governi inte- 
ressatì di rimandarlo in Iran 
Derché deve pagare i crimini 
commessi». 

“Sul governo di Bakhtiar, 
l'ayatollah Komeini ha det- 
tv: «L'attuale governo è ille- 
gale, dal momento che è 
contrario ai desideri e alla 
determinazione della nostra 
gente». rs. 





Disegno di Marantonio, da il Giornale Nuovo 


tina alle 8,45 da due giovani 
fuggiti poi a bordo di una 
«Fiat 500» beige contro l'au- 
tomobile di un aderente del 
imsi-dn, parcheggiata in via 
‘Roberto Malatesta; al quar- 
tiere Prenestino, L'automo- 
bile, una «Mercedes», ha su- 
bito danni rilevanti. Il pro- 
prietario, Angelo Rossi, di 44 
‘ani, è il dirigente circoscri- 
zionale ‘di zona del msi-dn. 
L'attentato è stato commes- 
‘so.con.lo stesso tipo di ordi- 
gno, un'contenitore cilindri- 
co pieno di’polvere da mina, 
che alle 640 è esploso nel- 
l'automobile di Ulrico Ro- 
berto. 

‘Sempre al quartiere Pre- 
nestino una bottiglia incen- 
diaria è stata lanciata nel 
corso della notte contro l'in- 
gresso di'una scuola privata, 
l'istituto ‘di suore «Sacro 
Quore» in'ivia ‘Alberto da 
Giussano: L'ordigno è esplo- 
so senza suscitare allarme 
fra gli abitanti della zona e 
l'attentato è stato scoperto 
solo stamane all'apertura 
della scuola. L'esplosione ha 
provocato lievi danni al por- 
tone dell'istituto. 

‘Altrî attentati, sempre 
senza darini alle persone, s 
no stati compiuti contro un 
bar e una libreria. 

Un giovane, alle 2,30 di 
questa notte, è sceso da 
un'automobile, e si è avvici- 
nato con un pacco di carta 
in mano all'ingresso di una 
caserma di carabinieri. E 
stato messo in fuga da un 
militare di guardia che 
sparato alcuni colpi di 
schetto. E'accaduto dinnan- 
zi alla caserma della stazio- 
ne dei carabinieri in via del- 
la Circonvallazione Nomen- 
tana. Il giovane è tornato 
precipitosamente sui propri 
passi, risalendo sull’automo- 
bile, sulia quale altre due 
persone erano ad attender- 
lo. N carabiniere ha sparato 
prima in aria quindi in dire- 
zione dell'automobile che si 
allontanava; non è escluso 
che qualche proiettile abbia 
raggiunto l'autovettura. 











@ VOGHERA: Proteste 
per una strada — Si sono rin- 
‘hovate le proteste degli auto- 
mobilisti e degli operatori 
economici per le_ pessime 
condizioni della statale del 
Penice, in Comune di Roma 
gnese, un tratto di sette chilo- 
metri cosparso di buche e di 
frane, una ad ogni chilome- 
ro. Le autorità locali hanno 
deciso di rivolgere un nuovo 
appello  all'Anas. 
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Eppure l’hanno celebrata poeti e scrittori di tutto il mondo 


Torino, città di frontiera 





Oggi Torino, non è una 
città per turisti. Non sembra 
offrire nulla allo straniero, 
non lo conquista né con lo 
spessore antico della storià, 
con il fascino segreto del 
passato, né con la dinamica 
Vita del prevente, Rimane 
luogo defilato, un po' sppar- 
tato, zona di frontiera che 
invita tutt'al più ad una:so- 
Sta momentanea, 

In passato, invece, attras- 
se l'intellettuale colto: del- 
l'Europa, che seppe cogliervi 
impressioni e sentimenti 
particolari. Una certa atmo- 


sfera, il sapore del clima, il 
profumodell'aria, l'angolo di 
une piazza, la mole severa di 
un palazzo, furono stimoli 


per gli occhi oil'euore. 

Le visite ‘a'Torino degli 
scrittori francesi si colloca- 
no nel più ampio fenomeno 
del mito dell'Italia costruito 
dai viaggiatori europei at 
traverso isecoli. Per tutti, dî 
Rabelais a Montaigne, da 
Montesquieu a Rousseau, da 
Sade a Stendhal, dà Balzac a 
Dumas, Torino! ha rappre- 
sentato, ‘per riprendere le 
parole di Franco Simone, «la: 


Dorta da cul poter scoprire , 


l'Italia». 

Nel corso dei secoli il 
«viaggio in Italia» formò un 
genere letterario avvincente 
come un romanzo a puntate 
e imprevedibile come i tor- 
tuosi anfratti di unlabirinto, 
da cui ‘potevano affiorare 
snodi di passioni 0 schegge 
diavventura. 

Xl primo capitolo ha il suo 
protagonista in Rabelais, 
l'autore di'Panfagruele edi 
Gargantila. Frate roman: 
ziere e dotto umanista, me- 
dico attivo presso l'ospedale 
di Lione, abbandona libri e 
ammalati per seguire Guil- 
laume du Bellay, fratello del 





cardinale, nel suo soggiorno 


torinese. | Il funambolico 
scrittore del Cinquecento se- 
‘Quì con consigli e progetti le 
opere di fortificazione mili- 
tare e sì rivelò abile diplo- 
matico e paciere, 


Alla fine del secolo sarà 
Montaigne a passare per 
Torino di ritorno da Roma e 
Firenze. La nuova capitale 
della Savoia non desta 
grande interesse e curiosità 
nel moralista francese, che 
così a descrive nel suo Gior- 
‘nale di viaggio in Italia: «E' 
una piccola città, situata in 
un luogo molto acquoso, non 
molto ben costruita, né 
troppo piacevole, per quanto 
le sue vie siano attraversate 
‘da un rigagnolo che porta 
via le immondizie». Nel set- 
tecento gli scrittori illumini- 
sti scoprono le città europee, 
presi come sono dalla frene- 
sia di viaggiare e conoscere 
forme di cultura e civiltà di- 
verse. Montesquieu, barone 
di Secondat, si ferma a Tori- 
no quasi due settimane, tra 
la fine di ottobre e l'inizio di 
novembre 1728, e così la de- 
scrive nel suo Viaggio in Ita- 
lia: «Torino è piccola e ben 
costruita: è il più bel villag- 
gio del mondo. Ma è avara e 
non si mangia: un pranzo 
offerto a uno straniero è un 
avvenimento. Ha una corte 
‘meschina e greta, popolata 
di spie e minacciata da vele- 
ni». 

Per una curiosa, coinei- 
denza, c'era in quel periodo. 
nella nostra città un altro 
grande scrittore francese, 
Jean-Jacques Rousseau; che 
vi trascorse quindici mesi tra 
i più spensierati e lieti della 
sua vita, quando aveva ap- 
pena sedici anni. Quello che 
sarebbe diventato uno degli 
intellettuali più significativi 
per lo sviluppo della cultura 
europea era allora solo un 
piccolo artigiano che copia- 
va musica per guadagnarsi il 
pane. 


moso di affetti, di carattere 
bizzarro e impulsivo, mon 
‘aveva conosciuto sua madre, 
morta pochi giorni dopo il 
parto; e temeva l'autorità di 
un padre non troppo tenero 
che, mutata residenza e 
convolato. a. nuove. nozze, 
‘aveva messo Ìl figlio a botte= 
ga in Ginevra, perché vi im- 
parasse. l'arte dell'incisore. 
Protetto dalla signora de 
‘Wrens, donnetta frivola e 
dissipatrice, velleitaria fab- 
bricante di calze, fuggita dal 
tetto coniugale con un 
amante giardiniere, il ra- 
gazzo si reca in Italla con 
l'immaginazione  scaldata 
dalle piccole carezze e dagli 
‘sguardi teneri della sua più 
matura amica, I ricordo di 
questo viaggio sarà immor- 
talato una trentina d'anni 
più tardi nelle Confessioni. 

TI valico delle Alpi lo inor- 
goglisce perché gli sembra di 
«seguir le orme di Annibale 
attraverso, le montagne». 
Condotto all’ospizio dei ca- 
‘tecumeni per essere converti- 
to al cattolicesimo, ha la 
‘sgradevole sensazione di es- 
sere rinchiuso in una prigio- 
ne più che in un istituto. 
L'edificio, annesso alla chi 
‘sa del Corpus Domini, si tro- 
vava alnumero9dì via Ports: 
Palatina, dove sbocca la 
viuzza del Cappe! Verde, nel 
cuore medioevale della vec- 
chia Torino. Dopo aver tra- 
scorso giorni orribili in com- 
pagnia di «spaventosi ban- 
diti» e «sozze sgualtirine» ed 
essere stato battezzato, vie- 
ne messo alla porta con venti 
franchi in tasca. 





“Per Rousseau, ragazzo po- 
vero e spaesato, Torino è la 
‘grande città, piena, di gente 
d'alto rango, splendida e fa- 
stosa nel: riti di corte: il 
cambio della guardia, le 
scintillanti uniformi, le pro- 
cessioni, il palazzo reale. 
‘Amministra con parsimonia 
il suo piccolo gruzzolo e con- 
suma, spendendo non più di 
cinque o sei soldi per pasto, 
genùini cibi di campagna a 
base di uova, verdure, pere, 
formaggi e pane scuro, in° 
naffiati da «qualche bic- 
chiere di grosso vino del 
Monferrato da. tagliare col 
coltello». 





‘Ragazzo sensibile e bra- 


. Li 


naggio che nel Settecento 
visita la nostra città è il 
‘marchese de Sade. Rinchiù- 
50 nella fortezza di Miolans 
‘in Savoia nel 1772 in compa- 
ghia di preti ribelli, assassini 
e falsari dal re Carlo Ema- 
muele III, giunge a Torino tre 
‘anni dopo a dorso di mulo 
dalla valle di Susa. Così la 
descrive nel suo Viaggio in 
Italia: «E' una città ben co- 
struîta; le chiese sono? su- 
perbe, le strade belle e quasi 
tutte squadrate, ‘le case 
‘hanno tutte uno stesso livel- 
lo, i costumi sono della mas- 
sima severità. Il migliore al- 
bergo di Torino, l'Hotel 
d'Angleterre, è tumultuoso 
come tutti i grandi alberghi, 
ma vi si alloggia bene e il 
servizio è ottimo». 


Stendhal, che tanto amò 
l'Italia da costruire un mito 
‘avventuroso e romanzesco, 
scrisse: «I piemontesi non 
sono né italiani né francesi: 
sono una razza a parte. Una 
volta che;un piemontese vi 
‘ha detto ‘sem amiz”, voi po-. 
tete contare su di lui. Il Pie- 
monte e la Corsica possono 
ancora dare dei grandi to- 
mini, come Napoleone e Al- 
fieri». 


Nel maggio 1800 scende în 
Italia come ufficiale napo- 
leonico e passa per Aosta, 
Ivrea e Vercelli. A Novara 
assiste ad una rappresenta- 
zione del Matrimonio segreto 
di Cimarosa, il suo musicista 
prediletto insieme a Mozart 
@ Rossini: Nel 1801, aiutante 
di campo presso il comando 
della terza divisione cisalpi- 
na, il futuro autore) de La 
certosa di Parma e delle 
Cronache italiane; trascorre 
quattro mesi tra Alessan- 
dria, Bra e Savigliano. Ad 
Alessandria alloggia all’al- 
bergo d'Italia, ad Asti al 
‘Leon d'oro, a Bra presso un 
medico. Dorme per due notti 
2 Torino, città in cui sog- 
giornerà ancora dal 14 al 25 
gennaio del 1815. Percorren- 
do a cavallo 0 in carrozza 
strade e luoghi caratteristici 
della nostra regione, ha mo- 
dodi farsi un'idea precisa sui 
carattere del piemontese. 

Una volta, sulleTrive del la- 
go di Garda, ‘incontrò due 
Nobili piemontesi che di- 


Un altro curioso perso- 


‘scorrevano di politica. Ri- 


mase talmente colpito dalle 
osservazioni dei suoi inter- 
locutori che giunse alla se- 
guente! conclusione: «Se 
fossì re, tutti i miei amba- 
sciatori’ sarebbero piemon- 
tesi. E' il popolo più sagace 
dell'universo: Non si arresta 
neppure per un istante al 
frivolo, di colpo sa mettere il 
ditosulla piaga e; in questo, è 
‘superiore di molto ‘al popolo 
francese che si perde nell’e- 
pigramma e nella battuta di 
spirito». 

‘Al numero 99 di piazza Ca- 
stello, quasi all'angolo con 
via Roma, c'èl'Hotel Europa, 
dove furono ospiti, tra gli 
tri, Balzac, Garibaldi e Ales- 
sandro Dumas. L'inesauri- 
bile inventore della Comme- 
dia Umana soggiornò una 
sola volta a Torino, dal 31 
luglio al 12 agosto del 1836. 
Incaricato dai Guidoboni- 
Visconti della difesa di im- 
portanti interessi in una 
complicata vicenda fami- 
gliare, arrivò nella nostra 
città in compagnia di Caro- 
line Marbouty, una medio- 
cre scrittrice che da qualche 
‘anno sollecitava l'amicizia 
del romanziere francese. 
‘Balzac in quel periodo, an- 
che per la cattiva salute, 
‘sembrava. più preoccupato 
da progetti e ambizioni che 
da donne e amori. Ciò nono- 
stante scelse l'Hotel Europa 
non solo perla notorietà ela 
bella posizione, ma per un 
motivo sentimentale: in 
quello stesso albergo si era 
fermata anni prima la sua 
futura moglie, la contessa 
polacca Madame Hanska. 
Dovrà però attendere sino a 
‘sei mesì prima della :norte 
‘per realizzare il sogno delle 
nozze, 

Se i suot romanzi rifletto- 
nola vita, la società francese 
della Restaurazione nei ri- 
svolti pubblici e privati, la 
sua vita è più imprevedibile 
di un romanzo. Traveste la 
sua accompagnatrice con un 
abito da uomo e, per evitare 
pettegolezzi, si presenta al 
bel mondo torinese con un 
giovane segretario, il paggio 
Marcello. La cosa suscitò la 
curiosità generale, divenne 
l’argomento principale di 
conversazione nei salotti 
della città..Il giorno dopo.il 











‘suo arrivo va a teatro al Ca- 
rignano in compagnia di 
Marcello: il 2 agosto si reca 
al ricevimento offerto in suo 
‘onore dal marchese Sclopis 
nella «vigna» di Valsalice. 

‘Si cominciò a indagare chi 
fosse la misteriosa signora 
travestita sotto spoglie ma- 
schili, e fu fatto con sempre 
‘maggior insistenza ìl nome 
di George Sand, di cui si co- 
nosceva la folle Stravaganza 
el'amicizia con Balzac. 

Grazie a Sclopis, insigne 
giurista e uomo politico, il 
romanziere ha potuto in po- 
chi giorni incontrare e cono- 
scere buona parte dell'élite 
intellettuale della città: l’a- 
bate Costanzo Gazzera, ar- 
cheologo, il marchese Felice 





L'uomo 


L’uomo moderno non p 





Carrone di San Tommaso, 
l'avvocato Luigi Colla, ap- 
‘passionato botanico, la mar- 
chesa di Barolo e, forse, Sil- 
vio Pellico. 

‘Nella sonnacchiosa Torino 
di Carlo Alberto, così restìa 
alle novità che fermentava- 
no nell'Europa romantica, la 
visite del grande romanziere 
ebbe però, dal punto di vista 
culturale, scarsa risonanza. 

Il 10 agosto Balzac fu al 
castello di Rivalta, ospite 
della contessa Polissena di 
Benevello, alla quale dedicò 
un breve racconto, Le che- 
valier de Saint Martin, che 
verrà poi inserito nei Contes 
drblatiques. Nel cortile c'è 
‘un tondo in terracotta rap- 
presentante San Martino, 
che fornì il probabile spunto 


all’operetta. 
‘La barocca e quieta Torino 
non’ entusiasmò Balzac, 


‘amante dell'Italia. rinasci- 
mentale, delle passioni forti 
€ violente. Il suo tempera- 
mento estroverso e vivace 
mal sì accordava con la se- 
vera ritrosia e la chiusa eti- 
chetta dei nobili piemontesi. 


Se l'Italia è per gli scrittori 
francesi il luogo privilegiato 
di romantiche passioni, il 
romanzesco universo dei 
pugnali e dei veleni, la patria 
delle vendette e dei tradi- 
menti, degli amori travol- 
genti e degli istinti scatena- 
ti, Torino, crocevia di diffe- 
renti civiltà, conserva una 
‘sua dimensione diversa, più 
appartata e periferica, quie- 
tamente borghese e poco in- 
cline a svelare le proprie in- 
timità e i propri misteri. 

Come furono gli ultimi 
dieci giorni di vita che il 
conte di Gobineau, diploma- 
tico e letterato francese, 
trascorse nella nostra città? 

Quila morte lo colse nel 1882, 
e sei anni dopo un baffuto è 
allucinato filosofo tedesco, 
Federico Nietzsche, nelle 
passeggiate lungo il Po e nei 
vagabondaggi per le vie del 

centro, inseguirà i fantasmi 

di una pazzia galoppante 

che dodici anni dopo lo con- 

durrà alla tomba. Anche una 
città tranquilla e ordinata 
può celare nelle sue viscere 
l'ultima follia. 

Massimo Romano 


moderno 





permettersi dî star maîe. 


L'uomo moderno 





preoc- 


cupa della propria digestio- 
ne. Il Digestivo Antonetto 
agisce in un minuto: porta 
sollievo allo stomaco © la- 
seia la bocca buona. È di gu- 
sto gradevole e sì prende in 
qualunque momento perché 
‘le pastiglie del Digestivo 
Antonette si possono ma- 
sticare o succhiare. 


ALGUIRE ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE E MODALITÀ D'USO. 
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LE NOTIZIE 
Concluso a Milano il 34° Mipel 


Borse più piccole 
per la donna ’79 


Meno affollato il 34° Mipel. «Colpa — dicono i 460 esposi- 
tori, quelli della edizione passata erano 422 — del cattivo 
tempo. Il gelo ha bloccato molti aeroporti e rese pericolose 
le autostrade». Colpa anche della data. Quest'anno infatti 
la rassegna della pelletteria italiana è stata anticipata, 
‘mentre in passato si apriva sempre dopo l’Epifania; quando 
sì era completamente spento lo strascico delle feste. Bellis- 
sima comunque la produzione primavera-estate. Tramonta 
finalmente la moda degli enormi borsoni che sembravano 
portare 2 spasso le minuscole proprietarie, le borse sì sono 
ridimensionate nella giusta misura è quei tiranni degli stili- 
sti non ci hanno imposto le borsette piccolissime tanto sco- 
‘mode per una donna moderna. 


STAMPA SERA 








Sessanta miliardi in più 
‘per il bollo di circolazione 









Due cadaveri 
di marziani 

trovati 
in Arizona 





‘PHOENIX (Arizona) — Due 
cadaveri di estra-terrestri dal- 
la pelle argentata, che misu- 
rano circa un metro e venti, 
con tute metalliche che sem- 
bravano saldate dal. calore ai 
loro corpi. sarebbero stati re: 
cuperati dalle autorità ameri- 
cane dopo la caduta di due 
oggetti volanti non identificati 
(Ufo): 

Lo afferma i'organizzazio- 
ne «Gound. Saucer Watch» 
(osservazione a terra del di- 
‘Sohi volanti); che ha sede a 
Phoenix nell'arizona, citando 
dichiarazioni di due ufficiali in 
‘pensione dell'aviazione ame- 
ricana. 

Riuscita ad infrangere i se- 
greti dei servizi di informazio- 
ne americani ed in base ad 
una legge americana sulla li- 
bertà dell'informazione; l'or- 
ganizzazione afferma innanzi 
ai tribunali di essere in pos- 
sesso di mille pagine di docu- 
menti della C.1.A. dalle. quali 
appare che quest'ultima ave- 
va l'incarico di sorvegliare:sin 
dal 1949 le manifestazioni de- 
glixUlo». È 

Secondo ll. responsabile 
della «Ground. Saucer, Wa- 
tch» William: Szoulding, i do- 
cumenti contengono numeto- 
se descrizioni particolareg- 
giate di incontri tra l'aviazio: 
ne americana © dischi volant, 
In particolare vi sarebbero le' 
indicazioni dell'inseguimento 
avvenuto nell'Iran nel/1976 di 
due «Ufo» da parte di due 
caccia-Bombardieri america- 
nni «Phantom-F4». 

L'Azione giudiziaria. della 
Ground Saucer Watch» non 
è terminata. Spaulding vuole 
ottenere 57. oggetti, secondo 
lui in possesso della C.1A.. 
che dimostrano. l'esistenza 
dei dischi volanti. 

«Il periodo delle frottole è 
finito». «Dobbiamo dimostre 
re a tutti l'esistenza di questi 

i per: cercare poi di 
, ha dichie 
to Spaulding, il'quale 6 per- 
suaso che gli «Ufo» sono in 
‘missione di sorveglianza sulla 
terra. 











Borse. dunque moderate 
ed estremamente morbide. 
Quasi tutte arrotondate, 


avendo aboliti gli angoli ret- © 


ti in linea con i dettami della 
imoda '99 che vuole il trionfo 
delle curve femminili. Per 
essere coerenti ‘con’ l'idea 
della morbidezza ecco il ri- 
torno  dell'intrecciato non 
solo in pelle ma anche in co- 
tone impermeabilizzato e la-' 
vorato come una maglia. I 
colori per la prossima pri- 
mavera sono allineati col bel 
tempo: marmo, lino Gange 
chiaro, e ancora il blu. 
Ifabbricanti di borsette in 
coccodrillo si lamentano: in 
Italia sì vendono sempre 
‘meno borse a questo livello a 
causa degli scippi, per fortu- 
na vanno in Germania dove 
gli scippatorì sono pochi e 
subito presi. Infatti quasi 
tutta una vetrina della ditta 
«Serena» di Firenze è occu- 
pata da un morbidissimo 
borsone in' coccodrillo ca- 
piente come una valigia. Go- 
sto 800 mila lire (al Mipel, in 
‘Deogzio ben altra sarà la ci- 
fra!) e sembra che sia un ot- 
timo investimento finanzia- 
rio. Prestigioso anche il bor- 
setto in coccodrilio da ma- 
nager di Santambrogio: 
Sono tornati gli abbina- 
menti, mentre la moda: 
anni ‘scorsi 0 di 
mettersi addosso capi più di- 
sparati possibili. Dalla Ro- 
becchini borse in pelle: ver- 
iciata, morbidissima con 
profili in camoscio o trapun- 
tati e, per la prima volta al 
Mipel, anche le scarpette 
abbinate. Altre: borse sono 
in vernice accompagnata al 
«Todoid», una 


usata per le «trousse» Anni 
40, allora in autentica tarta- 


ruga. 

Le grandi firme della mo- 
da sono entrate anche nella 
pelletteria: da Valentino a 
Klen Skott che disegna fio- 
rellini stilizzati su stoffe a 
sfondo bianco; tessuti pla- 
stificatio rasatelli di spugna 
con accappatoi assortiti. Il 
raso —si sa —è il trionfato- 
re del 1979, anche se si stro- 
piccia, e di raso sono parec- 









Si installa PILS a Punta Raisi 
Cos'è lo strumento: 


che guida gli aerei 


Punta Raisi Verrà dotata 
fra breve dell'Ils. Ma cos'è 
T'lIs? La sigla, «Instrument 
Landing System» cioè siste- 
ma di atterraggio strumen- 
tale. 

Elementi essenziali del- 
l'apperecchiatura a terra, 
sono una coppia di trasmet- 
Sitorì con antenne molto di- 
rettive aventi dobi di irra- 
diazione» a forma di pera — 
del tipo «coscia di donna» — 
tagliata a metà. Uno di que- 
sti lobi è orientato secondo 
la pendenza prevista per la 
discesa (2,5-3 gradi), l'altro è 
verticale, L'asse di ogni lobo 
è caratteizzato dall'avere 
«differenza degli indici di 
modulazione» uguale a zero: 
cioéil ricevivore sull'aereo lo 
percepirà come zona in cui il 
segnale si annulla. Il funzio- 
namento è quindi analogo 
all'occhio magico dei ricevi- 


tori radio: spostandosi a de- 
stra od'a sinistra, in alto o in 
basso rispetto al sentiero, 
rappresentato _ dall'inero- 
ciarsi dei lobi, si ha segnale; 
nel sentiero, il segnale è 
zero. 

‘Sull'aereo l'informazione 
è visualizzata con due indici 
perpendicolari che devono 
essere mantenuti centrati 
facendo cambiare la rotta 
dell’acreo istante per istan- 
te. Il pilota può addirittura 
2vere solo il compito di sor- 
vegliare gli strumenti, men- 
ire l'aereo viene condotto 
dall’autopilota. 

A poche decine di metri ri- 
spetto al punto di contatto, 
dovrà però comunque pren- 
dere i comandi, in quanto fe- 
nomeni di riflessione delle 
onde sul terreno, non rendo- 
no più affidabile Ils. 

Stefano Pavan 




























chie borsette da sera, ma 
‘molte americane continna- 
no ‘a preferire le costosissi- 
‘me borsette ricamate a pic- 
colo punto con cerniere d'o- 
to: Le acquistano persino i 
giapponesi che riempiono il 
mondo di cose brutte ma per 
loro scelgono le belle, 


Singolari anche le valigie 
‘a bauletto con cinghie della 
nonna de «L'artigiano» di 
‘Alessandria che spiritosa- 
mente ha messo in vetrina 
anche una bottiglia di dol- 
cetto. È 


Ombrelli divertenti per i 
patiti del calcio con la radio- 
lina incorporata nel manico; 
peri distratti con la tracolla, 
per i bevitori di whisky col 
cata ‘nel manico ge 
‘si svita e che; tte di fa- 

‘bevuta. 


reuna buona] 
3 ‘Adele Gallotti 
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‘ROMA — Il gettito del bollo di circola- 
zione nel 1979 sarà di 323 miliardi e mez- 
20, con un incremento di 61,5 miliardi ri- 
‘spetto allo scorso anno. 

La cifra del 1979 risulta superiore a 
quella degli anni scorsi, quanido già per 
effetto, dell'introduzione. dell superbollo 
‘sulle vetture diesel questa voce delle /en- 
trate dello Stato era cresciuta notevol- 
‘mente. È 

‘All'aumento di quest'anno; contribui- 
scono: l'abolizione degli sconti sulle tasse 
‘automobilistiche che per una parte del 
‘1978 sono stati del 40 per cento per le pic- 
«cole cilindrate e del 30 per cento per le 

| medie; l'incremento naturale del parco 
‘auto in circolazione e la sempre maggior 
‘diffusione della auto diesel, che, con.illo- 
ro superbollo, rappresentano quasi il:30 
per cento del'totale delle tasse di circola- 
zione. Infatti, secondo le previsioni uffi- 
ciali, 91 miliardi (su un gettito complessi- 





‘vo di 323,5 miliardi) dovrebbero provenire . tassa. 


| legazioni\dell’Aci (Automobile Club d'Ita- 





nel 1979 dalla sovrattassa su autovetture 
con motore diesel; altri 17,5 miliardi s: 
ranno il provento dell’addizionale del 
Der cento; sull'imposta di circolazione 
mentre 215 miliardi saranno le tasse au- 
tomobilistiche vere e proprie, che aumen- 
terehbero dl 60emiliaxdi rispetto ai 155 cel 
Tn questi giorni gli uffici postali e le de- 


lia) incasseranno meno della metà del- 
l'importo annuo dei bolli di circolazione, 
circa 130 miliardi mentre la quota rim: 

nente! verrà versata dagli automobilisti 
nei mesi successivi; una parte entro il 10 
‘febbraio quando scadrà il termine per il 
‘pagamento del bollo per le auto di piccola 
cilindrata (fino a 10 cavalli fiscali), e una 
parte entro i‘mesi di aprile e agosto, cioè 
‘alle scadenze quadrimestrali previste per 
i proprietari di auto oltre i 10. cavalli fi- 
scali: che intendono pagare a rate la 

















mi dici il giorno 


e Ciao non costa 









niente? 
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CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 15 Gennaio 1979 








I pensierini a Stampa Sera degli allievi di elementari e medie 


Il’79 come lo vogliono i bimbi 





‘(Chi vuole questi due trovatelli? 





7 due trovatelli cuccioli che abbia- dono i bimbi che avranno scelto i no- 
‘mo: proposto di nostri giovanissimi mi più belli. 
lettori assieme aî cinque splendidica- | paso il di ; 
gran numero di letterine 
ni di razza dalmata.che la televisione | che ci stanno ancora arrivando peril 
‘ha messo in patio tra i ragazzi (dagli 8 se Î io 
a tezso) concorso — centinaia € centinaia 
‘i 12 anni) che risponderanno alla do- abbiamo prorogato di alcuni giorni il 
manda: «Che cosa volete per il 1979?» 
A: i: termine ultimo. 
cominciano a trovare offerte di case e i 
Moni * L'invito a partecipare all’assegna- 
Come abbiamo già detto i due ba- zione di questi piccoli amici a quattro 
stardini (di cui abbiamo messo la'fo-. 2ampe è stato bandito dalla televisio- 
tografia nelle vetrine del giornale in "© (seconda vete) ed è rivolto soprat- 
Dia Roma) sono un maschio bianco e tutto alle classi. Si invitano pertanto 
nero € Una femmina, ‘tutta nera. insegnanti, direttori e presidi a parte- 
Qualcuno li ha gettati via nella neve; Cibare all'iniziativa nata dal deside- 
nom fanno né un nome né ina casa. 1 Tio di educare il fanciullo all'amore 
bimbi che li accetterebbero volentieri Per l'ambiente in cui vive e per gli 
anche se non toccherà loro un cuccio- Snimali domestici che lo popolano. 
lo di razza, lo scrivano nei loro mes- I sogni che i bimbi esprimono sono 
gi indicando anche quale nome tuiti commoventi: è un Î 



























ti. Molti si augurano soltanto un an- 
no senza violenze, senza paura, un 
‘anno di pace e tutto pieno d'amore, 
diverso da quelli precedenti «che so- 
‘no sempre stati cattivi» e pieni di no- 
tizie brutte. Molti anche si augurano 
soltanto un po' di sole, vero 0 nel 
cuore. 

Tuiti però scrivono nella speranza 
di vincere uno dei cinque cuccioli di 
razza messi in palio dalla tv o magari 
tino dei due «tabui» adottati da 
“Stampa Sera. 

Chi vuol partecipare deve rispon- 
dere alla domanda: «Che cosa vuoi 
dal 1979?» in sole 15 parole e spedire a 
Stampa Sera, via Marenco 32, Tori- 
no. Se si accontenta anche di uno dei 
due cagnolini senza razza lo precisi 
indicando anche il nome che gli da- 
Febbe. 





Lavetrinain via Roma 








o Ti 
itenderebbero dargli: Li avranno in Semplice a cui non siamo più abitua- 


Scuola elementare di VIA PAISIELLO, Torino (classe V 
D): 

‘@ Votrei che nel ?79 non venissero abbandonati i. cagnolini e 
non venissero maltrattati gli animali. Cristina Reinerio. 

‘® Spero che nel 1979 ogni uomo în carica; ogni cittadino 
adempia con giustizia e onestà il:sùo dovere. Claudia Cat- 
taneo. 

® Vorrei che nel ‘79 i brigatisti la smettessero di rapiri 
cidere, azzoppare le persone. Luisella Demaria. 

‘@ Vorrei che nel ‘79 non ci fossero più bambini che muoiono 
di fame e che ci fosse qualcuno che li aiutasse. Patrizia 
Mazzucchi. 

© Nel '79 voglio impegnarmi di più negli studi e non fare 
arrabbiare mia mamma. Flotiana Plebani. 

© Vorrei non accadessero più incidenti aerei, ferrovia 
stradali, terremoti e altre disgrazie. Michela Congo. 

‘© Nel 1979 vorrei che la gente potesse uscire alla sera senza 
aver paura di essere derubata. Loredana Pesce. 

© Vorrei che il ‘79 fosse un anno migliore, che mì serbasse 
belle sorprese, che fosse un anno senza violenze Tiziana 
Sacchetti. 

© Vorrei che nel '79 tutto cambiasse, quindi non ci fosse più 
violenza ma amore. Claudia Cip! 





ue 

















® Vorrei che tutte le cose belle sì racchiudessero nel 1979, 
insieme ad un po” di allegria. Rosalba Navone. 

‘® Spero che nel ‘79 gli anziani non vengano abbandonati in 
case di riposo, ma che le famiglie ne abbiano cura, Ancilla 
Vatti. 

® Spero che nel 79 i giovani non si diano più alla droga e che 
i prezzi diminuiscano. Maria Sartore 





Le immagini di dalmata sono tratte dal volume ‘La carica 
dei cento e uno” di Walt Disney, edizioni Mondadori 


@ Voglio che nel ’79non ci siano disoccupati e che i giovani 
trovino tutti un lavoro. Raffaella Volpi. 

‘© To nell’anno nuovo spero non succedano tutte quelle rapi- 
ne, uccisioni e assalti alle banche. Emanuela Guercio. 

® Spero che nel 79 i poveri vengano aiutati e che sia un anno 
‘piacevole per tutta l'Italia. Anna Lemmo. 

© Nel 1979 vorrei vedere un «ufo» che portasse là pace e il 
sorriso nel mondo. Fabio Bombaci. (Vorrei il cane non di 
Tazza e lo chiamerei Atlas). 

© To per il 1979 vorrei che non ci fosse più delinquenza e Bre 
tutti si volessero bene, più che fratelli. Massimo Noero. 

® Tensione, paura, killer, crisi, sono parole che vorrei fos- 
sero debellate dal 1979. Guido Rimonda. 

® Vorrei che per il 1979 e per sempre, che ogni bambino 
‘avesse un giocattolo. Vito Giancola. 





Scuola CATROLI di via Monastir (Classe III C; insegnante 
Olga Perinati Bracco). 

‘® Vorrei sentire delle notizie più belle da tutto il mondo. 
Anna Maria Cariglia. 

‘® Nel ‘79 vorrei che tutta la gente povera potesse avere un 
pezzo di pane: Gianni Castellano. 

® Spero che nel 1979 ci sia un cambiamento del mondo 
perché è sempre stato cattivo. Maria Orifalco. 

® Spero che non ci sia più la guerra per non morire e com- 
battere per vivere. Anna Maria Grieco. 

e Aspetto.dal !70 che mia mamma possa andare al lavoro. 
Salvatore Neri. 

‘@ To mi aspetto che non uccidano più, non rapiscano più 
non arrestino più. Fabio Marci. 





@ Io dall’anno 1979 mi aspetto la vita in un mondo senza 
guerra e senza problemi. Luca De Barba. 








© Vorrei avere un trenino elettrico per giocare da solo nella 
mia cameretta senza essere disturbato. Ivano Starinieri. 

© Spero che in Iranfinisca la guerra e si mettano inpace con 
il governo. Andrea Borgarello. 

o To aspetto di andare da mia mamma e di non più bistic- 
ciare con mio fratello, Terry Mastrazzo. 

® Nel ‘79 vorrei che le giornate fossero belle e splendesse 
sempre il sole. Angela Trimboli 

© Dall'anno nuovo io mi aspetto che non ci sia più la guerra. 
Davide Cattadori. 

@ Iodal'79spero che noncci sia piùla guerra. Katia Loggetta. 

e Orache èiniziato il 1979, vorrei che nonci fossero più tante 
rapine. Anna Savelli. 

© To quest'anno vorrei andare in Sardegna dai miei nonni » 
dai miei cuginetti. Stefania Boccolini. 

© Dal'79 mi aspetto di stare bene con la mia famiglia. Ge- 
rardo Scofuro. 

‘© Nel '79 vorrei che trovassero le persone che sono morte in 

al mare. Stefania Lomele. 

© Todal'79mi aspetto un viaggio d'estate per andare al paese 
di mia mamma. Riccardo Bianchino. 

® To vorrei che nel 1979 non ci fossero mai più nemici nel 
mondo. Marina Scandinaro. 

© Vorrei che trovassero tutti i corpi dell’a 
lermo. Domenico Dammiano. 

e Nel ‘79 vorrei che nel mondo non ci fossero più uomini 
nemici tra loro. Rosanna Lamberti. 











ereo caduto a Pa- 








Lunedì 15 Gennale 1979 


CRONACA 
fer: an vasta 


In piazza Vittorio Veneto 


Istituto Cairoli 


STAMPA SERA 





Ricordata in allegr*è la morte di un ragazzo di 15 anni 


Ballano perché Pippo è partito 





rapina stamane 





Rapina alla segreteria di una scuola, questa mattina 
versole 10,30. Tre giovani armati sono entrati nei locali 
dell’Istituto Cairoli di piazza Vittorio 5: la scuola com- 
‘prende liceo scientifico e istituto per odontotecnici e 
oggi èl giorno in cui gli studenti vannoin segreteria a 
versare la retta. 

Itre hanno minacciato la segretaria, Luciana Cabo- 





di e hanno rinchiuso in una camera blindata, dove so- 
no custoditi strumenti e preziosi della scuola per 
odontotecnici, un ragazzo di quindici anni, Franco 
Daghini, piazza Guala 134. Si sono poi fatti consegna- 
retuttii soldi e sono scappati, presumibilmente a piedi 
con un bottino di 700 mila lire. 

Franco Daghini è stato soccorso in tempo, mentre 
stava accusando i primi sintomi di soffocamento 


Dueragazzine di 13 e 14 anni sono scomparse da casa 
martedì senza più dare »:ctizie. Sono Maria Grazia 
Ferrarello, via Isler 7 e Anna Calvanese, via Pavese 14. 
Erano partite insieme per andare a scuola —la media 
statale «Capuana» in strada del Castello di Mirafiori — 
versole 14, ma non sono mai arrivate. 

Dl padre di Anna Calvanese, Alfonso, 49 anni, mano- 
vale con 6 figli a carico, ha denunciato l’altra sera alla 
polizia la scomparsa della figli insieme ai genitori di 
Maria Grazia. ch 

«Sono ragazze trariguille — hanno detto —non riù- 
sciamo a capire cosa possa essere accaduto e dove pos- 
sano essere andate a finire. Sono senza soldi e non 
hanno documenti». 











Festa a Luserna San Giovanni 


La nonna Enrichetta 
ha compiuto 102 anni 











Vive a Luserna San Giovanni una vecchina di 102 
anni. Si chiama Enrichetta Revel, vedova Roland, e ha 
jesteggiato la sua bella età il giorno del compleanno, il 
23 dicembre scorso, attorniata da figli e nipoti, 

I sindaco di Luserna ha partecipato alla festicciola e 
ha offerto alla nonnina un mazzo di fiori a nome della 


cittadinanza. 
NRE E AIA 





Pippo fu. investito da 
‘un'auto mentre attraversa: 
va.il corso per prendere l'au- 
tobus, la prima sera che 
usciva con in tasca le chiavi 
di casa, a quindici anni. Sul- 
la tomba, nel cimitero dì Ca- 
voretto che digrada sulla 
collina, sotto il parco, c'è un 
‘piccolo albero di Natale, del- 
le conchiglie messe. dagli 
‘amici, mazzi di fiori, e una 
‘grande foto a colori. A dieci 
metri di ‘distanza, un'altra 
lapide ricorda ùn altro gio- 
vane. morto tragicamente: 
Fabrizio Pellegrin, massa- 
crato da suoi rapitori qual- 
chemese fa. 

Le centinaia di ragazzi 
che ieri hanno partecipato 
al «memorial» nella chiesa 
parrocchiale di Cavoretto, 





_— per ricordare, insieme ai ge- 


nitorì, Pippo Natale Cogeri- 
no, finita la funzione, sono 
arrivati tutti insieme (al 
camposanto e per un mo- 
mento sono ammutoliti. Pa- 
dire e madre hanno deciso di 
vivere il loro dolore in ma- 
niera diversa, ricordando 
l'allegria e la vitalità del fi- 
glio, insieme ai suoi coeta- 
nei, agli amici, ai compagni 
di scuola, che ogni domenica 
affollano la discoteca di 
strada Cavoretto. 

Ieri pomeriggio festa per 
tutti, col solito. frastuono 
della. disco-music, la pista 
stipata di quindici-diciasset: 
tennì che passano ogni po- 
meriggio domenicale ballar 
do senza interruzione, con- 
sumando aranciata € coca- 
cola. Enrico Cogerino, padre 
di Pippo, quarant'anni, li co- 
nosce uno per uno, gli sta 
dietro, vede in ognuno un 
po' di suo figlio. La madre 
Milena, cuce i bottoni che 
saltano, rabbercia: magari 
un tacco dello stivale: delle 
ragazzine; così, ogni giorno 
festivo, diventa una festa in 
famiglia; chei coniugi aspet- 
tano per tutta la settimana, 
dato che di sera il locale è 
frequentato da adulti e cam- 
bia faccia, diventando un 
posto per coppie composte, 
dove ‘si. chiacchiera. fra 
amici. 

Certo non è facile capire 
fino in fondo questi genitori 
‘che nessuno ha mai visto 
piangere in pubblico, nean- 
che ai funerali. Sembra che 
‘effettivamente credano che 
‘Pippo sia partito per una 
«tournée in Paradiso», come 
hanno scritto nel testo ap- 
parso tra i necrologi de «La 
Stampa», per annunciare 
l'anniversario. 


Tanto insolito il modo di 
reagire alla tragedia, che so- 
no arrivati colleghi di al- 
trigiornali, della Rai, percer- 
care di capire, Ma forse nep- 
pure cronisti hanno il dirit- 
to di scavare tra i ricordi e le 
emozioni, perché forse non 
riusciranno mai a sapere co- 
sa vuol dire la solitudine di 
due genitori, privati dell'u- 
nico figlio, né potranno im- 
maginare o descrivere il si- 
lenzio lancinante che casca 
loro addosso, quando l'ulti- 
mmo dei ragazzi si è chiuso al- 
le spalle la porta del locale. 
r.sc. 











“echi di cronaca. 


Pianoforti a prezzo più 
basso. Venite da soli, 
non paghiamo percen> 
tuali ad intermediari 
Ja questo modo, fidandovi della com- 
pelenza © serletà del negoziante, riu: 
scile a pagare mollo meno 
marca di pianoforte. La nostra assi. 
stenza è scrupolosa e gerantila dagli 
oltre 50 anni di anzianità del nome 
lazza. Munici- 
‘50 minuti da 











Forino) 


Costumi Carnevale 
Vastissimo assortimento per bimbi da 
22/12 anni al Baby Club, Centro Abbi- 
giiamenio Bimbi, via Nizza 43, Torino 
“Telefono 659,558. 











La Famiglia! Salesiana del Michele 
Rua - Monterosa - insieme: al fratello 
Giovanni © alle Sorelle, annuncia con 
dolore l'improvvisa morte di 
Giovanni Manzo 
‘coadiutore salesiano 


Funerali: oggi lunedì 15 gennaio, ore 
1430 Oratorio. Silesiano: via Paisiello 
x 

— Torino, 13 gennaio 1979. 





Improvvisamente è mancaio all'affet- 
todei suoi 


Mario Zanello 
di anni 65 

Ne dinno il triste annuncio a moglie 
Gina. i figli. genero. nuora. nipotine. so- 
elle e parenti tutt. | funerali martedì 16 
corr. alle ore 10,15 nella parrocchia Santa 
Maria della Valle (Val Pettonera) 

‘Torino, 14 gennaio 1979, 

















Le famiglie Formento partecipano al 
grande dolore per a perdita del caro. 


Mario Zanello 
— Torino, IS gennaio 1979, 





Ciao MARIO, i tuoi amici ti salutano 
Con tanta tristezza e rimpianto, 








rico Bretto è fratel 
Aldo Buscaglione 
Cagna 





Flavio Carotta 
Piero Casarotti 
Egidio Colombano 
Renzo De Ambrogio 
Giovanni Ducato 





Renzo Mondi 
Guido Perron 
Aldo Ramezzani 
Attilio Rubino 








Mario Tonegutti 
Rodolfa Verdoia 
Franco Viberti 
Walter Zucchi 
Mario Massa. 





È mancare 
Caterina Giovenino 
Lo annunciano Li sorella. cognata. ni 





pot. Fuoerali. martedi 16 ulle ore 15 
partendo da via Baldessuno 39. 
— Carmagnola, 15 gennaio 1979, 














Impareggiabile massra di lavoro e di 

Vita, torna al Padre l'anima buona e ge- 

‘nerosissima di “ 
Elisabetta Tamagnone 


La piangono gli adorati nipoti suor 
Marisa FM. e Gian Piero, la cognata 


‘Jucci Massaglia, la cugina Virginia, la 
fedelissima Simona Musso, la sua amata 
Carla Guazzone è famiglia, parenti e 
amici tutti Il funerali avranno luogo 
martedì 16 cm: alle ore 8.45 a patire 
dalla parrocchia Crocetta, (corso Pe: 
schiera. Sono grade offerte per le mi 
nziché fiori. La presente serve di 
zione è ringraziamento, 
— Torino, 15 gennaio 1979. 














Le amiche 
Ercolina Canavera 
Albertina Cei 
Lidia Aleatici De Barberis 
Adelaide Forno 
Marice Laugeri 
Giovanna Zamboni 

che co 

Chels d'Entreprises; Mondiales piangono 


Elisabetta Tamagnone 
Forino, 14 gennaio 1979 


E improvvisamente muncata all'affete 
to dei suoì cari 


Amalia Delmastro 


ved. Piccinelli 
* anni77 





Angosciati lo annunciino! i\figli Ser- 
gio con la moglie Mariarosa Reità c fili, 
Roberto con Îa moglie Elda Da Como 
figli. parenti tutti. Funerali a Pinetslo 
martedi 16: 0re 15. partendo dal Pensio- 
nato Fer. piazza Marconi È 

Pinerolo, 14 gennaio 1979, 











"improvvisamente mancito 
Gianfranco Capella 
aîinid7 


Lo piangono la mamma Mariuccia" 
Bellocchia, il papà Francesco, il fracilo! 





Bruno con Lidia Mame e Liliana; ia so 
rella Marilena con Gianni e Elena, ma 


drina e parenti tutti. 1 funerali martedì, 
tina e parenti ttt unerai martedi 








14 gennaio 1979, 





È manicato, 
Renato Pancera 








renzo mogi gia clic. 
Sorrenti ali ore 1945 pasicod 81 


pedale S. Giovanni antica sede. via S 


Torino, 13 gennaio 1979. 


ei fondarono l'Aidda, Femmes | N 








Crisianamente è mancato 
Luigi Rainero 
5 





pensionato Ferrovie dello Stuto 











Ne dinnoîil triste annuncio fiulie. se. 
nero, nipotini, sorelle, fratello. parenti 
tutti. Lu cara salma puriirò da Villa Paps 
‘Giovannì m-Pianezzi (strada San Gillio 








15) martedi. alle prc 9.15. indi pr 
per Monesidino d'Asti ove ill 
ranno iuopo i fanerali, La presente è 
partecipazione e rinsraziimento. 
Pe Pianezza. 1 gennaio 1979, 

È mancato 

‘Riccardo Dinanni 
({Nino) 

pensiorito Manifattura Tabacchi 

Iarunelano: moglie. figlie. genero. 
nIpolni:Srelie. cosnito; suocera nipoti 
© parenò ut: Funeral in forma civile 














Tmaprotaimente é manca 
Susanna Fabbri 
in Brayda Bruno 

Lat phingono: ilmarito Domenico. 
ali'Aiberto, Alessandra: parenti tutti 

‘nerali maniedì 16 corr. ore 10,15 ospedale 

Marini via Tofane, La presente è purte 

ziamente 















Ci ha lasciai 


Maria Sperandio 
ved. Tognolo 
La piangono: fila. genero, nipor 
frei: parenti iii Funerali maried 
ore 885 parieado dall'ispedile Miur 
gino; 
2 ‘Torino, 15 gennaio 1979 


ANNIVERSARI 
EESGNIVERSARI _ 
prof. Sergio Lupi 
Re 
e 
Lucio Ridenti » 














STAMPA SERA 


Un progetto “trasparente,, per una Forino più bella 


Un tram che si chiama desiderio 








Bidoni come margherite 


La designer Giulia Maselli con i suoi bozzetti del tram e dei bidoni della spazzatura 





«Torino è bella, molto bel- 
la. E io, torinese che ama 
Torino, soffro quando vedo 
la sua bellezza offesa, sacri- 
ficata, anche da quelle mas- 
56 di ferro gialle che sono i 
tram, dalle cabine telefoni- 
che e dai raccoglitori di ri- 
fiuti piazzati pure davanti a 
monumenti e în zone di va- 
lore artistico. Io queste brut- 
ture non Je posso soffrire, 
così mi sono messa al tavolo 
‘di lavoro per cercare una so- 
luzione».. 

Giulia Moselli, la designer 
più famosa d'Europa, la don- 
na che qualcuno ha definito 
«la Dior dell'industria», lan- 
cia una proposta per la sua 
città: i disegni del tram e del 
bidone della spazzatura che 
non rovinano il paesaggio, 
che si armonizzano con l'am- 
biente e l'architettura di To- 
rino. «Il tram l'ho reso tra- 
sparente — spiega. Giulia 





, Moselli,che ha ricoperto la 


carica di capo ufficio stile 
del Gruppo De Tomaso — eil 
bidone della spazzatura l'ho 
colorato come una marghe- 
rita, così sembra un grande 
fiore». 

Le trasformazioni in bello 
oin accettabile anche di cose 
brutte, non meravigliano più 
Giulio. Moselli. Fare questo è 
il suo mestiere, un'attività 
che ha iniziato a 18 anni, su- 
bito dopo aver terminato il 
liceo artistico. Da allora ad 
oggi, questa giovane torinese 
ha disegnato macchine, mo- 
to, accessori automobilistici, 
gioielli, vestiti, scarpe, ogget- 


ti di ogni genere. La sua «Ci- 


ty cars, prima automobile ad 
essere stata «vestita» da una 
donna, le valse fama e rico 
noscimenti mondiuli; alcune 
sue collezioni di abiti con- 
quistarono l'America; altre, 
di preziosi, finirono nelle ve- 
trine di Bulgari e di Cartier. 
Il modello della Maserati in 
costruzione porta la sua fir- 
ma, come alcune carrozzerie 
giapponesi. 

Qual è il segreto del suc- 
cesso di Giulia Moselli? Del- 
l'oggetto grezzo affidatole 
‘vedere lo scopo e le caratteri- 
stiche ma non la linea, che il 
buon gusto della torinese 
renderà estetica 

All’estro del designer qua- 
si sempre si pongono limiti 
tecnici precisi da rispettare, 
‘per cui la bravura dello stili- 
sta si misura anche nella ca- 
pacità  dell'osservanza di 
questi limiti che, alla fine, 
costituiscono l'elemento che 
distingue l'artista dal desi 
gner. «Jl nostro lavoro — 
commenta Giulia Moselli — 
è arte applicata. L'artista 
puro fa arte per l'arte, il de- 
signer fa arte applicata». 

r. bo. 





Un provvedimento che coinvolge tutti gli operatori economici 


Bollette d'accompagnamento: una giungla 


A Torino, come del resto 
in tutte le città d'Italia, è 
scoppiata la contestazione 
contro la legge che ha intro- 
dotto, dal 1° gennaio 1979, 
l'obbligo della bolletta di ac- 
compagnamento delle 
merci, 

un proggedimento che 
coinvolge tutti gli operatori 
economici, con poche ecce- 
zioni; ma molti vorrebbero 
trovarsi nella. tranquilla po- 
sizione degli esonerati. Pùr- 
troppo, leggendo bene i due 
decreti che hanno istituito 
la bolla, non si intravedono 
scappatoie per Questa 0 
quella categoria; ne ripro- 
viamo oggi la lettura delle 
principali disposizioni che 
‘sono giunte, come un fulmi- 
ne a‘ciel sereno, soltanto 2 
fine 1978. 

L'articolo 4 del D.P.R. n. 
627 (è il decreto istitutivo 
della bolla), al punto 1° e la 
circolare ministeriale del 23 
dicembre 1978 al punto 10) 
esentano, dall'obbligo del 
‘documento di accompagna- 
mento, esclusivamente i tra- 











sporti di beni ceduti dai sog- 
getti che esercitano l’attivi- 
tà di commercio al minuto 
nelle forme indicate 

Sì tratta, cioè, di piccoli e 
medi imprenditori che eser- 
citano inlocali aperti al pub- 
blico, in spacci interni, con 
apparecchi di distribuzione 
‘automatica o per corrispon- 
denza o a domicilio. Sono 
presi, altresì, în considera- 
zione, i trasporti dì beni di 
propria produzione ceduti 
da artigiani negli stessi loca- 
li del laboratorio. E' questo 
un vero e proprio spartiac- 
que che divide le attività di 
commercio da quelle di pre- 
stazioni di servizi. 

Tutti questi casi di esone- 
ro sono possibili a condizio- 
ne che i beni venduti non 
siano destinati a ìmprendi- 
tori obbligati a richiedere la 
fattura ai sensi del 3° comma 
dell'articolo 22. Cosa preve- 
de questo terzo comma? In 
esso, letteralmente, è ribadi- 
to:«Gli imprenditori che ac- 
quistano da commercianti al 
minuto beni la cui lavorazio- 








ne, commercio 0 noleggio 
rientra nell'attività propria 
dell'impresa sono obbligati a 
richiedere la fattura». 

E, fin qui, tutto potrebbe 
apparire chiaro. Dove le co- 
se si ingarbugliano, è quan- 
do si incomincia a parlare 
della tentata vendita. Al 
punto 8) della circolare mini- 
steriale (Nota n. 72 del 
12-1978 - Divisione XI - 
prot. 364161 - Direzione g 
nerale delle Tasse ed Impo- 
ste indirette) viene evirìen- 
ziata la portata dell'art. 3, 
primo comma, del decreto 
originario istitutivo della 
bolla. In esso compaze l'ob- 
bligo della emissione di un 
documento accompagnato- 
rio cosiddetto di «nutomez 
zo» attraverso il quale gli or- 
gani tutori, in qualsiasi mo- 
mento del trasporto, potran- 
no effettuare il controllo dei 
beni. 

Questo documento deve 
essere emesso, prima dell'i- 
nizio del trasporto, in dupli- 
ce esemplare, di cui uno è 
destinato a rimanere presso 











la sede o il domicilio della 
ditta che sta eseguendo la 
vendita e l'altro è finalizzato 
a scortare i beni viaggianti. 
Esso; datato, numerato e 
debitamente ‘firmato dal 
conducente, sempre prima: 
dell'inizio del trasporto, de- 
ve contenere i cati di identi- 
ficazione del cedente, le na- 
tura, qualità e quantità dei 
beni trasportati, gli estremi 
della targa dell’automezzo e, 
în luogo dei dati di identifi 
cazione del destinatario, la 
causale «tentata vendit 
Prima di proseguire l'analisi 
delle disposizioni ministe- 
riali che disciplinano le varie 
forme di commercio ambu- 
lante, c'è da osservare che 
soltanto per il 1979, non vi è 
obbligo di tenere registri o di 
adoperare speciali stampa- 
ti: le bolle, purché rispon- 
denti ai requisiti richiesti 
dai fac-simili pubblicati sul- 
la Gazzetta Ufficiale n. 335 
del 30 novembre 1978, sono 
pienamente valide su qual- 

‘siasi pezzo di carta bianca. 
Piero Mari 
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agenti di polizia. 





CRONACA 





Scoperta stamane 
Lapide 
ricorda 


gli agenti 
uccisi 


E° stata scoperta stama- 
‘ne; sul muro delle Nuove 
all'angolo di corso Vitto- 
rio Emanuele con'via Pier 
Carlo Boggio, una lapide 
che ricorda i due agenti di 
polizia, Salpatore Porced- 
du e Salvatore Lanza, as- 
sassinati dalle Brigate 
risse all'alba del 15 di- 
‘cembre scorso. Alla ceri- 
‘monia erano presenti il 
sindaco Novelli e il: que- 
Store. Pirella, ‘Rievochia- 
‘mo quel tragico episodio: 


Venerdì 15 dicem- 
bre ore 5,40: Un altro 
sanguinoso attentato 
‘si abbatte sulla città, 
due giovani agenti di 
polizia seduti su un 
pulmino «850» che 
‘prestano servizio fisso 
in via Pier Carlo Bog- 
gio; davanti alle Nuo- 
ve, cadono fulminati 
sotto i colpi di una 
scarica di mitra, Il ru- 
more delle raffiche 
rompe la tranquillità 
della notte: Salvatore 
Lanza e Salvatore 
Porceddu, | entrambi 


«di 21 anni e da pochi 


mesi a Torino in ser- 
vizio alla’ caserma 
Valdocco, non hanno 
neanche il tempo di 
estrarre le pistole. I 
killer spietati delle 
Brigate rosse uccido- 
no e fuggono: altri 
due nomi si aggiungo- 
no al lungo elenco del- 
le vittime del terrori- 
‘smo: 

Salvatore Lanza 
‘muore al posto di gui- 
da con il capo reclina- 
to sul volante. Nato a 
Catania, si era arruo- 
lato in polizia il 16 set- 
tembre del ’76, era 
stato mandato alla 
scuola allievi guardie 
di Alessandria per il 
periodo di formazio- 
‘ne, poi a Torino pres- 
so il IV gruppo, un re- 
questura per i servizi 
di piantonamento e 
ordine pubblico. 

‘Salvatore Porceddu 
è colpito in pieno viso, 
il sangue gli sporca la 
folta barba. Di origine 
sarda era entrato in 
polizia due anni fa per 
evitare.il servizio mili- 
tare, aveva fatto l'ad- 
destramento ‘alla 
scuola di Ps di Piacen- 
za fino al marzo scor- 
so, quindi era stato 
mandato a Torino. 

La notizia si diffon- 
de in un baleno. L'al- 
larme viene da un 
funzionario della que- 
stura che abita vicino 
alle Nuove: sente le 
raffiche di mitra, sì 
affaccia alla finestra, 
telefona al «113» per 
avvisare la Centrale. 

Con la tragica alba 
di sangue sono in tut- 
to 25 gli attentati con- 
tro persone firmati 
dai terroristi a Tori- 
no: otte uomini sono 
morti, 17 sono rimasti 
feriti. 

Ti primo a perdere la. 
vita sotto il piombo 
dei criminali è stato il 
brigadiere di ps Giu- 
seppe Ciotta in servi- 
zio presso l'ufficio po- 
litico della questura. 
Le altre vittime: Fui 
vio Croce, presidente 
dell'Ordine degli av- 
vocati, Carlo Casale- 
gno, vice direttore de 
La Stampa, Rosario 
‘Berardi, ex vicescapo 
gell'Antiterrorismo, 

mzo,- Cutugno, 
guardia. cArcerazia, il 
dirigente della Lan- 
cia, Piero;Coggiola. E. 
poi Salvatore Porced- 
du.e Salvatore Lanza, 
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Sono zio e nipote, hanno rispettivamente 17 e 18 anni 


Arrestati da un agente travestito da donna 








Andrea Ciriacono 


‘Rapinavano le coppie fer- 
‘mein auto e prima di fuggire 
violentavano le donne: la 
polizia li ha presi. Per ora gli 
arrestati sono due, zio e ni- 
pote, Andrea Ciriacono, 18 
anni, via Delle Primule 6,.e 
Guido Cecchetto, 17 anni, 
piazza Cirenaica 10, ma gli 
‘agenti della Squara Mobile 
cercano anche un terzo. 
complice che per ora è riu- 
scito a far perdere le tracce. 

L'arresto è stato eseguito 
da due sottufficiali, i poli- 
ziotti Sterpone e Merico, al 
termine di un lungo appo- 
stamento proprio nel luogo 

. in cui i rapinatori erano soli- 
ti agire. Gli agenti hanno 
fatto da esca: un'auto civile 
camuffata, lunghe ore nei 
pressi della Pellerina ad 
‘aspettare che i banditi sì fa- 
cessero vivi. E per rendere 


Tre arrestati 
per armi 


Tre giovani sono stati ar- 
restati questa notte da una 
volante per possesso di armi. 
I tre, Guido Richiardi, via 
Brindisi 2, Germano Jan- 
netti, via Genova 60, Pa- 
‘squale Viglione, tutti diciot- 
tenni, viaggiavano a bordo 
dell'auto del ’Richiardi 
‘quando sono stati intercei- 
tati da una volante che ha 
intimato l’alt per un norma- 
le controllo. 

Ttre aono fuggiti, gettando 
dal finestrino una pistola. 
Gli agenti, trascurata in un 
"primo momento l'arma, li 
‘hanno inseguiti bloccandoW! 
in via della Consolata 11. Poi, 
-uina voltà immobilizzati i tre; 
sono tornati & recuperare la 
pistola. 








Farmacie di turno 


«Com servizio. continuato 
dalle 8,30 alle 19,30: c. Unio- 
ne Sovietica 491; c. Peschie- 
ra 146; p. Carignano 2; c. 
Vittorio Emanuele 66; v. 
Chiesa della Salute 45; v. 
Crescentino 34 ang. v. Bran: 
dizzo; p. Campanella 9; 

Vercelli 111; v. Gorresio'37; 
v. Negarvilie 8; v. Cimabue 
8; v. Vandalino 9/11; v. Po 
3l;.c, Grosseto 221; c. Poten- 
2a'92; v. della Rocca ang. v. 
dei Mille; v. Sant'Elia 6 (Fal- 
chera): v. Fuenos Aires 77; 

















188; c. Vinzaglio 31; v. Gari-, 
baldi 14; v. Passalacqua ang. 
v. Bertoia; c.so Regina Mar- 
‘Rherita 114; c, Moncalieri 59; 
’str..S. Mauro 149; c.Lecce:31 


| ang. v/ G, Medici; v. Nizza 


121; c. Orbassano 216; c. 
Brianza 22; c. Francia ITT; v. 
Madama Cristina 14 ang. v. 





più credibile la trappola e 
non destare sospetti ì sot- 
tufficiali sono ricorsi ad uno 
stratagemma: il maresciallo 
Sterpone si è travestito da 
donna: parrucca e rossetto, 
un braccio al collo del collega 
l'altra mano nella borsetta 
‘pronta ad estrarre la pistola. 

I rapinatori hanno abboc- 
cato. Pensavano di portare a 
terminetil solito colpo con la 
tecnica già sperimentata in 
decine di altri episodi: sbu- 
cavano dal buio, puntavano 
la pistola contro il vetro del- 
l'auto intimando di aprire la 
portiera. La coppia ubbidiva. 
Loro arraffavano il denaro, 
l'uomoera legato e rinchiuso 
nel portabagagli, la. donna 
‘svestita e violentata a turno. 

Ma ieri sera qualcosa non 
ha funzionato. Andrea Ci- 
riacono e Guido Cecchetto si 
‘sono avvicinati all'auto fer- 
main una zona buia, ma ap- 
pena il primo ha avvicinato 
‘gli occhi al vetro, dalla bor- 
setta del maresciallo Ster- 
pone è sbucata una pistola. 





«Polizia, mani in alto o spa- 
riamo». 

I due hanno cercato di 
fuggire buttando la pistola, 
una semplice. scacciacani 
forse già usata altre volte 
per intimorire le vittime, ma 
gli agenti li hanno raggiunti 
2 ammanettati. L'operazio- 
ne della Squadra Mobile non 
si è fermata ai due arresti: le 
perquisizioni eseguite mez- 


z'ora dopo nelle loro abita- 
zioni hanno portato alla sco- 
perta di un mucchio di re- 
furtiva, denaro e oggetti 
preziosi, accumulati în nu: 
meroserapine. 

T due, interrogati dai dott. 
Sassi e Faraoni, che svolgo- 
no.le indagini per accertare 
tutte le loro responsabilità, 
avrebbero già confessato di 
aver partecipato ad alcuni 


i rapinatori e i violentatori di coppiette 


[degli uitimi episodi ai vio- 
lenza. 

Ti nome di Andrea Ciriaco- 
‘no era già stato pubblicato 
dai giornali per un tentativo 
di suicidio nell'agosto scor- 
‘50: si era buttato dal settimo 
Diano della sua abitazione, 
Ta: era rimbalzato sui fili 
della luce al primo piano ca- 
vandosela miracolosamente 
con qualche ferita. 





A San Gillio - Un bambino di dieci mesi 


Ucciso dall'influenza 


Un bambino di dieci mesi è 
morto nella notte fra venerdì 
è sabato nella ‘sua:-caso di 
‘San Gillio: si chiamava Lo- 
ris Pecoraro, abitava con i 
genitori, Severino ed Adele 
‘Pecoraro e un fratellino, di 2 
anni, in via Val della Torre 
‘42 vis. I genitori, disperati; 
erano arrivati al Maria Vit- 
toria con'il corpicino privo di 


vita fra le braccia e, quando i 
medici hanno detto che non 
c’era più nulla da fare, se lo 
‘sono ripreso e riportato a 
‘casa. 

Naturalmente del fatto è 
stata informata la polizia e: 
l’ufficiale sanitario ‘di San 
Gillio, dottor Renato Zan- 
chi, che aveva anche curato. 
il piccolo (e suo fratello) per 


‘Una leggera forma influen- 
3ale, ha deciso di procedere 
all'’autopsia per chiarire le 
eduse della morte. Questo 
nella sera di giovedì Poi i 
die bimbi si erano sfebbrati 
e-il medico. aveva ritenuta 
superata la crisi. Invece, in 
poche ore, le condizioni del 
‘piccolo Loris si sono aggra- 
vate eil bimbo è morto. 





delle imposte. dirette 








buoni del 
‘fesoro 
‘poliennali 





scadenza f'gennalo 1984 


rendimento effettivo 


1287. 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 


9825 


cedola semestrale 


esenti da ogni imposta presente e futura 


In'pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni novennali 5,50% scadenti il 1° gennaio 1979. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Itaiîa, le aziende e gli istituti di credito nonché, 
uffici postali. Per le operazioni ci rinnovo, all' 


nonché dall'imposta sui reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito 


i Viti.Inolt ‘buoni sono accettate in pagamento 
dovute allo Stato in qualsiasi periodo del sernestre precedente la scadenza di esse. 


fino al 19 gennaio in pubblica sottoscrizione 
de operazioni di rinnovo ferminerannosl 2 febbraio 





gi limitatamente ai rinnovi, presso gli 
fici postali. ] vo, all'atto del. versamento dei buoni în scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L. 1,75 per ogni 100 lire di capitale nominale ‘rinnovato. Î nuovi buoni, 


nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da agni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi © per la costi. 
tuzione del fondo patrimoniale, 
delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali. 


‘per cento 


gli interessi 
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Juventus: il sogno è finito 
Il Milan sempre più solo 
Toro e inter non mollano 





CALCIO — La pe- 
nultima giornata del 
girone. di andata ha 
bocciato. definitiva- 
mente le ambizioni 
della Juventus, co- 
‘stretta alla seconda 
sconfitta casalinga 
della stagione da parte 
dei Vicenza di Paolo 
Rossi. Il Milan passa 
‘anche a Bologna e au- 
menta il suo vantaggio 
sul Perugia, bloccato 
(zero a zero) all’Olim- 
pico laziale. A questo 
punto sf'inseriscono il 
Torino e l’Inter, decise 
a rendere la vita dura 
all’antagonista rosso- 
nero fino in fondo. In 
serie B, sempre più 
importante la posizio- 
ne del Cagliari, vinci- 
tore a Monza. Per ja 
promozione, si fa inte- 
ressante la lotta di chi 
insegue e che ha teori- 
camente a disposizio- 
ne soltanto due poltro- 


"“BASKET — Emerson 
sugli scudi: dopo aver 
superato a fatica la 
Xerox per un punto, 
stacca  l’Antonini in 
classifica generale. Un 
ritorno al successo lo 
fa registrare la China- 
martini, che insegue a 
sei lunghezze, insieme 
con Arrigoni, Billy e 
Canon. Sconfitta in 
campignato, la Teksid 
va in Polonia per la 
Coppa Ronchetti. 











La classifica 


PART 


‘SQUADRE Î In casa 


Milan 
Perugia 
Inter 
Torino 
Juventus 
Lazio 
Fiorentina 
Napoli 
Ascoli 
Catanzaro 
Vicenza 
Avellino 
Roma 
Atalanta 
Bologna 
Verona 





V. N. P. 


Paolino la peste 


«Pai 


ine 
Fuori casa 
Vi NP. 


RETI 


F.| 


26 
14 
19 
19 
‘6 
17 
13 
10 
16 


15 
10 
7 
7 
10 
10 


P. 


Differenza 


+ | FFX++ 


reti 


Media 


inglese 





ito la peste».. Paolo Rossi ha fatto lo sgambetto alla 
«zebra» bianconera. Dopo questa caduta, la Juventus farà un 
approfondito esame di coscienza per evitare, în futuro, altri 
episodi negativi. Per quest'anno, comunque, i sogni per lo 
scudetto sono proibiti. 


Marcatori 


9 reti: Giordano (Lazio. 4 su 


ni) 


8reti: Rossi (Vicenza. 1 rig) 


6. reti 


(Napoli) 


Graziani 
Speggiorin (Per::gia) e Savoldi | 


orino) 


IL “FATTACCIO,, 





La «fidanzata d’Italia» 
ha perso i punti, il credi- 
to, la posizione in elassi- 
fica, l'«onore goleando», 
ha smarrito persinoil filo. 
del potere casalingo. Un 
certo signor Rossi ha 
scippato la Vecchia, e 
getta il buio in casa 
bianconera. 

‘Ripigliamo dal princi- 
pio, dal giorno in cui il si- 
gnor Boniperti non mollò 
supermiliardi ad un cer- 
to signor Farina vicenti- 
no: Paolo Rossi, appeti- 
bilissimo «puntero», non 
diventò pedina di scam- 
bio, soldi affluirono nelle 
casse bianconere, Farina 
strillò come un galletto 
spennato, ma continuò a 
ripetere che voleva di- 
vertirsi in provincia, che 
anche la provincia può 
sfidare, almeno dal pun- 
to di vista calcistico, le 
megalopoli. Boniperti 
continua a raccogliere 
denari, giustamente ap- 
prezzati secondo buon- 
senso, e Farina si leva il 
gusto, col suo «braccio» 
Pablito, di cancellare i 
residui sogni di scudetto 
bianconeri. E° fatalità, è 


Prossima 
schedina 


Avellino - Juventus 
Fiorentina - Inter 

LR Vicenza - Atalanta 
Milan - Lazio 

Napoli - Verona 
Perugia - Bologna 
Roma - Ascoli 


Sreti: Pulici (Forino); Bettega | 


(Joventus) 
rg): De Poni 


lloni: {Verona: 3 


Bigon (Milan) e Chiodi (Milan. 4 


19) 


Spettatori e incassi 


_ Partita — 


Ascoli - Fiorentina 
Atalanta - Roma 
Bologna - Milan 


Verona - Torino 
TOTALI 


Paganti 


151.097 


Incasso 


34.419.500. 
37.700.000 
208/024.500 
58.322.000 
86.535.100 
59.674.500 
109.157.400 
42:501.700. 


‘616.334.700 


9,884 
10.701 
35/902 
13.480 
18/208 
221732 
29.392 
11.598 


Abbonati | 


sgambetto del destino, 
chein calcio paga subiti 
Con Pablito Rossi — si 
disse allora —la Juve sa- 
rebbe stata troppo forte. 
Oggi è a sette scalini dal 
capoclassifica Milan, e 
ha perso in casa sei punti 
d'oro, gli ultimi due pro- 
prio per far ridere 
«Giussy» Farina. 

Improvvisamente i 
«grandissimi» biancone- 
ri sono diventati nessu- 
no? Sarebbe meglio dire: 
pagano anni di logorio, 
pagano la mancanza di 
un guizzo risolutore in 
area altrui. Se non sono 
imborghesiti (termine 
che suona amarissimo, 
chissà perché) appaiono 
di certo svalutati. Come 
la lira verde. 

Il gol messo a segno da 
Paolo Rossi al Comunale 
sta diventando. leggen- 
dario, Una corsa, su tocco 
in contropiede, è un dia- 
gonale di raffinatissima 
precisione biliardistica 
che rende vani gli sgam- 
bettii di Cuecu e Scirea 
(puniti, perché erano ap- 
parsi tra i migliori in 
campo) e il tuffo di Zoff. 


Totocalcio 





Lo sgambetto di Rossi 


di Giovanni Arpino 


Guai ai vinti. Sulla Vecchia Signora bianconera vanno 
abbattendosi critiche e rampogne di ogni genere. E’ questo 
il «fattaccio» di cui dobbiamo parlare. Non un «fattaccio» 
da povera e isolata domenica, ma un guaio nazionale. 


Perla fidanzata d’Italia è 
il segno della resa, 

Chi ha assistito alla 
prova juventina, come 
Enzo Bearzot, non può 
non trarne commenti 
‘amari: per il gioco sem- 
pre dignitoso ed eccessi- 
vo ma che non trova 
sbocchi, per la «vec- 
chiaia» che incombe su 
troppi uomini e temi, per 
la svagatezza di un illu- 
‘strissimo pedatore qual è 
Bettega, che in questa; 
‘Tuve finge di esserci ma 
non «entra», non «sfon- 
da», non «produce». Vi 
pare niente? 

‘Sarebbe però disastro- 
so, anche da un punto di 
vista da tifoso al bar, 
condannare in blocco e 
chicchessia: è stata que- 
sta Juve a dar sale e pepe 
a circa dieci stagioni di 
football italiano. E’ tem- 
po di nuove pianificazio- 
ni e di nuovi studi, da 
parte del club, ma non è 
tempo per dimenticare 
quanto è accaduto nel 
giro degli Anni Settanta. 
Tl «fattaccio» di oggi va 
meditato senza fanati- 
smi. 


Totip 





Ascoli-Fiorentina 
Atalanta-Roma 
Bologna-Milan 


Catanzaro-Napoli 
Inter-Avellino 
«uventus-Vicenza 


Lazio-Perugia 
Verona-Torino 
Bari-Pescara 


Genoa-Foggia 
Salernit.-Reggina 
Fano-Anconil 


li monte premi è di 
lire 3.949.236.722 
Quote sul giornale di domani 








Concorso 20 | 1? 


‘SUBRIA 
PANICALE 


'STROMBOLIC- 
CHIO 

— BERTO _ È 
AMARILDO 2 
OLDESIO 1 


ELGARA 1 
PONTEVICO 
CODIVERNO 
PARCEQUE x 
D'ARTAGNAN 1 
OLIMBERI x 


Le quote 


italia: Piemonte Lire 





«12» 
«tin 78 
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Stanca, logora psicologicamente e senza gioco 


Juve no 


I 
COSI 


mon va 


e dà 


scudetto 


Il suo mestiere è segnare 





E' la peggior Juventus vista al Comunale 
dall'inizio dell'anno. Sabato, nell'anticipare 
qualche tema del, match chela Juventus 
‘avrebbe dovuto affrontare con il Lanerossi Vi- 
cenza, avevamo accennato Gi rischi che cor- 
re una squadra che sente, caldo ed impellen- 
te, il‘ bisogno di vincere. Perde serenità e si 
disunisce. Avevamo parlato anche di volontà 
ed orgoglio, quelle due stupende componenti 
psicologiche che nel passato hanno consen- 
tito alla squadra di Trapattoni di superare mo- 
menti critici. Ma la volontà non) basta se si 
impoverisce il gioco. Sopravviene l'esauri- 
mento nervoso.se gli schemi non facilitano il 
conseguimento del. risultato. Non abbiamo 
scoperto nulla, abbiamo preso atto della real- 
tà, del presente bianconero, oscuro come nei 
‘suoì periodi più medievali. 


Non basta più: sostenere che il gioco torne- 
rà, che la squadra reagisce, ha grinta e ha 
volontà, Oggi viene meno perfino .il risultato, 
che quasi sempre ha confortato l'esistenza 
dei bianconeri, nel lungo ciclo bonipertiano; 
occultando. provvidenzialmente lacune, cali 
di forma; povertà di idee, ruggine. La Signora 
soffre: di dolori artrici: non sembra esistere 
medicina:idonea. Nemmeno il successo di Fi- 
renze l'ha rivitalizzata..l suoî acciacchi si tra- 
mutano,; fuori di. metafora; in gioco lento, 
scontato, farraginoso, orizzontale, prevedibi- 
le e poco incisivo. Per quarantacinque minuti, 
nemmeno la grinta consueta ha sostenuto le 
velleità dei bianconeri. Giocava senza con- 
vinzione, con l'impeto ridotto, con manovre 
mai scorrevoli. Una pressione c'era ed: era 
quella spinta che solitamente. animano le 
squadre ospitanti, dunque favorite dal fattore 
campo. 





| reumi della Signora non sono recenti ma 


antiqui e datano dalla ripresa dell'attività. Da 
quel giorno, soltanto ‘in rare occasioni ve- 
demmo la Juve vicina al tradizionale cliché | BB 
(quella che sconfisse il Milan, che pareggiò 
con l'Inter e che superò l'Ascoli). Per.il resto, 
risultati salvati per il rotto della cuffia, giustifi- 
cazioni, appelli, esami di coscienza. E si è an- 
dati avanti; fino ad accumulare il distacco di 
cinque punti, gravissimo ma non incolmabile. 
Senonché c'è stata la seconda caduta casa- 

—linga con il Vicenza (dopo il Perugia) ed i 
punti sono saliti a sette. Distacco incolmabile; 
Scudetto che si allontana fino a collocarsi in 
una posizione irraggiungibile per i biancone- 
ri. C'è stato lo sgambetto di Rossi e di Maran- 
gon, due ex juventini. Ma, soprattutto, c'è sta- 
ta la conferma di una involuzione lenta ed 
inesorabile di un gioco che necessita di un 
brusco e fondamentale ritocco. 

Gli acciacchi della Juve di oggi si chiama: 
no l'ibridismo di Bettega (di cui Perucca par- 
lerà in altra parte del giornale), la lentezza di 
Benetti, l'incostanza di Tardelli (bravo solo 
nel secondo tempo), l'inadattamento di Gen- 
tile. al ruolo di terzino destro. l'imprecisione 
del pur vitale Cabrini, la staticità dii Boninse- 
gna, che comunque ha l'attenuante di poter 
giocare solo palloni impossibili. E il malesse- 
re bianconero è quel gioco soffocato nell'im- 
buto centrale del'campo, privo di vafianti e 
fatalmente ridotto ad una serie ostinata di tra- 
versoni provenienti da destra e da sinistra. 
L'avversario si premunisce e la sorpresa Vie- 
ne a mancare. Soprattutto in tempi in cui lati- 
ta in attacco un ariete che si faccia sentire. 
Ora è giunto'il momento di cominciare a co- 
struîre per il futuro. Piangere sul presente sa- 
rebbe dannoso. Come sarebbe deleterio pen- 
sare che la Juve possa andare avanti così 

- ‘Angelo Caroli 


L’ex “bomber,, è il primo tifoso della sua squadra 








Un Bettega nuovo 





Roberto Bettega nella set- 
timana di vigilia del match 
con ‘il Vicenza, aveva detto 
chiaramente: «Voglio torna; 
re al gol». Un semplice desi: 
derio personale, oppure una 
speranza di tutti, dall'alle- 
natore ai colleghi? E più an- 
cora: una speranza, oppure 
una precisa decisione tecni- 
ca del trainer, che il giocato- 
re aveva tradotto în un desi- 
derio personale? Nel momen- 
to senza dubbio difficiio del- 
la Juventus, bisogna tener 
dietro ad ogni sfumatvra del 
discorso, per intuire disegni 
che il clan — magari per un 
malinteso senso di difesa — 
vuole nascondere: 3 

Malgrado la conclusione 
negativa del match, non c'è 
dubbio che Beitega si siu 
Jato vedere molto di più nel 
Divo dell'area avversaria, che 
è andato vicinissimo al gol în 
più occasioni. Che Robertn 
non abbia soddisfatto, non 
abbia dato segni chiari di ri- 
presa, non annulla: l'impres- 
sione di un «qualcosa di nuo- 
vo, anzi d'antico» che può 
giovare in tempi brevi alla 
Juve. 

‘Non è per cercare del posi 
tivo a futti i costi in una 
giornata storta, che parlia- 
mo del ritorno di un Bettega 
votato al gol: è perché — fer 








all’antico 


‘mo restando che non è vieta- 
to ad una punta fare qualche 
‘passo indietro per dare una 
mano al centrocampo — ci 
‘pare pazzesco che la Juven- 
tus rinunci ai colpi di testa 
ed alla intelligenza di Rober- 
to in areù di rigore. Negli ul- 
timi tempi l'involuzione del 
giocatore era stata troppo 
‘marcata: si è arrivati al pun- 
to che Bettega non era utile 
come elemento di raccordo 
(posto che: avesse anche le 
qualità per lanciare i compa- 
gni, chi manderebbe in 901?) 
e non lo era più al cospetto 
del portiere avversario. 

‘E' possibile che ieri non sia 
stata solo questione di scel- 
ta, che sia stato il ripiega 
mento sistematico del Vicen- 
za a favorire l'avanzata di 
‘Bettega: ad'ogni modo la po- 
‘sizione in campo di Roberto 
va riveduta, potrebbe diven- 
tare uno dei punti fermi del- 
la riscossa (magari tardiva, 
ma necessaria) della Juven- 
tus. Il taccuino ricorda che 
Bettega è andato vicino al 
gol al 5° minuto (anticipo sui 
difensori, palla fuori di un 
soffio), al 13° (inserimento 
nell’area del portiere, palla 
sul petto e tiro ribattute;, nl 
37 (palla schiacciata di te- 
Sta, rinviata con fortuna), 
che suo è stato l'uno-due in 
area con Tardelli (gol bian- 
conero), che ancora suo è 
stato il tocco indietro (era vi- 
cino al montante) sfruttato 
male da Benetti. Sul conto di 
Roberto vanno anche messi 
due 0 tre tentativi di devia- 
zione falliti di un soffio nel 
vive della mischia davuati a 
Galli. 

Speriamo che non sia stata 
del tutto casuale, ovvero le- 
gata alla tottiva dell’avver- 
sario, la maggior proiezione 
offensiva di Bettega. In na 
squadra che ha il problema 
del gol, un giocatore come lui 
non può stare fuori dal vivo 
della battaglia in area av- 
versaria. I gol di Bettega, 
quelli segnati dai compagni 
perché tutti gli avversari si 
accentravano sulla «torre» 
bianconera, li ricordano tut- 
ti. «Ma non si alza più come 
una volta», dicono molti cri- 
tici. Forse ha anche bisogno 
di ritrovare il gusto del gio- 
co, diciamo noi. Il gol, è noto, 
è sempre una bella medicina. 

Bruno Perucca 





MONZA: — 1. primi. sinceri 
complimenti sono. arrivati. da 
lui. Gigi Riva preferisce vivere 
le partite del suo Cagliari quasi 
mimetizzato tra la folla per: poi 
calapultarsi/in campo ad incon- 
tro| concluso, per. abbracciare 
‘ad Uno ad uno i giocatori. Que- 
sto è accaduto puntualmente 
‘anche ieri a Mon: 

Gigi, con il braccio proteso 
ed'il pugno chiuso, un gesto 
che gli era abituale quando da- 
va libero sfogo. alla ‘sua gioia 
dopo aver segnato un gol, ha 
festeggiato subito questo meri- 
tato successo della squadra. 
Lui che è tuttora d'esempio per 
questi ragazzi (si allena con lo- 
ro svelando i segreti del mestie- 
re) sta rivivendo da borghese 
parte delle emozioni provate da 
calciatore. Questo Cagliari lo 
sorprende sempre più piacevol-- 
mente. perché, non fatica ad 
ammetterto, la scalata alla serie 
‘A non era nei programmi iniziali 
© perlomeno. non lo era con 








Un Riva soddistatto, diceva- 
mo, ma pure Un Riva quasi in- 
credulo. La vittoria sul Monza 
Infatti ‘è ‘arrivata ‘inaspejtata: 
«Non lo nego — ammette ftan- 
camente l'ex ‘bomber — co- 
‘noscevamo le insidie della tra- 
Sferta in Brianza è /speravamo 
in un pareggio. E' arrivata'inve- 
ce la vittoria tanto inaspettata 
quanto preziosa: Ancora ‘una 
volta ho avuto la prova di che 
‘pasta siamo fatti: questo; Ca- 
gliari mi piace veramente». 
Non mente Riva'parfando di 
piacevole sorpresa. Dato per 
scontato che nessuno. ‘va. in 
campo per perdere, è logico 
che. |. cagliaritani | puntassero 
prudentemente ad un pareggio, 
risultato da non disprezzare se 
ottenuto sul campo di una delie 
migliori squadre del'campiona- 
to; il Monza appunto. Indubbia- 
mente il consigliere tecnico ca- 
gliaritano attendeva prove co- 
me questa per avere la certezza 
di quello che la squadra: può 








Il Cagliari sorprende Riva 


risposta i'hanno data chiara ed. 
inequivocabile Brugnera e 
compagni ed ora Gigl/può cul- 
larsîlin sogni di promozione. 

‘A questo punto Riva attende 
i momenti meno felici, in quan- 
to non sal'esattamente quale 
potrà essere la reazione ‘dei 
suoì alle prime avversità. Per 
questo: preferisce) non parlare 
di promozione e si adopera in 
ogni modo perché i giocatori 
restino, come lui, coni piedi 
per terra . Eppure bisogna es- 
Sere ciechi per;non vedere, in 
questo. Cagliari, la più bella 
realtà della serie B. C'è un se- 
greto? Riva lo nega:: «Abbiamo 
Speso poco — dice — perché 
avevamo! poco da spendere. 
Quasi nessuno ci inseriva alla 
vigilia nel lotto, delle favorite, 
‘@ppure_ io. credevo in) questa 
“squadra. Pochi ritocchi ed ecco 
un-complesso omogeneo privo 
di dere lacune», 

L'analisi di Riva è indubbia- 
mente perfetta, però bisogna ri- 








trovato qualche giocatore che 
non S'aspettava. Vedi Brugne- 
ra pilastro della difesa; e Mar- 
chetti. perno del centrocampo, 
Intanto)i tifosi sardi (giunti an- 
che ieri.davogni parte; persino 
dalla Svizzera) ‘stanno  impaz- 
zendo di felicità. Per loro la se- 
rie A-@Il, a portata di mano e 
non'ammettono dubbi in propo- 
sito. E dopo la prova di Monza 
pensiamo: che anche Gigi Riva 
in cuor suo stia credendo sem- 
pre di più a quello che in ogni 
Gasoinon sarebbe un miracolo 
ma la.somma di tante concrete 
realtà. LUl:che dal calcio ha 
‘avuto tanto ma che al calcio ha 
dato. tantissimo, sta vivendo 
una nuova esaltante avventura. 

Nostalgia? «Niente affatto — 
si affretta a negare — anche se 
nei momenti più delicati mi ver- 
rebbe voglia di entrare in cam- 
‘poa dar man forte ai ragazzi». 
In realtà fa Un certo effetto ve- 
derlo îì, nei panni di ex giocato- 
fe. Ad un Riva così non siamo 


‘tanta perentorietà. chiedere al torneo in. corso; La 


Genoa dopo il pareggio 


Speranze in fumo? 


GENOVA — Ettore Puricelli rinfodera le ultime ambizioni di pro- 
mozione: «Abbiamo persò Un punto a Lecce © Un altro fo abbiamo 
lasciato al Foggia. Adesso le cose si sono fatte più difficili, per cui 
non pensiamo più alla promozione, ma andiamo avanti domenica 
‘per domenica» 

«Don Ettore», arrivato a Genova sull'onda della contestazione a 
Maroso, ha cominciato con cinque punti in tre partite, rilanciando 
gli entusiasmi generali. Poi, dopo la sosta per le feste natalizie, le 
vicende rossobiù sono riprese con una piega non certo favorevole 
sconfitta a Lecce, e pareggio interno con ll Foggia. «Meriteremmo 
due punti in più — dice Puricelli —, due punti che ci farebbero 
sfare pressoché a ficosso delle prime, che inciderebbero benefica: 
mente sul morale, inVeCE....» 

Speranze perdute, quindi? Guardando realisticamente le cose, 
la risposta dovrebbe essere affermativa. Anche perchè; domenica 
prossima, il Genoa è atteso dalla difficile trasferta di Barî, per cui i 
pessimisti pensano addirittura che il programma dei rossoblis, a 
questo punto; deve mirare solo a non correre pericoli di bassa 
classifica, visto che tra i cadetti basta poco per ritrovarsi in cattive 
acque. 

Ma Puricelli non accetta questo ragionamento pessimistico; e 
rivolta le carte: «Come è vero che bastano due passi falsi consecy- 
tivi per andare giù, è altrettanto vero che ne bastano due positivi 
‘per ritrovarsi ia alto». 

Nel calcio, purtroppo pe: Puricelli e per il Genoa, parlano le cifre 
e contano i gol. Il risultato di ieri è di 1-1, e i rossoblù non hanno da 
recriminare se non per la traversa colpita da Conti. Por il resto, 
meglio cospargersi ll capo di cenere e battersi Il petto. Perché & 
tutti è sembrato che, a Un certo momento; al Genoa siano venuti 
meno la grinta, l'accanimento, la voglia di gettare nella partita quel-. 
le armi che, Un tempo, erano le migliori del vecchio e glorioso 
Grifone. E questo spiega anche i fischi del tifosi, a fine gara, e la 
delusione che si leggeva sul volo di tutti. Molto più giusto, quindi, 
vivere alla giornata, cercando di cogliere, di domenica in domeni: 

















conoscere che il Cagliafi ha ri- ‘abituati: | Fabio Vergnano 


Samp dopo la sconfitta 


Chiarugi in crisi 


FERRARA — Sono passati sette giorni dai fatti di Ge- 
nova; due giocatori blucerchiati appiedati dal giudice 
sportivo, e pericolo incombente di una possibile squalifica 
del campo e della sconfitta a tavolino. Ma le conseguenze 
di quel pomeriggio di rabbia nonisi fermano qui. A Ferra- 
ta la Sampdoria è stata costretta a‘presentarsi in forma- 
zione di emergenza: errori in difesa e fragilità d'impianto 
finiscono per servire.alla Spal una vittoria facile facile. 
C'è da riflettere, è tempo di buoni propositi. 

Tutto inutile: A Ferrara arrivano puntuali molti tifosi 
sampdoriani, tro loro i soliti gruppuscoli armati non sol- 
tanto di bandiere: La partita sembra però incanalarsi sui 
binari di una corretta e tranquilla competizione. 

Ma ecco che al 15° ci pensa Chiarugi a mettere movi- 
mento tra gli «ultras» blucerchiati. In uno scontro con 
Cavasin in area, il numero 11 sampdoriano rotola a terra. 
L'arbitro fa segno di continuare e Chiarugi comincia la 
sua consueta pantomima: si dispera, protesta, alza le 
braccia al cielo. Viene giustamente ammonito, ma conti- 
nuerà per tutta la partita a piagnucotare e a lamentarsi 
Così uno snaruto gruppo di tifosi sente ll dovere di sfogar- 
st: cominciano a picchiare, tentano di abbattere la recin- 
zione metallica, volano pugni e randellate sulle teste dei 
presenti la cui unica:colpa è di trovarsi nelle vicinanze. 
Carabinieri e polizia non si fanno sorprendere e alla fine 
riusciranno a mettere un po’ d'ordine. — 5 

Si scarica anche Chiarugi, nell'intento di convincere 
l'arbitro a concedere una qualche punizione, tutto preso 
dai suoi sfoghi verbali, finisce per perdere fiato inutil- 
mente e per dimenticarsi di giocare. Giorgis, il suo allena- 
tore, alla fine della partita lancerà accuse di fuoco contro 











ca, quello che passa ll convento, in attesa di tempi migliori era po Plocatore troppo fumoso e inutile, CI accuserà di 
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Toro, a Verona 2 punti e basta 
Due squadre 


VERONA — Due squadre dai piedi gelati. 
Così Gigi Radice ha definito con bella imma- 
gine la partita di ieri fra Verona e Torino; Ha 
avuto molto tempo per trovare le parole 
adatte, quelle che ha pronunciato sulla porta 
dello stanzone una volta che i granata erano 
usciti dal campo dopo una vittoria senza lu- 
ci. Seduto in panchina, Gigi Radice per tutto 
il primo tempo non ha avuto nulla da guar- 
dare. Poco gioco, poche dzioni, poro spetta- 
colo. Mentre la partita scorreva ricca di noia, 
l'allenatore ha avuto tutto il tempo a'dispo- 
sizione per studiare il nuovo slogan: due 
squadre dai piedi gelati: 

‘Avrebbe forse fatto meglio a sostituire la 
‘parola piedi con cerbelli, perché agli avversa- 
ri sul campoldi Verona bagnato da un morto 
sole sono venute a mancare soprattutto le 
idee prima che non i muscoli. E? innegabile 
che le condizioni del terreno, gibboso e simite 
ad una pista di bob, sono state nemiche del 
bel gioco. Difficile manovrare il pallone di 
‘prima, ancora più arduo controllare e passa- 
re con precisione al compagno, e questo è sta- 
to grosso handicap per il Torino che in tempi 
recenti aveva ritrovato belle abitudini all'a- 
‘zione veloce, Ma l0 scaricare ogni responsa- 
bilità sulle zolle gelate sembra un po’ eccessi- 
vo, di certo sospetto. 

Orfeo Pianelli, in secondo luogo, Ta detto 
che per giocare bene al calcio bisogna essere 
in due. Chiara l'allusione alla povertà tecni- 
ca del Verona, che secondo il presidente 
avrebbe costretto il Torino ad imitare in ne- 
gativo l'avversario. Che il Verona di Chiap- 
pella sia.statorivale fragile e inconcludente è 
verità difficilmente contestabile, ma è altret- 
tanto certo che ieri a Verona nemmeno î gra- 
nata hanno fatto molto per aiutare gli spe 
tatori a divertirsi secondo il prezzo del bi- 
glietto: Le due squadre dai cervelli gelati si 
sono! affrontate per tutto il primo tempo con 
‘povere armi. Pieni di ragazzini e di limiti i 
‘padroni di casa, ricchi di paure e di dubbi gli 
ospiti in'imaglia granata che hanno avuto la 
ventura di andare in' gol conruno splendido 
tocco di Pulici e di vivere poi di rendita fino 
alla fine. 

Larrete vincente, i due punti in più in clas- 
sifica, finiscono come sempre per giustificare 
anche ciò che non dovrebbero. E così l'inca- 
‘pacità di spingere in attacco diventa accor- 
tezza tattica in attesa del colpo risolutore, gli 
scricchiolii davanti ai pochi e ciechi assalti 
veronesi si trasformano in capacità di conte- 
nere senza affanni l'avversario, una prova 
nel complesso scadente viene contrabbanda- 
ta come esempio di scaltro utilitarismo. Ma 
la verità vera è che il Torino, a Verona, ha 
giocato male, proprio male. Qualcosa di me- 
glio lo si è visto nella ripresa, quando è entra- 
to'in campo Claudio Sala. L'attaccante gra- 
nata, non ancora al pieno della condizione fi- 











sica, era stato mandato da Radice in panchi- 
na con l'evidente intenzione di schierarlo nel 
secondo tempo, Accanto a lui sedeva Mozzi- 
ni, € ad un certo punto si è assistito ad un 
Jatto perlomeno curioso. Mentre sul terreno 
Sgambettavano alla meno peggio giovani € 
‘ancor verdi speranze come Drezza 0 Fracca- 
toli o Vignola, sulla panchina granata atten- 
devano il loro turno giocatori del calibro di 
Mozzini e Claudio Sala, una situazione per 
certi aspetti davvero stridente. 

Claudio Sala, comunque, è entrato al 57. 
Ha sostituito Claudio Onofri, libero che'con- 
tinua suo malgrado a far discutere. Ieri l'ex 
difensore del Genoa non si è comportato ma- 
leo perlomeno non ha giocato peggio di tanti 
compagni di squadra. Favorito dalla povertà 
inrattacco delVerona, nor ha avuto problemi 
difensivi, ha sbrigato con buona autorità la 
routine in area, però quando si trattava di 
appoggiare nascevano come sempre dubbi e 
incertezze e la prova di Onofri ancora una 
volta è stata un misto di luci e di ombre, un 
Jestival del chiaroscuro. Evidentemente Ra- 
dice non si fida fino infondo del suo libero, 
visto che ha deciso contro ogni previsione 
studiata (questo lo ammette anche Onofri) di 
sostituirlo con Zaccarelli lasciando Claudio 
‘Sala accanto a Greco. 

Le cose a questo punto sono andate meglio, 
anche se le piccole crescite del Torino non:so- 
no tanto dipese dall'assenza del libero quan- 
to. dalla freschezza portata in campo da 
Claudio Sala e dall'arrendevolezza con cui 
ormai il Verona si batteva senza più nulla 
sperare. La squadra granata è andata assai 
vicina al gol, soprattutto con Graziani, risve- 
gliatosi quasi dî colpo nella ripresa a dimo- 
strazione che le statistiche hanno un ‘loro 
senso: cinque volte su sei, infatti, il centra- 
vanti è andato in gol quest'anno quando si è 
trovato accanto Paolo Pulici e Claudio Sala. 
Ma Superchi si è opposto bene, riscattando 
con un grande finale qualche incertezza di 
avvio e festeggiando con la palma di migliore 
dei suoi la trecetitesima partita in serie A. 

Fra le tante délusioni di un incontro vin- 
cente, resta al Torino la grande soddisfazio- 
ne di essere stato suo malgrado investito del 
ruolo di inseguitore del Milan. Fuori la Ju- 
ventus, causa quel gol maligno di Paolo Ros- 
si, un po’ appannato il Perugia, Torino e In- 
ter hanno ricevuto dalla quattordicesima 
giornata il ruolo di salvatori del campionato. 
Graziani addirittura abbozza tabelle di mar- 
cia con obiettivo seudetto. Se si lasciano par- 
lare le nude cifre il discorso regge, ma biso- 
gna non aver visto! Verona: chi soffre di cieca 
‘Jede, se non vuole infranti î suoî «credo», può 
tnitarsi a scorrere il tabellino della partita 
senza leggerne i commenti. 





Carlo Coscia 


I granata analizzano 
dai piedi gelati /a crisi A a. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — S'è parlato 
nello spogliatoio del ‘Torino 
di questi due punti che ten- 
gono in vita la possibilità di 
rincorrere ‘il Milan, ma c'è 
stata anche partecipazione 
al funerale della Juventus. 
Per chi era abituato da anni 
‘a lottare senza respiro, l'u- 
scita dei bianconeri dalla 
sfera-scudetto ha quasi del- 
l'incredibile. E ovvio che 
questo freddo pomeriggio ha 
regalato al clan una duplice 
gioia.Il Torinosi è sbarazza- 
to dei rivali'di sempre; ades- 
so dovrà soltanto più pensa- 
re ai pericoli del Milan. 

Il successo del Vicenza è 
stato accolto con stupore. I 
giocatori hanno subito chie- 
sto particolari della gara del 
Comunale, in coro hanno ri- 
petuto che la stagione è or- 
mai conclusa per gli uomini 
di ‘Trapattoni. Un giudizio 
chiaro, spietato, ma legato 
adun’amara realtà. 

Soltanto Orfeo Pianelli 
accennando un sorriso non 
si è scomposto di fronte alle 
disgrazie dei campioni. 
«Quelli — ha detto puntan- 
do gli occhi su chi lo circon- 
dava — mon sono ancora 
spacciati. Bisogna fare at- 
tenzione. Non c’è da fidarsi 
nemmeno quando sono mor- 





Il trainer del Milan continua a temere la. 


Juve 





rn 


ti. Noi abbiamo sofferto pri- 
ma, adesso tocca a loro. E? 
legge del football, di vita. Bi- 
sogna saper accettare le ba- 
toste senza far drammi. Ca- 
pita». 

Anche Radice che ha sem- 
prestimatoi «cugini» questa 
volta non ha esitato nella 
diagnosi. «Forse è finita, for- 
se possono mettersi il cuore 
in pace e rassegnarsi. Sette 
punti di svantaggio sono 
troppi per pensare di poterli 
colmare di qui a maggio. 
D'accordo îl calcio è pazzo. 
E’ successo in passato di tut- 
to. Ci sono state rimonte im- 
‘pensabili, ma non credo che 
il Milan attuale si farè sor- 
‘prendere da un avversario 
così sotto tono. La vittoria 
del Vicenza ha del clamoro- 
so. Noi dobbiamo stare al- 
V’erta per non fare la.stessa 
fine. Basta una minima 
‘sbandata per essere castiga- 
ti Siamo ancora nel gruppo 
del vertice, ma ci servono 
punti per non farci stac- 
care». 

Graziani non riesce ‘a 
comprendere che cosa stia 
capitando ai compagni di 
nazionale. «Non essendo vi- 
cino all'ambiente — ha detto 
l'attaccante — tante ragioni 
della crisi mi possono sfuggi- 
re. Certo la vicenda è molto 


Donate sangue 





strana. Nessuno avrebbe 
pensato ad una simile resa 
ad inizio del campionato. 
Molti bianconeri hanno par- 
tecipato al Mundial argenti 
no ad ottimi livelli di rendi- 
‘mento. C'è pure stata‘la sco- 
perta di Cabrini. Poi all'im- 
provviso hanno perso lo 
‘smalto abituale, il carattere 
non è bastato. La Juve sta 
pagando certi sforzi. Del re- 
sto ogni cosa finisce. Non si 
può pensare che una squa- 
dra, pur grande ché sia, duri 
in eterno. Ora bisognerà ve- 
dere che tipo di programina 
intendono impostare». Tà- 
gliente anche il giudizio di 
Claudio Sala, un intenditore 
in materia: «Hanno vinto a 
fatica a Firenze, si sono ingi- 
‘nocchiati di fronte a Paolino 
‘Rossi. Adesso sono tagliati 
fuori dalla lotta». 


‘Anche Paolino Pulici, feli- 
ce per il gol, cerca spiegazio- 
ni sui mali altrui. La resa 
della Juve lo rallegra, lo in- 
curiosisce. «Chissa cosa sta 
capitando. Non siamo abi- 
tuati al pensiero d'un nemi 
co così arrendevole. IL gran- 
de football si sta allontanan- 
do da Torino? Chissà. Spetta 
a noi granata mantenere la 
sfida». 


Ferruccio Cavallero 

















comunicato AWIS 





DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Gianni Rivera aveva un largo. 
sorriso a fine gara. La notizia che la Juventus 
‘era stata sconfitta a Torino dal Lanerossi Vi- 
cenza.ed accusava un ritardo di ben sette 
punti dal Milan, rendeva doppia la sua soddi- 
sfazione per il successo sul Bologna. «Il cam- 
‘pionato è ancora lungo — diceva il "boss" 
rossonero — e godiamoci questo titolo d'in- 
verno consapevoli che dovremo ancora lotta- 
re per conquistare quello d'estate. ben più 
importante». 


Rivera si compiace che il Milan, senza di 
lui, abbia sempre vinto: i rossoneri hanno rea- 
lizzato cinque suncessi.(con l'Atalanta a Ber- 
gamo, la Fiorentina, l'inter, il Catanzaro e a 
Bologna) realizzando tredici gol'e subendone 
due. 


«Graduaimente la squadra ed i tifosi si 
‘stanno preparando al mio ritiro, che potrebbe 
‘avvenire a fine stagione oppure fra un anno 
— spiega — e non dovranno più dire "se c'e- 
ra Rivera..." ma convincersi di essere forti 
anche senza di me. E' chiaro che conto di 
essere ancora utile al Milan. Prima, però, 
debbo guarire dallo stiramento al gemello del 
polpaccio destro. Salterò la gara con la La- 
zio, probabilmente, anche quella di Avellino 
per essere pronto a rientrare con la Roma a 
San Siro. Non c'è fretta» 


Rivera ha ragione. L'intelligente Bigon non 











Le bugie di Liedholm 


lo fa rimpiangere e queste pause consenti- 
ranno a Rivera di avere in serbo riserve d'e- 
nergia per il girone di ritorno. Rivera insegue 
ormai da dieci anni la «stella» del decimo 
scudetto: è un traguardo a portata di mano. 
Tutto gira per il verso giusto al Milan anche 
quando qualche elemento è sotto tono oppu- 
re l'avversario gli impedisce di rendere al me- 
glio..E' capitato ieri a Bologna, dove i rosso- 
nerì hanno piegato di misura una squadra 
tecnicamente inferiore ma ricca di volontà e 
di agonismo. Il Milan, pratico ed utilitaristico, 
‘si è adattato alla situazione, ha badato al so- 
do e, al momento gitsto, ha piazzato con 
Maldera la zampati: vincente. il tiro, bello e 
foriunato, è filtrato fra una selva di gambe ed 
ha battuto Memo. Un gol che accentua la cri- 
si dei rossobiù, relegati al'’ultimo posto con il 
Verona. 

Con una giornata d'anticipo, il Milan s'è 
aggiudicato il titolo d'inverno allungando il 
passo sul Perugia (tre punti di vantaggio), te- 
nendo a «meno cinque» Inter e Torino e, quel 
che più conta per i rossoneri, la Juventus 
sette gradini sotto. Liedholm continua a di 
chiarare che ia Juventus non è spacciata, for- 
se perché spera che i bianconeri battano gli 
avversari diretti del Milan al momento giusto. 
Di scudetto non ne parla per scafamanzia 
però sottolinea che il Milan di Bologna ha di- 
mostrato la maturità per aspirare al titolo. 


Bruno Bernardi 











| prelievi di sangue organizzati dall'AVIS di Torino si effettuano: 

— tuttii giorni presso il CENTRO TECNICO TRASFUSIONALE 
Entrata via Ventimiglia 1 (interno Ospedale S. Anna) - tutti i 
giorni feriali, dalle 8 alle 12, anche pervisite mediche di controllo 

— GIARDINI DI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) - tutti i 
giorni feriali (escluso il IUnedì) dalle 8 alle 12. 


ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.V.1.S. (dalle 9 alle 12): 

MARTEDI'’16: MERCATO DELLA CROCETTA (c. De Gasperi) - In 
provincia: MONCALIERI (con visite di controllo) 

Mercoledì 17: in provincia: LUSERNA S. GIOVANNI - LA CASSA 
(Con visite di controllo). 

Giovedì 18:in provincia: GRUGLIASCO (con visite di controllo) 
Venerdì 19: CORSO B. TELESIO ang. Corso Francia - In provin- 
cia: S. MAURO T.SE (con visite di controllo) 
Sabato 20: MERCATO VIA DI NANNI - in provin 
(con visite di controlto) 
Domenica 21: CHIESE: MADONNA DELLE ROSE (via Madonna 
delle Rose) - SS. APOSTOLI (via Togliatti) - S. MARCO EVANGE- 
LISTA (via Voli ang. via Daneo) - In provincia: SUSA (Venaus) - 
SEFZIMO T.SE - S. FRANCESCO AL CAMPO - PIOSSASCO - 
CUORGNE' - CASALE (con visite di controlio)- BIANZE”. 

Martedì 23: CORSO COSENZA 46 - În provincia: MONCALIERI 
(con visite di contrallo), 

in provincia: S. GIUSTO C. (con visite di controllo). 
‘provincia: AGLIE* (con visite di controllo). 

NAZZA RISORGIMENTO - In provincia: RIVOLI (con 
visite di controllo). 

Sabato 27: MERCATO VIA PAVESE - In provinci 
B.TE (con visite di controllo). 

Domenica 28: CHIESE: S. GIOVANNI M. VIANNEY (via Giannelli) - 
M. SS. SPERANZA NOSTRA (via Chatillon 41) - M. M. DELLA Mi- 
SERICORDIA (via Gorizia 28) - In provincia: PORTE-PRARO- 
STINO - ROCCA C. - PRALORMO - SALUGGIA - S. SEBASTIANO 
PO - SOMMARIVA BOSCO - CAMBIANO (con visite di controllo). 
Martedì 30: PIAZZA GALIMBERTI. 

Mercoledì 31: In provincia: SANGANO (con visite di controllo) 
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Giancarlo Guidetti, un punto di 
forza del Novara di Bruno Bol- 
‘chi che punta alla serie B 





Giancarlo Guidetti 
ex cavallo pazzo 


NOVARA — Sino a pochi 
mesi fa Giancarlo Guidetti 
aveva pochi tifosi a Novara. 
Era considerato da tutti un 
«cavallo pazzo» che in cam: 
‘po sì muoveva in ogni senso 
senza, misura, provocando 
più disordine che ordine, Ad 
ottobre si‘era parlato di «li 
‘quidarlo» e sembrava doves- 
se partire per Foggia. Per lui 
è stato quello un brutto pe- 
riodo. Sapeva di non essere 
‘un beniamino ed era quasi 
contento di cambiare: «Ma- 
gari dove andrò — diceva — 
riuscirò a prendermi qualche 
applauso perché qui ce la 
metto tutia ed'anche quando 
sbagliano gli altri la colpa è 
sempre mia». La campagna 
trasferimenti di fine ottobre 
‘nona portato novità e Gui- 
detti è rimasto /a Novara. © 
Nello stesso tempo l’allena- 
tore Bolchi aveva. rifinito 
l'assieme della squadra tro- 
Vando. il posto giusto per 
«cavallo pazzo». 

Da qualche domenica, in- 
fatti, Giancarlo Guidetti ha 
trovato i suoi tifosì: è basta- 
to il gol vincente contro la 
‘Cremonese; un gol che pochi 
‘hanno visto in mezzo ‘alla 
fitta nebbia, per consacrarlo 
‘come il salvatore della squa- 
dra. Da tempo, però, «caval- 
lo pazzo» si era trasformato 
in un purosangue ed i tifosi! 
non potevano andare contro! 


l'evidenza. 

Le sue puntate sulla de- 
stra, il‘suo correre su tutta 
la fascia centrale, certi pezzi 
di bravura hanno avuto il 
gii mio; Ora il grido 
«Guido-Gufdo» si alza più 
volte sugli spalti ed anche 
‘contro il Mantova si è eleva- 
to per salutare il suo gol che 
ha consentito nel breve spa- 
zio di due minuti di annulla- 
re quello segnato dagli ospiti 
e che poteva bloccare la 
“squadra che în quel momen- 
to stava giocando male. 

«Ora posso dire di essere 
soddisfatto di come stanno 
‘andando le cose — afferma 
Guidetti — anche se ho do- 
‘vuto faticare per avere qual- 
che riconoscimento. In cam- 
po. mi impegno sempre al 

uma non sempre le 
cose possono andare bene. 
Forse. sono veramente un 
istintivo e qualche volta sba- 
glio, come, del resto; fanno 
tutti. Terì contro il Mantova 
speravo di fare il bis” ma 
non ho avuto fortuna nel fi- 
‘nale quando la;sfera è stata 
ribattuta, senza ‘volerlo da 
De Rossi». 

«Sarebbe stato un bel: col- 
po — conclude — e forse la 


campionato e spero di fare 
sempre meglio». 
Liliano Laurenzi 





Casale, maglia antica 








BIELLA — La' Biellese, dopo sei risultati utili 
‘consecutivi era. incappata «in un’inaspettata 
sconfitta al «Picco» di La Spezia, sconfitta che 
‘aveva parzialmente gelato gli entusiasmi in tutto 
l'ambiente. | ragazzi Ji Gori erano pertanto chia- 
mati ieri al pronto riscatto, anche per non ab- 
‘bacchiare totalmente un tifoseria precedente- 
‘mente euforica per l'ottima classifica di Borghi e 
‘compagni. L'avversario, Îl Parma, non era certo 
fra i più idealived era atteso con apprensione, 
‘non essendo ancora sopite le ambizioni di pri- 
‘mato dei crociati di Landoni. 

I bîanconeri, già privi dello squalificato Con- 
forto; hanno perso in mattinata anche.il prezioso 
‘Sadocco, in prada a conati di vomito. Così Gori 
‘ha «inventato» Palese mediano: grande partita 
quella dell'ex udinese, e pur soffrendo molto gli 
ospiti fino a! 90° la Bielleso è riuscita a mettere 
‘sotto Mongardi e compagni con una favolosa re- 
te di Jacolino al 9' del primo tempo. 

Salvatore Jacolino da Agrigento, classe 1950, 
è approdato a Biella lo scorso campionato dopo 
‘aver usato i suoì «piedi buoni» per quattro ‘anni 
‘nella Juventus, con qualche apparizione in pri- 
‘ma squadra, quindi un anno a Piacenza, due a 
Temi, quattro a Brescia e uno a Ferrara nella 
‘Spal: Salvatore Jecolino gestisce con il fratello 
‘un negozio di articoli sportivi a Torino, in via Tri- 
poli; pertarito decide di avvicinarsi a casa e ri- 
‘nuncia alle offerte dell'Avellino. per accettare 
quella della Biellese; alla quale serve proprio un 
uomo di classe che orchestri l'attacco della tre- 
quarti campo. 

Circa un mese fa, Jacolino cade in allena- 
mento, si infortuna ad una spalla, dovrebbe sta- 
fe fermo per‘guarire ma è troppo necessario per. 





° ° 
ii Fossati, ritorno 
‘ne. Ma c'è ancora più di metà. 
all’ovil igio 
‘ALESSANDRIA — Dopo 16 anni Natalino Fossati rientra nella sua 
Alessandria per offrire un contributo di esperienza ad una squadra 


Un bel gol di Jacolino 


cart 
































polerselo permettere e gioca ugualmente con 
vero stoicismo e senso di professionalità: 

Lo attendiamo nella sala stampa del La Mar- 
mora. 





alvatore, una rete di rara bellezza, me la 
faccia rivivere con le sue parole: 

«Grazie del complimenti; comunque buona 
parte dell merito. è dei miei compagni, che mi 
‘hanno preparato una palla d'oro: Schilirò sulla 
trequarti, in mezza'rovesciata, ha indirizzato ver- 
30 Palese; che ‘al volo ha messo al: centro; io 
sono ‘arrivato sulla palla coordinato e l'ho spedi- 
ta dentro; al volo; di piatto». 

— Nel contesto della partita come si è trovato 
con fa spalla: dolorante; il terreno infido e...’ 
centrocampo del Parma assai mobile è valido? 

«Per quanto riguarda la spalla; direi discreta- 
mente; Ho! Volutamente. evitato. contrasti per 
rion rischiare. Per quanto riguarda il Parma ab- 
biamo notevolmente sofferto; spetie: a centro. 

dove loro ci sapevano davvero fare, 
Dopo la prodezza di oggi conta di inserirsi 
‘più spesso in area per cercare il gol? 

«A dire ilvero lo/mi inserisco, ma non sempre 
si ricevono passaggi come quello di oggi; co: 
‘munque questo gol mi'incoraggia a provare più 
spesso»... 

— Gonta di terminare a Biella la sua carriera 
ad alto livello? 

“Spero proprio di sì; qui mì sono subito trovi 

330 svolgere la mia attività a Torin 
pertanto, fin che mi tengono». 

I tifosi' bianconeri stiano tranquilli, Salvatore 
Jacolino lî delizierà ancora & lungo con le'sue 


‘Pradezze: Gianni Sebastio. 























dalle tradizioni gloriose. Fisicamente ben dotato, Lino ha vissuto prati-, 
‘camente tre lustri al servizio del calcio. «Mi diverto a giocare — confi- 
da Fossati — Prendiamo ad esempio l'attuale posizione. Ho rifiutato 


























‘CASALE — Protagonista della gara di Placen- 

za non è siato un singolo giocatore, bensì l'inte- 

ra squadra nerostellata. E" infatti da ascrivere a 

‘merita del blocco degli undici componenti il pa- 
reggio conquistato'sul tutt'altro che facile terre: 
‘no piacentino. E, aldilà del punto acquisito fuori, 
casa, vi è l'iniezione di fiducia che la generosa 
prova fomita dai casalesi ‘ha ridato all'intero 
complesso. Ma soprattutto è da'sottolineare le 
‘prova di carattere fornita dagli uomini di Vincen- 
zi. i quali si portavano dietro il peso di tre scon- 
fitte consecutive che avevano fatto rotolare la 
‘squadra dalla vetta della graduatoria alla medio- 
rità anonima del centro classifica. 

Quella di Piacenza è stata una chiara dimo- 
strazione di carattere e di volontà da parte di 
tuttii giocatori (e di chi li(guida dalla panchina) 
perché è stata affrontata in condizioni di netta 
inferiorità, dovute anche esse all'infelice arbi- 
traggio della settimana scorsa. * nerostellati; in- 
fatti, sono scesi in campo privi di capitan Fait; al 
‘quale sono state inflitte quattro giornate di squa- 
lifica, e diBracchi; pure sospeso per un turno. 

giocatori sapevano che Piacenza poteva di- 
ventare il limbo di tutte fe speranze -di ben fiqu- 
rare oppure segnare la svolta positiva e costitui- 
re la prima tappa sul cammino delle riprese. Do: 
vevano anche smentire coloro che, forse con 

eccessiva fretta. li avevano dati già come defini- 
tivamente spacciati, 












Il dottor Merlano 
segna per la Novese 


Le condizioni d'animo erano tali, al momento 
di scendere in:campo; chie vi era da temero che 
l'emoziarie potesse tagliare le gambe ad alcuni 
‘o farsaltara i nervi ad altri; | nerosteliati; invece, 
‘hanno'disputato una gagliarda quanto corretta 
‘partita, fronteggiando degnamente gli avversari 
‘e portandosi via don pieno merito.un pareggio 
che per ll morale ddlla compagine vale ben più 
di unipunto în classifica: 

L'esito della gara ® il risultato dell'accorta ed. 
accurata preparazione condotta durante la setti= 
mana da Vincenzi ll quale, grazie alla possibilità 
offerta dalla società, ha potuto portare i suoî ra- 
gazzi a Lavagna, lontano dagli ambienti sportivi 
casalesi e dai relativi commenti non sempre se- 
eni, Sulla Riviera ligure; in Un'atmosfera distesa 
‘@ con un clima assai diverso da quello padano, i 
«mister» ha potuto svolgere un'opera veramen- 
te proficua, a’ giudicare dal risultato ottenuto, 
che ha rifemprato gli animi dei giocatori dando. 

“loro quella carica che si temeva potessero avere 
‘perduto. 

Ora si. tratta di perseverare e già da domenica 
‘prossima si potrà avere fa conferma della volon- 
tà della compagine, che a 
recchio tempo, ha risfoderato l'antica maglia 
conla stella bianca. Che sia stata questa stella a 


‘portare buono? 
Mario Verda _.. 












Aspirante 


beniamino ad Aosta 


offerte da Piacenza e Savona optando per la mia terra. Del.resto sono 
oltre 25 anni che conosco Cavallo, ed è anche per l'amicizia e la stima 
chi. ci unisca che ho preferito quella maglia grigia che mi ha a permes- 
‘so di iniziare ì primi passi nel mondo del fobtbail». 

Moderato nel paîlare, simpatico e sincero, ll difensore; che ha.arric- 
chito!le cronache sportive del passato con le gesta nel Genoa e poi nel 
Torino, è approdato in riva.al Tanaro, per infondere anche Un minimo 
di fiducia al giovani che compongono l'organico. «In campo — precisa 
Lino — consiglio i:compagni unitamente agli altri anziani, af fin di 
ottenere, volta per volta, risultati positivi. Personalmente sono conten- 
to di contribuire a riportare l'Alessadria su valori tecnici più consoni 
alle tradizioni». è 5 

Fossati hai debuttato (eufemismo per un veterano del calcio). con i 
grigi sabato 30'dicembre;con il.Modena. Da allora ha disputato altri 
due confronti a Parma e contro la Cremonese, evidenziando le doti di 
lottatore deciso e corretto, di:generoso cursore pronto a prolettarsi in 
‘avanti com'e nel suo costume. «Peccato —sottolinea — che contro Ja 
Cremonese il:terreno ghiacciato abbla impedito un controllo perfetto 
della sfera. Per me che sono abituato alle. manovre veloci e ficcanti, è. 
stato difficile, ma penso di essermela cavata». 

E'.stato infatti ira i‘ protagonisti: Ad esempio ha messo in condizioni, 
nel primo tempo, Barozzi di andare a rete e; subito dopo, è rinvenuto 
con autorevolezza aul diretto: antagonista Bonomi, pronto a'calciare 
contro; Lucetti.. Come:se non bastasse, in apertura di ripresa è stato 
‘anticipato :da'Pionetti al‘momento di concludere; impegnando altresì 
l'estremo cremonese con una improvvisa rovesciata; 

Così Lino Fossati da Mandrogne è tornato all'ovìle alla soglia dei 35 
anni. Un giramondo? No: un ragazzo serio, che ha saputo sfruttare il 
momento favorevole ed ora, proprio per.il piacere di giocare, esprime 
l'identico entusiasmo sui «freddi» campi della C 1. 

5 Roberto Gelato 





ii o 
ragioniere | l'idraulico Pescarolo 


tuttofare per l' Arona 


ASTI — Negli spogliatoi del 
Comunale, appena conclusa la 
vittoriosa partita con la Torretta, i 
giocatori della Novese festeggia- 
no vivamente Meriano, autore, 


della splendida rete che ha per- 
messo agli azzurri di Bonafin di 
‘concludere nel mig'iore dei modi 
la difficile trasferta. 

la un clima di generale entu- 
siasmo il più tranquillo è proprio 
Giann; Merano, per lui in fondo 
“aver fatto gol (è stato il secondo, 
della. stagione) è rientrato. nei 
suoi doveri di centravanti. 

«Non credo — dice — di aver 
tatto nulla di eccezionale, perché 
il mio ccoipito è quello c' segna. 
re; anche se non è facile. Il meri- 
fo della rete, ad ‘ogni modo, va 
anche. a Rossignoli,' che mi ha 
serdito un pallane d'oro. Dedico, 
inoltre, il gol al presidente della 
Novese Rioseo, un uomo che ama 
il calcio, al quale sono ricono- 
scerife per tutto quanto sta fa- 
cendo per rilanciare la squadra». 

Merlano è lauraato in econo. 
mia e ‘commercio ed esercita a 
Novi la professione del commer- 
cialista. ‘ compagni di squadra 








hanno per Iul una grande stima e 
lo chiamano «il dottore», @ ciò è 
dovuto non soltanto alla sua lau- 
rea, ma anche al fatto che in 
‘campo è da considerare il regista 
della Novese, il vero e proprio 
cervello della squadra. 

=Ormaî — spiega — a 29 anni 
‘come calciatore non ho più ambi- 
zioni di carriera, per me giocare 
la domenica è un piacevole hob- 
by. Ad ogni mado sono! grato al 
calcio. perché con esso a'suo 
tempo ho potuto pagarmi gli stù- 
di e ora col mio stipendlo da se- 
miprofessionista riesco’ anche a 
ricavare il‘ mensile per fa mia se- 
gretaria». 

«Non avendo. più niente da 
chiedere allo aport del pallone — 
conclude — sare; lieta che il gio- 
vane Talarico, una autentica pro- 
mnessa, riuscisse a sfondare 8 po- 
{esse arrivare alla serie A. Tallari- 
co, quando le Novese gioca in 
casa, mi sostituisca e io siedo vo- 
Jentieri in panchina. E' un ragaz- 
20/Un po' stravangante, ma pos- 
siede ì mezzi per diventare qual- 
cuno». 





Franzi Bertolazzo 


AOSTA — Allo stadio «Puchoz», con i tifosi amareggiati e de- 
Juei dalla nuova sconfitta della loro squadra contro l'Aurora 
Desio, un ragazzo ha ricevuto più volte applausi a scena aper- 
ta. Enrico Mondin, diciotto anni; studente dell'ultimo anno di 
ragioneria, uno dei tanti prodotti del vivaio; del Bacigalupo, 
(che l'ha ceduto In comproprietà al rossoneri), è quiridi diven- 
tato.il beniamino dei tifosi valdostani, 

‘enché sofferente ad una gamba (negli spogliato] si è poi, 
saputo che ha riportato uno strappo) Mondin, faccia da ragaz” 
20 sveglio Incomiciata da una capigliatura alia cherubino, si è 
batluto ru ogni pallone tentando caparbiamente la «ia del gol 
fin dai minuti iniziali. ©” 

‘AJ quarto d'ora una sua deviazione ha contratto Il portiere 
lombardo Molteni a superarsi per deviare in angolo lì pallone, 
mentre quasi allo scadere, con.un fulmineo arresto ed una 
‘acrobatica girata (Enrico è ambidestro), ll centravanti ha dato 
evidente dimostrazione del suo buon bagaglio tecnico, 

BI dice Dino Raviuia, rainer dei nerazzurri torinesi: «Non 
1a minimamente patito Il passaggio dalla categoria alliev? alla 
Serle D. Baata dire che nell'Aosta è fra i migliori». 

Parole di elogio per il neo acquisto hanno pure avuto Rosa- 
{o e Gigi Gabetto. «Enrico ha grosse qualità —ha riconosciuto 
l'ex nazionale e «messicano», ancora in attività sui campi di 
gioco — potrà dare grosse soddisfazioni al tifosi valdostani». 

«E' un rag azzo interessantissimo — gli ha fatto eco ll figlio 
del grande giocatore del Torino — peccato che sla capitato in 
un momento tanto delicato per l'Aosta, meritava davvero mag- 
giore fortuna». 





Giovanni Binda 





ARONA — Ogni squadra ha il 
cosiddetto jolly, ‘il giocatore in 
più, valido per qualsiasi evenien- 
za: Spesso, fion avere un posto 
lisso.tra gli undici di partenza 
crea in questo «dodicesimo» ele- 
‘mento situazioni difficili da supe- 
rare. 

Non sempre, infatti il jolly si 
trova nelle condizioni dirspirito 
di forma adatte a ripagare la mo- 
‘mentanea fiducia concessagli dal 
suo allenatore. Così non è stato 
‘per Pescarolo, un idraulico di 22 
‘anni che vive e lavora a Novara 6 
‘gioca.in Serie D per l'Arone. 

Chiamato dal trainer Trapanelli 
a ricoprire il ruolo di terzino, Pe- 
‘scarolo, ala tornante di preferen: 
za, è stato tra:i migliori in campo 
nella partita di ieri con il Pontede- 
cimo. 

Spiega Trapanelli: «Ho pensa- 
to a Pescarolo per sostituire il ti- 
tolare Malengo ancora infortuna- 
to, perché si tratta di un giocato- 
re versatile, in grado di sacrificar- 
sl anche su una punta» 

E Pescarolo ha iniziato l'incon- 
tro da campione. Con due disce- 
5e sulla fascia sinistra ha creato 


‘scompiglio fra Î difensori del Pon- 
tedecimo. E sulla seconda delle 
‘Sue incursioni ha trovato il tempo 
per. crossare - il pallone-gol 
dell'1-0. 

Poi le cose sono cambiate. Di- 
ce: «Non ho avuto problemi, ma 
dopo il gol mi.sono dovuto dedi- 
care al controllo di Sartimaggi, 
un centrocampista giovanissimo, 
‘già impostato tatticamente e 
fisicamente a posto». 

‘Purtroppo ‘è mancata la vitt 
ria. «E° vero — risponde — nelta 
ripresa abbiamo lasciato l'iniziati- 
Va agli'avversari, ma nonostante 
alcune carenze in fase offensiva 
@ il punto perso in casa, l'Arona 
sta giocando un buon calcio». 

E di fel che cosa dice? «Mi sta 
bene fare anche il terzino se ser- 
Ve alla Squadra» afferma. E so ne 
va, per tornare a Novara. In setti: 
mana verrà due volte ad Arona 
‘per sostenere l'allenamento con i 
compagni. Poi, se tutto va bene, 
lo rivedremo în:campo domenica, 
magari con un'altra maglia: ma 
per lui il numero dietro fa schiena 
‘non ha importariza. 

Franco Badolato 
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Lanni, già quattro reti 


SAVONA — Walter Lanni ha 
segnato lerì la sua quarta ‘rete 
conlla maglia del Savona. E' sta- 
tail gol che ha sbloccato il'risul- 
tato (2-2 in casa contro il Monte- 
varchi) e che ha dato la spinta ai 
locali; per. disputare un prima 
tempo positivo. Lanni ha portato 
in vantaggio il Savona dopo soli 
‘quattro minuti; di gioco. Luî, che 
non è certo alto, ha colpito di te- 
sta unimaglstrale cross in corsa 
della mezza punta Rossi, batten- 
do Migliorini in modo imparabile. 
Le doli di Walter. Lanni, prove- 
niente dalla Juventus, 18 anni e 5 
‘mesi, sono la velocità, il dribbling 
stretto, il fiuto del gol. E" dunque 
uno! dei prodotti più promettenti 
di quelivivavio:che sono le serie 
‘semiprofessionistiche; L'inizio di 
stagione In!blancoblù di Lanni è, 
stato a.corrente alternata. E' fini- 
{o al'Savona quando; in ottobre, 
la nova gestione del presidente 
Michele Viano .e;dei suoi collabo- 
ratori era subentrata a quella di 
Marlo Robbiano: Niente prepara- 
zione, scarso affiatamento con i, 
‘Compagni e quindi‘tanti problemi. 











‘a metà del secondo fempo, 
ca Ballarin e soci sono riu: 


Pro, è Magaraggia 
il bravo tra i bravi 


VERCELLI — Ha avuto molti protagonisti in maglia blanca il 
sensazionale pareggio (3-3) ottenuto dalla Pro Vercelli ad 
‘Adria; all punto che diventa molto difficile, data l'encomiabile. 
le! del collettivo, scegliere «il personaggio» del 

La Pro è infatti riuscita a rimontare lo. 0 a 2 del primi 
‘quarantacinque minuti, portandosi addirittura In testa per 3 a 2 
olo con un fin 

‘ad arrivare al p: 





Per comprensibili motivi. di rota- 
zione € di ordine tattico non è 
Stato utilizzato in modo continua- 
tivo, Ha cominciato mettendosi in 
mostra; poi ha perso qualche col 
Po, soprattutto in trasferta. 

Lanni, pur così vivace e sgu- 
Sciante, fuori casa non riusciva 
ad esprimersi al, meglio.. Colpa 
sua 0 della squadra? Difficile ri- 
Spondere: forse la responsabilità 
va divisa in'parti iguali.! A San 
Giovanni Valdarno! ci fu la sua 
prestazione forse più negativa. 
Ma l'ex juventino ha: saputo ri- 
‘scattarsi in modo concreto; Chia- 
mato in campo dalla panchina a 
Sanremo ha: segnato. il prezioso 
gol del pareggio. Il fatto si è ripe 
tuto quasi identico ad. Alba: In- 
gresso come tredicesimo e atter- 
tamento in area dopo pochi mi- 
nuti, con conseguente: calcio di 
rigore trasformato da Zunino. An- 
cora una volta una prova deter- 
minante. 

Lanni segnò alla prima giorna- 
ta del «nuovo corso»; in casa 
contro il Viareggio, quindi a San- 
remo, a Roma con l'Almas (sfrut-. 

























‘arma bian- 
gio. 





‘A'chi' dunque la menzione di merito nell'undici vercellese 
‘ammirato (ll caso di scriverlo) in Veneto? Si potrebbe dare a 
‘Bonati, autore dl per o meno quattro parate-gol, di cui un palo 
‘alconfinî del'miracolo; a Romanello, irrefrenabile cursore sul- 
le fascò oltre che goleador (sua la rete del vantaggio vercelle- 
‘3e); a Roda, puntuale orchestratore delle offensive rtonché au- 
‘tore del.goli del'rilancio: Ma anche l'intero centrocampo (Blan- 
chi, Vercellotti, Remondina e Sattin) non ha sfigurato. E allora 
la scelta si fa ardua. 

(Ci risolviamo; per Mauro Magaraggia, 19 anni, l'estrema ver- 
cellese che, ollre ad aver messo a segno ll gol del 2 a 2, ha 
‘confermato la sua pericolosità al cospetto di una delle «gran- 
di» del girone: ll'suo duello con il ventenne terzino Garbin ha 
toccato vertici tecnico-agonistici di assoluto rilievo; Magarag: 
gia l'ha Vinto alla distanza, riuscendo a rendersi pericoloso in 
‘svariate occasioni nel secondo tempo, e a cacciare nel sacco 
un pallone da posizione molto difficile. 

DI partita In partita, Magaraggia sta ripagando la fiducia che 
Montico gli ha concesso. I duetti che, specie in trasferta, im- 
bastisce con Roda sono in grado di tenere in costante allarme 
‘anche la difesa più munita; Aglie e coraggioso sotto porta, 
‘huion dribblatore e colpitore di testa, cannoniere con entrambi 
i piedi da fuori area (specialità: i calci piazzati), Il giovane ha 
tutte le carte in regola (non ultima ll fisico) per sfondare in 
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Gino Perona 
fedeltà 
al Fossano 


FOSSANO — Gino Perona è 
un campione di fedeltà. Gioca da 
15 anni con la maglia 2zzurra del 
Fossano1e; di stagione in stagio- 
ne, senza essere il goleador 0 
l'uomo dell'ultimo passaggio, è 
diventato, ‘macinando centinaia 
di chilometri, il simbolo del calcio 
locale; Adesso i’ compagni di 
‘squadra lo chiamano il «vecchio» 
(ha 31 anni), ma per i tifosi resta 
‘sempre il Gino. 


Perona non ha | piedi buoni, è 
un generoso: corre e si sfiata per 
& collettivo; sacrificandosi in un 
oscuro! compito di raccordo; Il 
Fossano del giovani, rovinato sul, 
fondo della. classifica, cerca di 
imparare da iui, vestendosi della 
sua modestia leri la squadra di 
Barbero; impegnata con il Busca 
nel. derby cuneese della. paura, 
ha vinto grazie ad una grande 
prova di volontà e Perona ha sug- 
gellato il successo con un gol di 
astuzia 6 tampismo. 

«E' stato brave, Origlia a fintare 
la deviazione. lo mi sono trovato 
la palla sulidastro e l'ho cacciata 
inrete insieme a tutta la rabbia 
cile avevo in corpo. E' stato faci- 
le: Ma non chieda a me, intervisti 
i mieicompagni di squadra», si è 
schermito a fine partita, 

Fedele al suo personaggio il 
Guido ha rinunciato anche alla 
fascia di capitano: «Lo sono ri- 
masto moralmente — ha aggiun- 
to —A me basta la soddisfazione 
Idi poter continuare a giocare. 


‘Alberto Gaino 














Enrico De Maria | 


A Crescentino 
gran ritorno 
di Centola 


CRESCENTINO — «Era dal di- 
cembre ‘77 che non mettevo pie- 
de Ufficialmente su un campo di 
calcio: allora giocal con l'Aosta 
contro il Borgomanero». Sabato 
Centola, 25 anni, è l'uomo nuovo 
del'Grescentino: quello che deve 
aiutare a risalire la china ad una 
‘squadra che era partita per vin- 
cere il campionato ed'ora si ritro- 
va stranamente negli ultimi posti 
della classifica. 

Centola ci tiene a raccontare 
lo sue disavventure: «L'Aosta mi 
ha mandato a casa, non voleva 
più farmi giocare ed allora trami- 
te l'Associazione Calciatori io ed 
altri ci siamo messi contro la so- 
cietà e dopo tanto tempo abbia- 
mo vinto: loro pur di nori dovermi 
pagare gli stipendi arretrati han- 
no preferito darmi gratuitamente 
il'cartellino: così he vagliato un 
po' di richieste e poi sono venuto 
qui a Crescentino». 

Due anni fa Centola aveva 
contribuito con grande impegno 
al rientro dell'Aosta nel giro del 
calcio semiprofessionistico; nelle 
stagioni precedenti era stato mal- 
to apprezzato fino a segnalersi 
par una possibile convocazione 
‘per la nazionale dilettanti: ma gli 
impegni di lavoro non erano con- 
ciliabili con tutto ciò. 

A 25 anni ricomincia così dalla 
Promozione: dove vuole arrivare? 

«Per ora l'importante è divertir= 
mi, se poi riusciamo a lottare per 
una buona classifica meglio an- 
cora. 








Giancarlo Emanuel, 


tando una bella punizione calcia- 
ta da Pierino Prati) e ferì con il 
Montevarchi. Una media più che 
positiva, tenendo conto del nu- 
mero delle partite giocate. 

Ma. soprattutto Walter Lanni 
sembra aver vinto il suo difetto 
più grave: il gioco troppo perso- 
fiale. Ad Alba-sciupò un paio di 
palle-gol per. voler fare. tutto da 
solo, senza rendersi conto che 
oferano compagni, meglio smar- 
cati. Non fu egoismo, la colpa era 
delle sue caratteristiche, perché 
Lanni ora è cambiato. Gontro'il 
Montevarchi, ad’ esempio, ha 
‘passato a Prati, con puntui 
senza fronzoli, la palla del 2: 

Per farlo maturare la Ji 
ha scelto Savona, una società se- 
ria con un grande pubblico. Pur- 
troppo iragazzi biancobiù, guida- 
tì da Valentino, Persenda, non 
stanno ancora fornendo. presta- 
zioni soddisfacenti. Ma ora per 
Lanni c'è la speranza che le pro- 
Ve/ad altalena siano finite: vuol 
diventare un punto fermo di que- 
sto Savona che deve salvarsi. 

‘Sandro Chiaramonti 







Il savonese Walter Lanni in azione: ha segnato 4 gol 





‘| Il medico-calciatore capitano della Sanremese 


Bisturi e area di rigore 


Simoniello garantisce 
il Derthona si salverà, 


TORTONA — Antonio Simo- 
niello, 25 anni, difensore del Der- 
thona, «Simon il generoso», per i 
tifosi, anche nell'incontro contro 

Viareggio è stato all'altezza del: 
la isla fama. Grintoso. sempre 
pronto a lottare, è:stato un poco 
Îl propulsore dei «leoncelli». Ar- 
mato, della massima Volontà, un 
Vero! gladiatore, Simoniello alla 
‘domenica. trasforma il; «Fausto 
Coppi» 0 qualsiasi altro stadio in 
arena per dare stogo alla sua ge- 
nerosità verso il; Derthona che 
nonostante il suo apporto sta 

ndo nelle basse file della 
classifica. 

Nato a Sant'Angelo Lesca, Si- 
monielio ha avuto il suo momento 
più esaltante intorno’ agli Anni 
‘72-73 quando il Gagliari lo voleva 
tra fe sue fila. Simoniello, che'or- 
mai si sente tortonese a tutti gli 
effetti, ha un poco indugiato e poi 
ha optato ancora una volta per il 
Derthona. Agli inizi di questa sta- 
gione la società stava quasi per, 
dimenticarsi del suo. «gladiato- 


Padulazzi: 





rex: Simoniello era in lista di tra- 
sferimento. Per lui un gruppo di 
tifosi, quello del Bar Moderno, in- 
‘scenò una protesta vibrante; di- 
sertando il «Fausto Coppi» per 
un paio di partite-campionato. La 
‘società allora cambiò idea, si ac- 
corse che il suo fedele giocatore 
poteva fare ancora qualcosa per 
la squadra. «Sono un: combatten- 
te — dice Simoniello dopo la par- 
tita con il Viareggio —Ia grinta è 
la mia maggiore qualità anche 
‘perché tecnicamente non sono 
‘Un'mostro. Poi al'Derthona tengo 
molto 6 cerco di dare sempre tut- 
to me stesso. Anche oggi ho cer- 
cato di dare quella ‘spinta, quel- 
l'incitamento ai compagni perché 
‘dovevamo vincere ad ogni costo. 
Ce l'abbiamo fatta». «Il momento 
critico: per noi i 
niello — con l'arrivo del nuovo 
mister sta passando. State sicuri 
che ci salveremo ad occhi chiusi. 
Parola di Simoniello». 


Enrico Regal 














è andata 


male al Borgomanero 





-. 


CARATE BRIANZA — «Mai 
giocato così male, da almeno set- 
îe anri a questa parte». «Una 
partita impossibile». «Una gior- 
nata da dimenticare subito». 
Questi alcuni commenti espressi 
con visibile amarezza, dai diri- 
genti del Borgomanero all'ingres- 
s0 degli spogliatoi. Mister. Padu- 
lazzi, stava dentro, can i giocato- 
ri. t nostri messaggeri incaricati 
di portargli {a richiesta 
breve chiacchierata, ottenevano 
invariabilmente un no; «Non vuo- 
le sapeme di giornalisti, cerchi di 
comprendere» dice uno incarica- 
10 di fare da sentinella alla porta 
“della squadra piemontese. 
Insistiamo. Un altro messagge- 











ro varca la soglia degli spogliato: 
‘«Padulazzi, c'è un giornalista che 
tivuole». 

«Digli che non ho nulla da di- 
chiarare, fa partita l'ha vista an- 
che lui come è andata». 

«E' arrabbiato» — aggiunge il 
nostro ambasciatore — «Pensi 
che in tutto il campionato abbia- 
mo preso nove gol, oggi abbiamo 
battuto un record negativo. Mai 
‘successo di giocare così male» 
conclude. 

‘Cerchiamo di ottenere qualche 
dichiarazione. dai giocatori ma 
tutti hanno li muso lungo e nes: 
‘suno vuole aprire bocca. 

Anche la sentinella smobilits. 
Dagli spogliatoi, per ultimo, esce 
finalmente: Padulazzi. Prevale in 
lui il senso delia diplomazis. Ab- 
bozza un sorriso poi senza atte- 
dere la domanda: «Cosa vuole 
che le dica, la partita è finita, ma- 
le; dopo venti minuti». 

— Risultato a parte, e tutte 
quelle ammonizioni? 

«Ingiuste. L'arbitro non cì è 
statò certamente favorevole. Co- 
munque la situazione non è com- 
promessa dopo questa sconfitta 
fuori casa. Vedremo di rifarci do- 
menica prossima a spese dell'I- 
vrea: 

— È l'inserimento, nella ripre- 
sa, di Bosisio che scopo. ha 
avuto? 

«Non ha mai giocato e così 0g- 
gi ho deciso di provario». 

— Contento? 

«Direi di sì» 


Giancarlo Nava 














Marco Adriano ha 
realizzato il gol deci- 
sivo contro la Carra- 
rese - L'abbraccio 
del presidente Borra 
in mezzo al campo 


‘SANREMO — Un giorno di glo- 

ria per.il «dottor Adriano»: ha se- 
nato. il gol decisivo per la sua 
Sanremese vittoriosa (1-0) contro 
la Carrarese, un gol importantis- 
‘simo per la squadra, buono per 
‘scacciare brutti «fantasmi» casa- 
linghi e‘per continuare a nutrire, 
Sia pure a distanza, timidi sogni 
‘di promozione. 

Il «dottor Adriano» al secolo è 
Marco Adriano, classe 1952, cen- 
trocampista-difensore-capitano 
della Sanremese, laureato in me- 
dicina e chirurgia all'Università di 
Genova, specializzando in oste- 
tricia e ginecologia: Fa parte del- 
la schiera (ristrettissima) dei cal- 
ciatori laureati. Dal lunedì al sa- 
bato lavora con bisturi © steto- 
scopio a far pratica in un ospeda- 
le genovese; alla domenica calza 
le scarpe bullonate e va a guida- 
re la Sanremese, ad aiutarla ad 
inseguire quei sogni di grandez- 
za che li suo presidente Gianni 
Borra vorrebbe veder realizzati a 
breve scadenza. 

‘Adriano, contro la Carrarese, 
ieri, ha trovato un giorno di glo- 
ria, ma per lui non è il primo. In 
una Sanremese dove (ahimè) le 
punte segnano con il contagoc- 
ce, in area di rigore, devono per 
forza di cose, trovar spazio e 
acuti anche i centrocampisti ed i 
difensori. Lui aveva già segnato 
nel derby contro il Savona; e si è 
ripetuto contro la Garrarese, una 
delle compagini favorite per il 
successo finale. 

Due reti, entrambe di testa, im- 
portantissime: quella di ieri forse 
ancor più che quella rifilata agli 
«odiati» cugini, savonesi, perché 
ha permesso di sbloccare una si- 
tuazione critica nella quale la 
Sanremese stava arancando 
continuando a sbattere, senza ri- 
sultato, contro il munito «bun- 
ker» dsi toscani. Non per niente 
quando Adriano ha finalmente 
segnato è successo un fatto che 
capita raramente di vedere: il 
presidente Borra si è precipitato 
in mezzo ai campo ad abbrac- 
ciario, saltando di gioia. 

La scorsa stagione Adriano 
aveva disputato un discreto tor- 
ineo, rovinato solo alla fine da un 
grave infortunio patito contro il 
Cuneo. Aveva stentato a ripren- 
dersi, ma quest'anno ha dimo- 
strato di essere sempre lui. Cac- 
ciato Elvio Fontana, di cui era 
uno dei pupilli, | nuovo allenato- 
re Ezio Caboni lo ha confermato, 
titolare e capitano. Una bella sad- 
distazione. E il «dottor Adriano» 
non ha deluso, scoprendosi an- 
che goleador: nella Sanremese di 
quest'anno, che in fatto di reti 
non spreca, non c'è nessuno che 
ha segnato quanto lui. Solo Vella 
e Rolfo hanno fatto altrettanto 

Bruno Menticone 














De Campo 
speranza 
di Albenga 


‘ALBENGA — ll centrocam- 
pista Lorenzo De Campo del- 
l'Albenga, uno dei giovani 
più promettenti della forma- 
Zione calcistica Ingauna, di- 
stintosi, almeno sul piano 
della combattività, nel disa- 
stroso incontro con l'Asti, è 
da qualche tempo osservato 
speciale del Novara, che lo fa 
seguire con sempre maggio- 
re interesse. 

De Campo compirà 20 anni 
nel prossimo febbraio, ora 
sta assolvendo al servizio m}- 
litare di leva ed ii suo allena- 
tore Enzo Neuhof dice: «IT 
ragazzo soffre il grigio-verde, 
ma non si stupisce che so- 
cietà di serie superiore si in- 
feressino a lui. Ha tutte le'ca- 
ratteristiche per mettersi in 
evidenza». 

Prelevato dalla formazione 
«primavera» del Genoa, De 
Campo è venuto ad Albenga 
nella stagione ‘77-78, portato 
da Paolo Tonelli, che lo con- 
siderava uno degli atleti più 
dotati nella pattuglia di giova- 
ni (Giannini, Daga, Lovetere) 
sulla quale basare una politi- 
ca di rinnovamento della so- 
cietà. L'esordio in_ prima 
squadra, dopo una lunga an- 
ticamera nella formazione 
dei rincalzi, è stato difficile: ll 
ragazzo aveva fisico potente, 
freschezza atletica, piedi 
buoni, visione di gioco; gli 
mancava il temperamento 
‘per guadagnarsi stabilmente 
una maglia da titolare. 

«L'ambiente ‘giovanile — 
dice De Campo — non crea 
problemi; in un campionato 
di serie D, invece, tutto è di- 
verso: il periodo di ambienta- 
mento non è stato facile, era 
necessario impegnarsi. por 
guadagnare il posto In squa- 
dra». 


Giuseppe Morchio 











Gavinelli 
non crede 
al miracolo 


SOLBIATE ARNO — ll Tre- 
cate ieri a Solbiate si è gioca- 
ta la permanenza in Serie D. 
Ha perso (1-2) gara e speran- 
20, malgrado il generosa pro- 
digarsi di capitan Gavinelli, 
apparso una specie di... pro- 
fessore in scienze calcistiche 
attomiato da alunni «negli- 





‘Renato Gavinelli, anni 36, 
perito elettrotecnico, impie- 
‘gato al centro meccanografi- 
co della Banca Popolare di 
Novara, è uno che gioca or- 
mai per puro diletto. lì suo 
momento di gloria lo ha già 
vissuto (a suo tempo) nel No- 
vara dei quale è stato per 
molti anni una colonna. 

Pol, quando | dirigenti az- 
zurri decisero ll ringiovani- 
mento del rar:ghi, Gavinelli si 
trovò, a 32 anni, con ia pro- 
‘spettiva di emigrare lonta: 
dalla sua Novara. Decise al- 
lora di smetteria con ia pro- 
fessione del calciatore e i! 
vato l'impiego in banca) si 
trasferi al Trecate, entrando 
nel variopinto mondo ‘del 
football dilettantistico. 

Per essere uno che ll cal- 
cio lo pratica solo per diverti- 
mento, Renato Gavinelli si 
sabbia ancora troppo per le 
«malefatte» dei suoi compa- 
gnì: Da diverse settimane (da 
‘quando cioè ll Trecate è en- 
trato in serie negativa) conti- | 
nua a predicare che bisogna 




















rimboccarsi lo maniche e lot- 
tare col coltello fra | denti. 

Speranze di salvezza? Do- 
po quest'ultima sconfitta di 
Solbiate Gavinelli ne vede or- 
mai poche. «Spero però che 
sì continui a lottare — ag- 
giunge — perché ancora l'ul- 
tima parola non è detta. Cer- 
10 solo un miracolo può evi- 
farci ia retrocessione, ma nel 
calcio talvolta | miracoli sì 
verificano». 


Marcello Sanzo 











“Se 





VI SPORT 


STAMPA SERA 


Sconfitta in campionato, cerca riscatto in Coppa 


La Teksid in Polonia 
per dimenticare l'Alba 


La Chinamartini che vin- 
ce, la Teksid che perde. Per 
il basket torinese è una si- 
tuazione inedita, soprattut- 
to per quanto riguarda il se- 
condo evento, che quest’an- 
no ‘in campionato non era 
mai accaduto. Eppure è an- 
‘data proprio così: sabato, a 
Milano, le cestiste allenate 
da Bruno Arrigoni sono in- 
cappate nella serata più ne- 
ra che si potesse ragionevol- 
‘mente immaginare e — gio- 
cando malissimo tutte e die- 
cit — hanno lasciato due 
preziosissimi. punti all’Alba, 
una formazione zeppa di ra- 
gazzine, che il sabato Lrece- 
dente aveva perso în casa 
con l'Omsa Faenza e che era 
stata battuta due volte dalla 
stessa, Teksid 

Gome sia stato possibile 
che una squadra apparsa în 
stato di grazia mercoledì 
scorso nella partita di Coppa 
‘Ronchetti con lo Slavia Pra- 
ga (che certamente vale più 
dell’Alba ed è stato battuto 


di 32 punti) abbia smarrito 
completamente Se stessa 
soltanto tre giorni più tardi, 
è un mistero che neppure 
Arrigoni sa spiegare. Si può 
pensare ed un difetto di con- 
centrazione, ad una sottova- 
lutazione delle avversarie; si 
può rilevare che una delle 
Dime giocatrici della Teksid 
ad andare in «panne» a Mi- 
lano è stata; una volta tanto, 
proprio Lidia Gorlin, il cui 
rendimento di regista è no- 
toriamente condizionante 
per tutta la squadra; si può 
notare come la Teksid, in fa- 
‘sedi disperata rimonta dopo 
‘metà ripresa, si sia ritrovata 
Draticamente senza lunghe, 
per l'uscita per falli di San- 
don e Piancastelli, proprio 
nel giorno in-cui era assente 
per infortunio la «riserva» 
Teoldi. 

‘Tutto ciò però non può as- 
solutamente bastare a giu- 
stificare una. contropresta- 
zione che è forse addirittura 
più grave di quella, analoga, 





offerta la settimana prima a 
‘Brescia dall'altra favorita 
‘del campionato femminile, il 
‘Gbe Geas di Sesto San Gio- 
vanni: sulla carta, infatti, la 
‘Teksid ha un tal corredo di 
‘pedine valide da dover supe- 
rare formazioni come l'Alba 
‘anche — per ipotesi — schie- 


rando il proprio quintetto 


meno forte. 

‘Adesso in testa alla classi- 
fica incredibilmente, 
l'Omsa, l'unica squadra che 
‘abbia vinto in entrambe le 
giornate della finale-scudet- 
to. Lie faentine naturalmen- 
te, come capolista, sono una 
meteora e restano valide le 
previsioni di un duello: fra 
Teksid e Gbc (ora tornate a 
parità di chances) col possi 
bile inserimento della Pa- 
‘gnossin Treviso. 

Jeri a Sesto si sono però 
registrati altri due colpi di 
Scena: il Gbc ha regolat- 
mente sconfitto, riscattan- 
dosi. l'Algida Roma, ma ha 
perso forse per diverse setti- 








I tornei della Nichelinese e della Cesare Colombo 


Granaglia e Riscaldino 
bocce che fanno centro 


La concomitanza doi due importanti torilei bocci- 
stici (quello della «Cesare Colombo» e quello della 


(Aghem, G. Paletto; Baldo, Vay), oltre a quelle di 
Tonietta, Bonino, Micheletta e Riscaldino. 


Nichelinese) non ha creato difficoltà insormontabili 
e, seppure con qualche defezione da una parte e 
dall'altra, le due gare sono state portate a termine. 
fn proposito, però, c'è già allo studio — per il pros- 
simo inverno — un'attività regolamentata e Silvio 
Birolo, presidente del Comitato regionale piemon- 
tese, ci ha assicurato che non si ripeteranno più 
«sovrapposizioni» di gare e che, forse, verrà anche 
‘assegnato un punteggio ai partecipanti alle varie 
competizioni «indoor. 

‘Sabato alla «Cesare Colombo» si sono giocate la 
3° e la 4° poule di qualificazione (mancavano An- 
dreoli e Micheletta, entrambi alla Nichelinese, ma 
quest'ultimo dopo aver perso ha ripreso il suo po- 
‘sto in squadra che era stato temporaneamente oc- 
cupato da Minuto). Le! dieci partite hanno fornito 
‘qualche risultato; sorpresa: ne hanno fatto le spe- 
se le squadre di Negro e di Benevene (eliminate per 
due sconfitte) e di S: Gobbo e di Greppi, dopo gli 
spareggi. Particolare stupore per l'eliminazione di 
Greppi, che s'è trovato in vantaggio per 10 a 0, poi 
per 12 a 3.e in ire sole giocate ha perso contro la 
«Colombo» di Tonietta. 

La fase finale, a eliminazione diretta, sì è giocata 
ieri: sono entrate in gara anche le altre quatiro qua- 
drette che si erano già qualificate otto giorni fa 




















Nei «quarti» vittorie di Bonino su Vay (13-2), di 
Micheletta su'G. Paletto (13-2), di Riscaldino su* 
‘Aghem (1-7) e di Tonletta'sù Baldo (13-9). Per 
finale si qualificavano la «Esco-G. Novara» (Riscai 
dino, Balma, Gastaldi, Menzio) che ha eliminato per 
13-11 la «Colombo» (Tonietta, Berto, Carrera, Fe- 
nocchio) e la «Macelleria Scaroni» (Micheletta, 
Ferrero, Maino, Occhi) che ha superato la «Elasto- 
alt» (Bonino, Gava, Ocule, Storto) per-13-12. Il suc- 
‘cesso finale 6 il «Trofeo Delcré» sono poi stati ap- 
‘pannaggio della squadra di Riscatdino che ha pre- 
valso per 13:6. : 

li nome di Granaglia è da sempre un grande ri- 
chiamo per i bocciofili e se poi gli si dà il «contor- 
no» di tanti altri giocatori famosi il successo è ga- 
rantito: grosso pubblico alla Nichelinese e partite 
interessanti e tecnicamente valide. Dopo gli incon- 
tri di qualificazione.e i «recuperì» sono passate alle 
semifinali le quadrette di Botto-Bussi, Gran: 
glia-Andreoli, Amerio-Garigliano e Minetti-Micheli 


dreoli, Depetris, Rossi e Minetti, Michi 
co, Chiadò: successo per 13 a 11 dei prii 
stante dieci pallini-salvezza dei loro avversari. 


Guido Tolazzi 












mane_ la sua miglior gioca- 
trice, Mabel Bocchi, infortu- 
natasi ad un ginocchio già 
leso due anni fa. In compen- 
‘so Rosetta Bozzolo, già play- 
maker delle campioni d'Eu- 
ropa e della Nazionale fino 
all'anno scorso, ha annun- 
ciato la propria decisione di 
tornare a giocare în questi 
ultimi due mesi di stagione, 
abbandonando tempora- 
‘neamente il ruolo di dirigen- 
te assunto nel Gbe quest’an- 
no, Rosy esordirà già giovedì 
nell'incontro di Coppa Cam- 
pioni con la Stella Rossa 
Belgrado, che sarà) trasmes= 
so in tv. Con lei il Gbe, se po- 
tesse tornare a contare pre- 
sto sulla Bocchi, si presente- 
rebbe ‘come. un'avversaria 
‘ancor più temibile per la Te- 
‘sid. 

‘Anche le torinesi hanno, 
imminente, un altro impe- 
gno;in Coppa: partono sta- 
sera: per Lodz (via Roma), 
dove affronteranno le av- 
Versarie presumibilmente 
più forti del loro girone di 
Coppa Ronchetti. Proprio in 
Polonia, a Poznan, il Gbe la 
Settimana scorsa ha dimo- 
strato carattere, andando a 
vincere in trasferta dopo la 
débacle di Brescia. Sì vedrà 
se la Teksid saprà fare al- 
trettanto. 

Settimana serena, invece, 
perla Chinamartini, che ieri 
ha battuto più chiaramente 
di quanto non dica il risulta- 
to (92-89) la Perugina Roma, 
‘una delle tante «grandi» in 
crisi del’campionato maschi- 
le (e non solo di quello ma- 
‘schile) di basket. Con questi 
due punti la China si è por- 
tata in media per la qualifi- 
cazione ai «playoff» per lo 
scudetto, conserva il terzo 
posto in classifica, ma s0- 
prattutto esce da quella psi- * 
così del crollo nella ripresa 
che s'era creata dopo gli in- 
felici secondi tempi di Vare- 
se, Bologna e Cantù. Stavol- 
tarla China ha iniziato male 
(come del resto una Perugi- 
na alquanto scoordinata), 
‘ha tenuto bene fino al riposo 
(contro una Perugina trasci- 
nata da Sorenson) e ha vinto 
proprio nella ripresa, nel se- 
gho di Denton e Brumatti, 
entrambi finalmente in pal- 
la per quaranta — e non per 
venti — minuti. 

Gianni Menichelli 


Lunedì 15 Gennaio 1979 


Donne sportive e senza. complessi 


Per l'hockey 
lascerebbero 
il ragazzo 


L'hockey su prato torinese ha da parecchi anni la 
sua punta di diamante nei ragazzi del Cus Torino Abt, 
che oltre ad aver conquistato un titolo nazionale con- 
tano tra le proprie file elementi di spicco come Dosio e 
l'indiano Kukwant: e appunto ad opera di un giocatore 
del Cus, Tony Dattilo, e di sua moglie Laura, insegnan- 
te di educazione fisica all'istituto tecnico «Einaudi», è 
nata, nel giugno del 1977, la squadra femminile ai ho- 
ckey, che proprio la settimuna scorsa ha terminato il 
suo: secondo campionato  «inc'oor» classificandosi al 
terzo posto nel girone dell'Italia settentrionale imme- 
diatamente a ridosso di compagini ben più titolate 
quali il Lorenzoni=Bra, da anni inamovibile campione 
d'Italia della specialità. 

«Io ho cominciato, come quasi tutte le mie compa- 
gne, più pef curiosità che per altro — racconta la sedi- 
cenne Lella Maritano, ala sinistra del Cus-donne — e 
in effetti le nostre prime uscite si sono risolte in mezzi 
disastri: ci classificammo ultime al nostro primo tor- 
neo su prato, penultime nell’«indoor» del ‘77-78. Ma 
non avevamo nessuna esperienza, per molte di noi era 
la prima volta che praticavamo un qualsiasi sport. I 
ragazzi del Cus ci hanno molto aiutate, insegnandoci 
inltti i trucchi del mestiere. Dattilo, in particolare, ha 
saputo far dì noi una vera squadra, da un brarico di 
ragazzine entusiaste che eravamo prima». 

Le ragazze si allenano due volte la settimana; la do- 
menica c'è la partita. Non si tratta di un impegno trop- 
po gravoso, che impone sacrifici e rinunce? «Ma nem- 
‘meno per sogno! — risponde decisa Patrizia Scianca, 
diciassette anni, centravanti — Anzi, abbiamo la pos- 
sibilità di fare qualche viaggio in occasione di tornei e 
manifestazioni, e ci divertiamo un mondo. D'altra par- 
te non è che qualche ora rubata allo studio,influisca 
eccessivamente sul nostro rendimento scolastico; e per 
quel che riguarda la nostra vita privata, l'allenatore 
non è troppo severo, siamo soprattutto noi che dobbia- 
‘mo saperci amministrare in modo tale da non rimedia- 
re delle "magre’’in campo». . 

Lella Maritano è d'accordo con l'amica: se c'è qual: 
cuno che si lamenta, dice, sono i nostri ragazzi, che si 


Forlani, Maritano, 





‘Pinato, Comundini. AU. Dattilo: 


‘vedono un po! trascurati. Alcuni fanno buon viso 2 cat 
tivo gioco, e diventano tifosi della squadra. «Tanto 
‘peggio per quelli che non vogliono adattarsi; né io né, 
credo, le mie compagne rinunceremmo all'hockey per 
un:ragazzo!» conclude Lella. 

Le giocatrici del Cus hanno però un grosso proble- 
‘ma: la squadra è cresciuta, sono cresciuti anche gli im- 
pegni e cì sarebbe bisogno di uno sponsor: «Siamo una 
squadra giovane, stiamo appena facendoci conoscere 
— dice la Scianca — il nostro vero banco di prova sarà 
il campionato estivo, che inizierà a maggio. La gente, 
un po' alla volta, si accorgerà che nell'hockey esistia- 
mo anche noi, non solo i nostri colleghi maschi!». 

Intanto, per tenersi informa, le hockeiste torinesi 
partecipano a tornei e incontri amichevoli. E lanciano 
il loro guanto di sfida: «Quelle del Lorenzoni sono an- 
cora le più fortî, per ora; ma sono dieci anni che gioca- 
no al vertice, e cominciano ad essere logore. Presto do- 
vranno fare i conti con noî». 

La «rosa» del Cus-Rockey donne è questa: Crosasso, 

Ciffarelli, 
Scianca, Tichelio, Zambercelli, Longo, Gron, 


‘Michelotti, Morello, 
Silvano, 





Gabriele Ferraris 


SR, 





Oltre duecento ragazzi si sono dati battaglia sulle piste del Frais e dello Jafferau 


A Chiomonte e Bardonecchia mini-atleti sugli sci 


A Chiomonte 


CHIOMONTE — Si è disputato 
ieri, sulle nevi del Frais, il Trofeo 
Tinivella, gara di sialom gigante 
riservata alle. categorie Cuccioli e 
Baby. Ammirevoli per l'impegno 
profuso, i mini-atleti si sono 
proiettati con slancio ed aggres- 
sività nelle 33 porte disposte dal 
maestro Stefano Sibille di Chio- 
monte: Un'impresa di tutto rispet- 
to se zapportata a bambini la cui 
età media si aggirava sui 7 anni. 
Qualcuno più sprovveduto, altri 
con il passo-siancio dei foro be- 
niamini «ci Coppa del Mondo, 
hanno percorso i 950 metri di 
lunghezza del tracciato. senza 
‘quasi accusare la fatica. 

in campo maschile si sono at- 
fermati Vazzon, Senigagliesi e 
Gerutti, in quello femminile Luc- 
co, Bianchi e Sibille. Nella classi- 
fica a squadre ha avuto la meglio. 
‘per somma di tempi dei concor- 
renti meglio piazzati, lo Sci Club 
Frais, che ha preceduto lo Sci 
Giub Sestriere e lo Sci Club Co- 
munità Alta Valle Susa. 

Categoria Cuncioli femminil 
1) Lucco C. (Sansicario) 55: 
2) Fiore L. (Sestriere) 5868: 3) 
Falchero A. (Frais) 60%61; 4) Zu- 
nino S: (Bardonecchia) 61°'09; 5) 











Oifero P. (Comun. AVS) 6111; 
6) Cerrato M. (Sestriere). 62190; 
7) Grossini E. (Frais) 63'62; 8) 
Calleri P. (Sestriere) 6386; 9) Pi 
ragino A. (Bardonecchia) 63788; 
10) Milone S. (Jovencaux) 65"11: 
11) Maggiore E. (Jovencaux) 
6537; 12) Fiz R. (Bardonecchie) 
67179; 13) Marinone M. (Vercelli) 
6799: 14) Verdun M. (Sansica- 
rio) 6800; 15) Ferraris È. (Frais) 
68"62; 16) Ressent C. (Com. 
AVS) 6898; 17) Lelli D. (Sporti: 
nia) 6916; 18) Torri L. (Rossì- 
gnol) 69”48; 19) Boccaccio B. 
(Bardonecchia) 71”55: 20) Qua- 
glia M. (Sestriere) 72"2:; 21) Cu- 
tellè A. P. (Frais) 73"00; 22) For- 
raris M, (Bardonecchia) 7349: 
23) Mossetto. R. (Bardonecchia) 
i 











Cat. Cucciali maschile: 1) Vaz: 
zon D. (Frais) 55”U2: 2) Bruzzone 
A. (SC. Com. Alta V. Susa) 
0: 3) Ronconi W. (Bardon) 
5: 4) Minoli P. (S.C. AVS) 
5) Cerutti M. (Frais) 
8) Peron G. (Frais) 
7) Brolo M_ (Bardon) 
8) Arodì G. (Sportinia) 
9) Sara M. (Rossignol) 
10) Penne A. (Bardon) 
11) Cinguetti S. (Praly) 

12). Binetti R. (Frais) 
13) Toia G. (Com. AVS) 











63"80; 14) Vallory P. (Sportinia) 
6459; 15) Monaci S. (Sestriere) 
6461: 16) De Maestri M. (Vercel- 
li) 6512; 17) Lo Monaco M. (Bar- 
don) 65”17; 18) Rigat S. (Bardon) 
65"57; 19) Faure Caire D. (S.C. 
Jouvengaux) 6587; 20) Cossina 
A. (Sestriere) 65190: 21) Jacob F. 
(Frais) 6645: 22) Gorlier M 
(Sportinia) 6655; 23) Guarnieri 
P. (Bardonecchia) 6694: 24) M}- 
noli A. (Com. AVS) 67/02; 25) 
Vaallory C. (Sportinia) 6779; 25) 
Calvi P. (Sestriere) 6895; 27) 
Basso A. (Melezet) 6921: 28) 
Cassanelli M. (Com. AVS) 69/44: 
24) Olivero F. (Frais) 7012; 30) 
De Tomaso L. (Sportinia) 70725; 
31) Cuiellè F. (Frais) 70°41; 32) 
Tisserand  L. (Jouvengaux) 
71163; 33) Pozzuolo L. (Vercelli) 
7244; 34) Bacco L, (Bardonec- 
chia) 8113: 35) Sacchetti C. 
(Frais) 8457; 36) Ramella M. 
(Susa) 8785. 

Categoria Baby 2 femminile: 1) 
Bianchi M. (Frais) 68'"34; 2) Frai- 
ria R. (Juventus) 70/07; 3) Chiep- 
pe S. (Sestriere) 75/92: 4) Roux 
$. (Com, AVS) 7839. 

Categoria Baby 2 maschile: 1) 
Senigagliesi A. (Juventus) 5972: 
2) Mantin G. F; (Sestriere) 6377: 
9) Odiardo E. (Frais) 6425; 4) 
Capelli D. (Sportinia) 65779: 5) 





























Ì 





Gallesio G. (Sestriere) 7076: 6) 
Colturi A. (Sansicario) 71/62: 7) 
Giuffrè P. (Bardonecchia) 72'!49; 
8) Pagani L. (Frais) 7356; 9) But: 
fatarro M. (Sestriere) 74/97: 10) 
Baiardo E. (Comun. AVS) 75/05; 
11) Faure Caire R. (Jouvengaux) 
8i°81; 12) Gai S. (Sportinia) 

13) Ribetto. È. (Pralv) 
14) Krulise Pi (Praly) 





Sibille S. (Frais) 4915; 2) Cassa- 
nelli M. (Comun, AVS) 4322; 3) 
Merlini B. (Bardonecchia) 44° 
4) Martra M. (Bussoleno) 47° 
5) Cismondi M. (Frais) 52" 
Categoria 
Cerutti G. (Frais) 4133: 2) Peraz- 
zone G. (Frais) 4504; 3) Comino 
HM. (Frais), 4550; 4) Ronde E. 
(Bardonecchia) 48114; 5) Orteo 
+S. (Comun. AVS) 6664. 
Classifica a squadre: 1) Frais 
4108"22: 2) Sestriero/4'22/'98; 3) 
Comunità Alta Valle Susa, 
413105. 




















A Bardonecchia 


BARDONECCHIA — Sulle nevi 
dello Jafferau si è corso ieri lo 
slalom speciale Trofeo Cagi Dan- 
zilar, riservato alle categorie /Al- 


lievi e Ragazzi maschile femmi- 
nili. La pista Horret, perfettamen- 
te approntata e tracciata da Aldo: 
Timon, ha messo severamente al- 
la prova i concorrenti. 

E' stata una delle tante gare 
che si sono disputate ieri in Pie- 
monte, dedicate agli atleti giova- 
ni, secondo una politica sportiva 
che tende sempre di più ad avvi- 
cinare bambini © ragazzini all'a- 
gonismo, distogliendoli dai possi- 
bili pericoli che oggi li circonda 
no. Una preoccupazione in meno 
per.i genitori. 

Nelle categorie Allievi fernmini- 
le e maschile sì sono affermati ri- 
spettivamente Barbara Bertolli è 
Francesco Ferraris. Nella catego- 
ria Ragazzi vittorie di Colaralli in 
campo maschile e di Carla Per- 
rod in campo femminile, 

Cat. Allievi masch.: 1. Ferraris” 
F. 8451: 2. Crivello M. 86"15; 3. 
Cerutti P. 86%47; 4. Bianco" A. 
86"51; 5. Claretto M. 87"27; 6. 
Ambrosiani G. 88"55; 7. Ciccolini 
A.88°59; 8. Demaria G. 89'/02; 9, 
Bertone L. 8983; 10, Maritano L. 
90"55; 11. Galli F. 9098; 12. Cri 
stino L. 91"57: 19. Ferrerd P. 
91"71; 14. Berguiù A. 9177; 15. 
Della Maggiora S; 92'16. 

Cat. Allievi femm.: 1, Bertolli B. 
8645; 2. Quartara C. 8898; 3. 

















Tartara G. 8848; 4. Barberis G. 
8863; 5. Moretti N. 88"85; 6. 
Borsotti M. 9001; 7. Buroni C. 
90108; 8. Paces M. F. 9034; 9. 
Savino C. 9143; 10. Alasia D. 
‘1. Balzarini R. 9195; 12; 
L. 97104; 13. Bounous 
Lo ‘14. Griot M. 10093; 
15. Bertolino G. 10113. 

Cat Ragazzi masch.: 1. Cola- 
reili A- 88"41;2. Zunino V. 88144; 
3. Audisio M- 90115; 4, De Trignis 
P.:90"70; 5. Arigoni M. 9464; 6 
Obert F. 94"72; 7. Yajme C. 
97'63, 8. Jourdan L. 97"87; 9. 
Jacob V. 98"82: 10. Bovo R. 
‘99"18; 11. Villata L. 10042; 12. 
Salvai M. 10165; 13. Costa M. 
10255; 14. Qdiard W. 10269; 
15. Lantelme A. 102178. 

Cat. Ragazzi femm.: 1. Perrod 

©. 9409; 2. Buroni C. 9416; 3. 
Martignone P. 9783; i. Manzoni 
‘G. 9958; 5. Ferrera T. 10076; 6, 
Luparia R. 10297; 7. 
10850; 8. Pastore!S. 101 
Paglione G. 109"67; 10. Aizati F. 
11709; 11. Bermond E. 123"77; 
12. Cantamessa R. 12640; 13. 
Minoli E. 15609. 

















Domani pubblicheremo al- 
tri risultati (Frabosa e Bardo- 
necchia). 
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Si ricomincia in Argentina (domenica) ed a Montecarlo (sabato) 


Formula uno e rally: via! 


Tanti 





‘Si ricomincia. Il grande 

circo» della Formula, 1 si sta 
trasferendo in Sud America, 
dove domenica e il 4 feb- 
braio si svolgeranno i primi 
due Grandi Premi della sta- 
gione, quelli di Argentina e 
Brasile, il‘primo a Buenos 
Aires, il secondo a San Pao- 
lo«In questa stagione il cam- 
pionato del mondo celebra il 
trentesimo antio di vita: co- 
mminciò nel: 1950, coni poche 
gare, in un'Europa che era 
‘ancora impegnata nella ri- 
costruzione, oggi è diventato 
un superspettacolo che con- 
cede brividi, polemiche e 
pettegolezzi, ma che ha rele- 
gato in Secondo piano tecni- 
ca € Sport, Uno «show» am- 
ministrato con abilità e 
Spregiudicatezza da mr. 
Bernie | Ecclestone: uno 
«Show», però, che finisce per 
interessare un po' tutti. Ve- 
diamo; in sintesi, che cosa ci 
riserva stavolta, 

REGOLE DEL GIOCO — 
L'Associazione dei costrut- 
tori di F.1 e la Commissione 
Sportiva* internazionale, in 
seguito ad' alcuni problemi 
Sorti l'anno scorso in cam- 
pionato, hanno operato per 
(11/1979 qualche cambiamen- 
to. Tra i più ‘importanti, la 
redazione di una lista di 47 
Diloti «abilitati» a partecipa- 
te ai Grandi Premi (fra cui 
gli italiani Brambilla, Bran- 
catelli, Colombo, De Angelis, 
Ghinzani, Giacomelli, Mer- 
sario, Patrese); l'impegno 
per le scuderie di scendere 
in pista în tutte le gare, sal- 
Voil'pagamento di una forte 
penale; nel gioco dei pun- 
teggi validi per'il titolo (9 al 
1°,6212°, 413°, 34, 2015 
2d uno al 6) l’asssegnazione 
ad ogni pilota soltanto degli 
8 migliori risultati nell'arco 
delle 16 prove, suddivise in 
due parti eguali di otto cor- 
se. Non è una modifica di po- 
‘co conto. In precedenza era 
possibile scartare solo i due 
peggiori risultati stagionali, 
conservando quindi molti 
piazzamenti. Nel 1977 Lauda 
Vinse il «mondiale» grazie a 
questo sistema. In sostanza, 
adesso si vogliono premiare i 
Successi assoluti. più della 
continuità di rendimento. 


SQUADRE RIVOLUZIO- 
NATE —Poche volte c'è sta- 
+9 un nmescolamento delle 
carte come ira il 1978 € ll '79: 
una vera danza per piloti e 
Sponsors, tanto che solo le 
prime gare potranno effetti- 
Vamente chiarire chi si è 
rinforzato e chi si è indeboli- 
to, quale squadra ha fatto 
Un «affare» e quale sì è sba- 
gliata. La Lotus ha affianca- 
to al campione del monde 
Mario Andretti l'ex ferrari- 
sta Carlos Reutemann, la 
‘Brabham ha lasciato libero 





minigonna» 


Mario Andretti: il’campione del mondo è lui 


bolidi 





John Watson, che è diventa- 
to prima guida della McL: 
ten, ed ha assunto un giov: 
ne brasiliano, Nelson Pi 
quet, James Hunt è finito al 
la Wolf, il cui uomo vincen: 
te, Jody Scheckter, è 'emi- 
grato a Maranello. Si sono 
rafforzate le scuderie fran- 
cesi, Ligier (senza più il mò- 
tore Matra ma ora con il s0- 
lito Cosworth) e Renault 
raddoppiando gli effettivi: 
Laffite e Depailler (che/ha 
abbandonato Ken Tyrrell) e 
Jabouille ed Arnoux, reduce 
da amare esperienze con Ti- 
co Martini. Lo stesso ha fat- 
to Frank Williams, che con 
l'aiuto dei petrodollari sau- 
iti ha affiancato a Jones 
l'esperto Regazzoni. Riccar- 
do Patrese è con Mass alla 
Arrows, mentre si è ritirato 
il'«team» Surtees, scarso di 
‘mezzi tecnici e finanziari. 
VETTURE CON «MINI- 
GONNE, — La Lotus 79, do- 
minatrice con Andretti dello 
‘scorso campionato, ha ispi- 
rato più o meno tutti i co- 
struttori di Formula 1. Le li- 
nee aerodinamiche suggeri- 
te da Colin Chapman e la 
consistenza dei vantaggi of- 
ferti in tema di tenuta di 
strada (ovvero di velocità in 
curva) dal cosiddetto «effet- 
to suolo» hanno convinto Ì 
progettisti ad applicare i 
medesimi concetti sulle nuo- 
Ve macchine. La Tyrrell, ad 
esempio, è una copia confor- 
me della Lotus, La Brabham 
ha addirittura costretto l'Al- 
fa Romeo ad approntare un 
muovo motore (a «V. e non 
più «boxer») per poter sfrut- 
tare questi principi, che s0- 
no stati resi operativi dalla 
decisione della Csi di per- 
mettere le «minigonne» 
(quelle bandelle laterali che 
chiudono lateralmente. il 
«sotto» della vettura). Pro- 
prio la superiorità della Lo- 
tus ha convinto le varie 
squadre ad accelerare i lavo- 
ri e a presentare — quasi 
tutte — monoposto nuove 
già in Argentina per fare su- 
bito esperienza e colmare lo 
svantaggio, che però — non 
c'è da illudersi — dovrebbe 
rimanere, almeno in questa 
prima perte del campionato. 
FERRABI, TANTE N‘ 
VITA' — Partito Reuti 
mann, la Ferrari affronta il 
1979 con un giovane pilota in 
fase di lancio, Gilles Ville- 
neuve, e un altro, Jody 
‘Scheckter, che persegue la 
conquista del titolo con 
estremo accanimento. Una 
squadra, per così dire, d'at- 
tacco. La «vecchia» 312/T3 
verrà sostituita a partire dal 
Sud Africa dalla nuova T4, 
che oggi viene presentata a 
Maranello. Come andrà? Si 
‘spera bene, la fiducia c'è, 
Michele Fenu 






Con un anticipo di 24 ore sulla for- 
mula uno, comincia a fine settimana la 
lunga slagione det rallies: il primo è il 
più prestigioso, quel Montecarlo che da 
sempre fa gola a piloti e costruttori di 
mezzo mondo. Una corsa massacrante e 
imprevedibile, un risultato che premia 
l'uomo ed il mezzo meccanico che me- 
glio hanno saputo far fronte agli osta- 
coli che si incontrano sulle strade che 
portano al piccolo e ricco regno dei Gri- 
maldi; 

‘La stagione che sta per iniziare nasce 
all'irisegna di una moderata contesta 
zione. I tradizionali partecipanti ai ral- 
lies mondiali non ritengono più valida 
la formula sinora seguita e chiedono al- 
la Csì (la commissione sportiva interna- 
zionale, alla cui presidenza è stato 
chiamato da poco il francese Balestre) 
di modificare la sostanza dei regola- 
‘menti. Chiedono, in pratica, di avere 
‘maggior peso nella scelta delle gare, 
‘preferendone ‘alcune e rinunciando ad 
altre in una ottica più commerciale. In 
altre parole: ‘inutile correre in Paesi 
che non sono in grado di assorbire — 0 
‘per saturazione o per scarso sviluppo 
economico — Îa produzione di serie. Un 
esempio qualificante viene dal rally 
della Nuova Zelanda: vincerlo significa 
‘andare incontro a spese elevatissime al- 
le quali non fanno riscontro consistenti 
‘utili di immagini e di vendita. 

Per questo motivo la Fiat (non è il ca- 
so di ricordarlo, ma è la Casa che si fre- 
gia degli ultimi due titoli iridati) ab- 
bandona il «mondiale. dei rallies per 
dedicarsi — sono parole dei responsabi- 
li della squadra corse — «a gare di pre- 
stigio o a quelle competizioni dalle qua- 
li possa derivare qualcosa di concreto 
sul’ piano della, penetrazione commer- 
ciale delle vetture di serie»: 

Una simile premessa offre orientati- 
vamente un'idea di quello che sarà il 
mondiale del ’79: spariscono da almeno 
‘nove delle dodici gare in calendario le 
Abarth 131 Alitalia e la sicura vittoria 
finale di un'altra marca (Ford) ‘perderà 
molto del suo contenuto sportivo e; di 
conseguenza, commerciale. D'altra par- 
te la stessa Ford concorda con l'atteg- 
giamento della Fiat ed è disposta, insie- 
me ad altri costruttori, a dar vita ad un 
qualcosa di alternativo a quanto propo- 
ne oggi la Csi. Per cui vedremo proba- 
bilmente vetture italiane e inglesi (ed. 
altre: forse anche francesi, tedesche e 
giapponesi) schierate al via del ally del 
Brasile, prova non valida per il titolo 
mondiale ma che appunto risponde a 
quegli interessi. sportivo-commerciali 
che dirigenti della Csì fingono‘di igno- 
rare. 

Con Montecarlo, dunque, si inizia per 
la Fiat un nuovo capitolo nella sua re- 
cente e gloriosa'storia dei rallies: sarà 
una gara fine a se stessa, un obiettivo 
da raggiungere soltanto perché è «qua- 
lificante e valido» per quei motivi di cui 
si è detto. Lo stesso succederà în aprile 








al Safari del Kenya e lo stesso ai primi 
di ottobre al «Sanremo». 

‘Restiamo all'impegno più prossimo. 
Al «Monte» l’Asa ha iscritto quattro 
macchine, due 131 (Rorhl e Alen, che 
partono da Francoforte) e due Ritmo 
(Bettega e Eklund, che scattano da Ro- 
ma). Oltre alle presenze ufficiali vi sono 
però altri equipaggi di primo piano al 
volante di vetture del Gruppo: Darni- 
che guiderà una Lancia Stratos dell'im- 
portatore francese della marca; la scu- 
deria. monegasca Pubblimo  affiderà 
un'altra Stratos a Fulvio Bacchelli; la 
Fiat France ha iscritto due 131 per An- 
druet e per la Mouton; una 127 dell'A- 
barth, infine, sarà pilotata da Bernard 
Dongues. 

Un pronostico? Ne abbiamo parlato 
con Daniele Audetto, responsabile del- 
l’Asa, fresco reduce da una ricognizione 
al rally del Kenya (a giorni partiranno 
per l'Africa Sandro Munari e Silvio 
Maiga, che tornano a correre insieme 
dopo n «divorzio» durato tre anni), che 
in proposito ha idee molto chiare: «Di- 
penderà tutto dalle condizioni atmo- 
sferiche e stradali che incontreremo 
‘sulle montagne a nord di Montecarlo. 
Con un innevamento regolare non è 
difficile prevedere un ennesimo duello 
Ford-Fiat. Su strade asciutte i favori 
vanno a macchine veloci, come possono 
essere le nostre Stratos e le'Porsche. In 
condizioni proibitive vedo un successo 
delle macchirie "tutto-avanti”: la R5 
Alpine, la Golf Gti, la Fiesta, l'Alfasud 
€ la nostra debuttante Ritmo. Sarà, Jo 
scontro tra queste ultime vetture, un 
rally nel rally, indipendentemente dal- 
l'esito finale». In effetti, sempre per 
quanto riguarda la Fiat, la partecipa- 
zione della Ritmo al «Monte» segna an- 
che una svolta nell'atteggiamento dei 
costruttori, ormai disposti a trasferire 
nella competizione le battaglie com- 








jat 131 e la Ritmo in prova sulla pista dî Serre Chevalier 


merciali condotte sinora nel settore del- 
le medie cilindrate. «Un motivo — so- 
stengono all’Asa — di interesse in più, 
chesi affianca a quello relativo alla lot- 
ta per l'assoluto». 

Un altro prevedibile scontro sarà 
quello delle industrie costruttrici di 
pneumatici. Il codice della strada fran- 
cese ha modificato le disposizioni sulla 
chiodatura delle gomme e, di conse- 
guenza, stesso atteggiamento hanno 
adottato gli organizzatori del'rally mo- 
negasco. Sarà interessante vedere chi 
tra Pirelli, Dunlop, Kléber e Michelin 
avrà «indovinato» la mescola vincente. 

Concludiamo con un'altra valutazio- 
ne sul «Monte», ancora una volta per il 
tramite di Daniele Audetto: che cosa si- 
gnifica per una Casa vincere il più fa- 
moso rally del mando? «Uno studio del 
marketing della Lancia, che peraltro 
risale a qualche anno fa, indicava in 
due miliardi e mezzo o tre fl riscontro 
pubblicitario di un successo a Monte- 
carlo. A questa cifra aggiungiamo l'au- 
mento delle vendite ed i conti sono pre- 
sto fatti. Senza dimenticare che questo 
rally, probabilmente unico tra i tanti 
che sì disputano oggi, è in grado di 
creare dei miti che sopravvivono al 
tempo: Saab e Mini Cooper insegnano. 
La vittoria della Fulvia nel 72 ha risol- 
levato le sorti di quella vettura, tanto 
che la Lancia ne ‘costruì subito una 
battezzata Montecarlo. E non è un ca- 
so se ancora oggi la stessa Lancia ha in 
‘produzione ed in commercio una Beta 
che porta proprio quel nome». 

Insomma, il «Monte» è un affare da 
dlcuni miliardi. E non hanno dunque 
torto i costruttori quando chiedono che 
la Csi tenga conto anche di questo 
aspetto. Senza il quale, è bene non di- 
menticarlo, sarebbe in discussione per- 





sino la sopravvivenza dei rallies stessi. - 


Eugenio Ferraris 


‘goderti Sestriere. 


neve, 


Non aspettare il sabato e Ja domenica per 


Sestriere è bello tutti i giorni ed î suoi im- 
pianti, la sua imponente organizzazione, il suo 
splendido panorama funzionano tuttii giorni. 

Dall’8 di gennaio Sestriere è ancora più co- 
modo e conveniente: ogni giorno feriale da 
luredì a venerdì, fino al 30 marzo, Sestriere 
è collegato a Torino con un bus diretto della 


Con 14000 lire hai la “Giornata Bianca”: 
‘andata-ritorno in pullman, ski-pass per tutti gli 
impianti, due cre di lezione di sci in gruppo ed 


Sestriere e bello 
tutti 1 giorni. \ 


estriere 


anche un buon piatto caldo per colazione. 

A Sestriere trovi-chilometri di piste bellis- 
sime e ben curate, impianti di risalita, ristoranti 
e ritrovi, tutto. 

Soprattutto Sestriere è vicino e se sai orga- 
nizzarti costa anche poco; per questo appena 
hai un giorno libero prendi il bus e vieni a Se- 
striere! # 








Sa. gira, torni sempre 


Il bus diretto della neve è una 
iniziativa Sestriere - Tuttimpianti. 
Per informazioni e prenotazioni: 
Ventana - via Gobetti, 10 - Torino 
Tel. (011) 579444 





) 






} 


ì 


cip 








Calcio e ciclismo insieme 


Un goleador 
in bicicletta 





n 


Si chiama Gianni Savio ed è uno sportivo vero: ha giocato 
calcio, va in bicicletta, scia, gioca a tennis (e con la racchetta 
riesce a vincere anche partite «Impossibili», perché corre co- 
me un centometrista). Gianni Savio è contitolare della ditta 
Galli, che si trova a pochi passi dal motovelodromo torinese e 
produce accessori per biciclette; quando. giocava al:calcio, 
‘Savio ha avuto anche l'occasione di affrontare Paolo Rossi, a 
quel tempi nella «Primavera» della Juventus. Gli è venuta un'i- 
dea: perché non fare una specie di «abbinamento» calcio-ci- 
clismo? 

Paolo Rossi va in bicicletta. Qualche volta si è allenato con 
Marino Basso e pare che sia anche riuscito a staccarlo in sali- 
ta (non è difficile, maligna qualcuno). Savio ha istituito un pre- 
mio, denominato «la bici del goleador», mettendo In palio un 
«giolello» da un milione. Il capocannoniere del campionato 
‘scorso è stato Paolo Rossi ‘ed è quindi con un piacere partico- 
fare che Savio ha consegnato la bicicietta, sabato, al centra- 
vanti azzurro, nel.corso di un cocktail al Jolly Hotel Ambasci 
tori. Rossi, che ha avuto in premio anche un paio di scarpette 
‘speciali offerte da Battilossi, non lascerà di sicuro la bicicletta 
in soffitta. (Nella foto di Tartaglia, Paolo Rossi mentre riceve il 
premio da Gianni Savio). 











© VIAREGGIO — ll centro giovani calciatori di Viareggio, 
organizzatore dell'annuale torneo internazionale giovanile di 
calcio che tradizionalmente si svalge nel periodo del carnevale, 
ha così stabilito la composizione dei quattro gironi della 31° 
edizione del'torneo (dal 14 al28 febbraio): Primo girone: Fio- 
rentina, Città del Messico, Roma, Wisla-Cracovia (Polonia); Se- 
condo girone: Inter, Beograd (Jugoslavia), Napoli, Burlingame 
(Usa); Terzo girone: Milan, Celtic (Scozia), L.R. Vicenza, Dui- 
sburg (Germ. Occ.): Quarto girone: Juventus, Rijeka (Jug.), Ps 
rugia, Cina Popolare. 


©PILOTA DELL'ANNO — ll premio «pilota dell'anno» organiz- 
zato dalla rivista «Motor» sulla scorta del pareri espressi da 
una giuria di giornalisti internazionali, è andato per il 1978 al 
compianto svedese Ronnie Peterson, che ha preceduto nel- 
l'ordine delle preferenze Mario Andretti e Guilles Villeneuve. 
Quale «migliore promessa italiana dell'anno» 1a redazione 
sportiva di «Motor» ha indicato il ventitreenne campiòne di F. 
3 Teodoro Fabi. 


© TENNISTAVÒLO — Risultati della pria giornata di ritorno 

del campionato di serie A/1: Senigallia-Amatori Napoli 5-2; Vi- 

tamirella-Parioli Roma 5-2; Cus Firenze-Cus Milano 5-2. L'in- 

contro rsiat aviazione Torino-Sporting club Ascoli non è stao 

®. disputato per la rinuncia della squadra marchigiana ed è stao 
dato vinto alla Fiat per 5-0. 


© CICLISMO — li dilettante italiano David Pollio si è ciassi- 
ficato al quarto posto a 13" dal vincitore, il venezuelano José 




















Castellanos, nella prima tappa della «Vuelta al Tachira: 
® PUGILATO — li campione europeo dei pesi massimi; fo 
spagnolo Alfredo Evangelista, difendarà il titolo îl 3 marzo pros: 

simo a Sart-Tilman (Liegi) contro il francese Lucizn Rodriguez. 


© &UTC — ll gilote italiano Teo Fabi, su March, ha ripertato 
‘un'altra vittoria in Nuova Zelanda affermandosi a Palmerston. 
Fabi ha vinto entrambe ie prove in programma precedendo 
nella prima i neozelandesi Brett Riley e Dave McMillian e nella 
‘seconda l'australiano Larry Perkins e ancora ll neozelandese 
McMillan. 


© SAPFORO — li finlandese Tapie Raisanem ha vinto la pro- 


va internazionale di salto disputatasi sul trampolino olimpico di 
Sapporo. Raisanem (punti 203,5) ha ottenuto metri 97 e 95,5 











STAMPA SERA 


Il Paese è a mezzo lutto. Un nero 
manto copre l'Italia dalle Alpi al'Lili- 
beo: la Vecchia Signora, la Madama, la 
Fidanzata d'Italia scivola sul ghiaccio, 
batte una sederata (il tonfo lo sì sente 
‘da Aosta a Pantelleria) e riesce a mala- 
pena a guardarsi attorno, il cappellino 
di traverso, senza capire bene che cosa 
è successo: Glielo spieghiamo noi: Vec- 
chia Signora, Fidanzata, Madama, lo 
scudetto ti saluta, stai attenta alle 
spalle, tira ad entrare almeno nella 
consorteria della Uefa. 

In siffatta atmosfera, fanno candida 
tenerezza le parole di Gino Rancati 
nella «Domenica Sportiva», che all'in- 
circa sono queste: «La sconfitta della 
Juventus sa di liberazione. Im questo 
modo i bianconeri potranno, senza 
traguardî troppo ambiziosi, provare 
muove formazioni, mettere dentro i 
giovani..... Ciè parso che Gino Rancati 
dicesse queste parole; soffocando un 
singhiozzo. Vorremmo soprannomi- 
narlo da oggi Esopo, oppure Fedro: sa- 
pete, quelli che hanno raccontato per 
primi la favoletta della volpe e dell'uva 
che non è ancora matura, nondum ma- 
tura est: Vecchio Gino; grazie a nome 
dimezzo Paese per le parole con le qua- 
li‘hai tentato di gettare un:fiore sulla 
lapide della Madama, dicendo cose alle 
quali probabilmente non credi nemme- 
notu. 

Per restare nel frattempo nell'orto 
della «Domenica Sportiva», ricordiamo 
la frase di De Zani, conla quale ha com- 
‘mentato la vittoria degli svizzeri nello 
sci: «Quelli, si sa, conoscono le scioli- 
ne», I nostri, si sa, non le conoscono: 
qualcuno, trovandosi: quell’empiastro 
tra le mani; lo'spalma sul'pane; altri 
credono che la sciolina sia un dentitri- 
cio; altri, buttano la sciolina ed usano 

te pelli di foca. E' quella una frase ab- 
bastanza rivelatrice, che denota tutta 
‘una mentalità: quando gli altri vinco- 
no, è solo perché usano male arti. Così 
ella battaglia di Solferino (1859) gli sto- 
rici austriaci scrissero: «I nostri perse- 
ro per colpa di un violento uragano 
che bagnò le polveri». E gli storici pie- 
‘montesi risposero: «Le ‘truppe di re 
Vittorio per fortuna avevano l’om- 
brello». 

Ma continuiamo sulla strada del cal- 
cio. Che cosa è successo alla Vecchia 
Signora? Arpino. su «Stampa Sera» 
l'ha vista così: «Le canse di questa 
sconfitta sono tante, si intricano nel 
‘passato appena remoto: qualche uomo 
stenta al massimo (da Benetti a Furi- 
no a Boninsegna), qualche altro si de- 
fila, come Bettega, che gli intenditori 
sopraffini si rifiutano ormai di ricono- 
scere. Tardelli inventa un guizzo ma 
non due o tre. Causio è ora sbadato e 
ora voglioso ma forse è il meno impu- 
tabile». 






E poco oltre: «Il rapinoso tocco di 
conclusione tarda su ogni pallone-gol, 
le difese riescono a rabberciarsi e le 
possibilità sfumano: è accaduto anche 
con'il Vicenza, e fanno ”sei 


che questa Juve ha perso in casa, quasi 
l'intero mucchio che la divide dal Mi- 
© lan capoclassifica». 

La «Gazzetta dello Sport» intitola 
«La Juventus. a picco - Il siluro è di 
Rossi». E questo, perché è sticcesso? 
Perché i bianconeri sono stati arrogan- 
ti, non hanno dato retta agli avverti- 
menti della «rosea» che vuole tanto, 
tanto bene alla Madama. Ecco piccola 
parte dell’editoriale, senza firma e pre- 
sumibilmente di Angelo Palumbo: «La 
crisi della Juve ha ragioni evidenti: ia 
mancanza di una campagna di raffor- 
zamento in estate, il logorio provocato 


dal «mondiale», îl fallimento dell'ope- 
razione Virdis. Ma fra le cause del mo- 
‘mento avverso della Juve vi sono an- 
che la presunzione, il fastidio, talvolta 
l'arroganza con cui l’ambiente juven- 
tino (Boniperti in testa, Trapattoni 
nella sua scia, una parte dei giocatori) 
ha ritenuto di dover reagire ai primi 

e ai primi avvertimenti, allor- 





ché era ormai chiaro che qualcosa s'e- 
ra inceppato nel meccanismo, anche 
psicologico, della squadra bianconera. 
E’ mancata alla Juventus l'umiltà di 
accettare qualche rimprovero e di ri- 
flettervi. Ed anche per questo la situa- 
zione è peggiorata». 

Che Paolino Rossi sia simpatico, non 
lo nega nessuno (oddio, forse i bianco- 
neri lo trovano solo un poco pesante..). 
Ma è anche spiritoso, ‘come racconta 
‘Amedeo Goria su «Il Giorno»: «Per îl 
Lanerossi, infine, ecco, Paolino Rossi, 
il goleador della giornata e di sempr. 
"Ho detto sabato che, se battevamo la 
Juve, sarei tornato a casa con la hici- 
cletta che qui mi hanno regalato (un 
milione di valore n.d.r.). Ebbene, io la 
bici la carico sul pullman e per tutto il 
Viaggio... pedalo». 

Tn compenso hanno pedalato poco i 
bianconeri, che pure da larga parte del 
pubblico scno stati invitati a darsi al ci- 
clismo. Comunque, un ciclo, per restare 
in tema, si è chiuso ieri: Come dice 
Gianpaolo Ormezzano, aprendo il suo 
«Tuttosport»: «Molto probabilmente 
ieri si è chiuso un cielo, si è concluso il 
bel vivere di una squadra che ha se- 
‘gnato il calcio italiano, per linee inter- 
ne ed esterne (il Mundial); Ultima- 
mente il bel vivere era diventato un 
sopravvivere, ed anche convivere con 
le circostanze. La Juventus rimediava 
un risultato, e sì parlava di suo reinse- 
rimento nel campionato: poi c'era un 
tonfo, un mezzotonfo, e ariecco l’al- 
larme; 

E poco oltre: «Sul come mai non sia- 
no riusciti, non riescano a pensare, 
mostrando addirittura di avere disim- 
parato il football, può fervere la di- 
Scussione. Ma che non cominci, per 
piacere, con un ”lo avevo detto io!”. 
Pochi avevano detto prima del Mun- 
dial che la NazioJuve poteva andare 
bene in Argentina, tutti hanno detto, 
‘dopo, che andava bene, e non solo per 
FArgentina. 

Come il caso Rossi: quella notte di 
maggio, pochissimi dissero che la Ju- 
ventus aveva sbagliato nel non pren- 
dere ad ogni costo, anzi ad ogni prezzo, 
il giocatore; adesso moltissimi dicono 
che doveva prenderlo. La memoria 
corta è il segno della decadenza: nen 
solo come diceva quel vecchio satiro 
che voleva fare all'amore con la fante- 
sca, e non si ricordava che l’aveva fat- 
tomezz'ora prima». 

Il rotondetto Ormezzano è un «vec- 
chio cuore granata», lo sanno tutti. Le, 
sue assennate, imparziali parole scen- 
dono quindi come balsamo sugli esul- 
cerati cuori bianconeri. 

E che ne è del magno «Corrierone»? 
In prima pagina una buona battuta di 
Oreste del Buono, uno dei principaii 
tuttofare della carta stampata italiana. 

«Durante una partita, Trapattoni, 
allenatore della Juventus, sì alza dalla 
panchina e incita i suoi a un maggior 
movimento. "Ritmo, ritmo...” grida. 
L'arbitro si ferma, torna indietro ver- 
s0 la panchina e dice: "Ma non si era 
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Una battuta maligna e niente più, 
ovviamente. Tanto più che la Juven- 
tus, buscandole a tutto andare, mette a 
tacere denigratori, e dimostra di esse? 
re debole ma pura (bella soddisfazio- 

. Tragico, lugubre, macabro il tito- 
lo del medesimo «Corrierone» in quin- 
dicesima pagina: «La Juve nell’ascen- 
sore peril patibolo». Poco sotto, Rober- 
to Milazzo ricorda che già al tempo del- 
l'eliminazione dalla Coppa dei Campio- 
ni la Juve aveva detto (dedichiamo la 
frase ancora a Gino Rancati) che in 
questo. modo poteva meglio concen- 
trarsi sulìo scudetto (e furia di concen- 
trarsi, la vedremo in barattolo, come la 
darne Liebig?). Troppo rassegnata, 
questa Madama: 

«Alle lacune tattiche s'è appunto ag- 
giunta la rassegnazione; troppi bian- 
coneri hanno denunciato vittimistico 
senso di fatalismo di fronte alle casua- 
li prodezze degli avvergari 0 a rimpalli 
sfavorevoli a un passo dal gol. Colto il 
pareggio c'è stato nella Jive un fremi- 
‘to di entusiasmo ma non è durato più 
di dieci minuti. E l'aspetto più grave 
del rilassamento, del cedimento mora- 
le, è chie a deniunciarlo maggiormente 
sia stato Fanna, un ventenne che dal 
27' del secondo tempo, quando è entra- 
to in sostituzione di Boninsegna, al 
‘termine non ha praticamente toccato 
palla». 

E’ rimasto poco spazio per il Torinò; 
a causa del suddetto lutto nazionale. 
La «Gazzetta del Popolo», nelle strisce 
‘fumettate dell'ultima pagina inquadra 
duramente la situazione. Il tifoso gra- 
nata (plebeo,  berrettaccio in testa) 
‘commenta: «Non è il Milan, che preoc- 
cupa, ma questi gobbi. Se varino in se- 
rie B, addio derby». Mentre il tifoso 
bianconero (distinto, ciuffo al vento, 
‘sguardo abbacchiato) commenta con 
qualche sottinteso: «Arrivederci Pa- 
bito». 

Ma il Torino va forte? Può sperare? 
‘Paredi sì, a sentire Vladimiro Caminiti 


chelo ha visionato a Verona; pare di sì, 
‘se Graziani torna quello di un tempo: 
«Ci sa che Ciccio Graziani ci stia pren- 
dendo gusto a sentirsi malato. Malato 
di psicosi da ginocchio. Oggi ha assisti 
to per un'ora, riuscendo ad infilarsi 
perfettamente nelle dimensioni di 
Carmine Gentile, lo stopper del Vero- 
na, che, essendo esile, avrebbero dovu- 
to venirgli stretto. Carmine il salerni- 
tano lo anticipava su ogni pallone, se 
lo beveva ed andava all'attacco. Per 
un'ora Pulici non ha avuto gemello al 
fianco, è stato perfettamente solo, ed 
ha dovuto fare tutto da solo, gol com- 
pres 

Noi sollecitiamo Ciccio Graziani a 
bandire ogni psicosi ed 2 tornare il 
bomber visto a Perugia. Il ginocchio è 
‘a posto come tutto il resto, la ricetta 
miracolose che gli suggeriamo è il gol. 
Si liberi correndo e goleando come sa 
fare. Senza perdere più tempo». 

Così parlò Vladimiro, l'Imaginifico, £ 
tanto basti. 





Carlo Moriendo 
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Con il “Galà delle nazioni, si è conclusa i ieri a Sanremo la lunga maratona della canzone 


Nella notte delle 


SANREMO — Spente le 
luci sulla ribalta del XXIX 
Festival, ieri sera passerella 
di lusso peri big della musi- 
ca leggera mondiale. Sem- 
pre al teatro Ariston hanno 
dato vita al gala internazio- 
nale: Al Jarteau — un can- 
tante di colore che usa le 
corde vocali come uno!stri- 
mento; il greco Demis Rous- 
$0s; l'americana Tina Tur- 
ner, ormai definitivamente 
separatasi dal marito e col- 
lega Ike; Kate Bush, l'au- 
tentica rivelazione europea 
‘di quest'anno. Questi ultimi 
tre già ospiti della finale del 
Festival della Canzone, 

1 .Boney M: un complesso 
di quattro ragazze e un ra- 
Gazzo originari dei Caraibi, 
definiti le nuove stelle della 
disco-music; il complesso in- 
glese «Serah Brightam and 
‘Hot-gossipì, composto da 
dieci cantanti e ballerini at- 
tualmente ini testa alla Hit 
‘Parade inglese. Tra gli ita- 
lianili Matia Bazar, vincitori 
del\Festival dello! scorso an- 
no; i New Trolls, recenti ac- 
compagnatori in uno spetta- 
colo di Ornella Vanoni. An- 
cora: gli Chio, tre ragazze e 
due ragazzi di colore che so- 
no stati accompagnati da 
venti orchestrali e dalla voce 
solista di Luther Vandross. 

‘Non si sono presentati, co- 
me da programma, i tre vin- 
citori ‘del Festival, a comin- 
ciare da Mario Vergnaghi, 
con «Amare», la canzone pri- 














| Confidenze 


Nel fotoservi 


ma classificata: forse hanno 
pensato di aver già occupato 
fin troppo spazio in questa 
«quattro giorni canora: 
Prezzi popolari: tremila li- 
re în galleria, Anna Maria 
Rizzoli ha presentato lo 
spettacolo. Ospite del «ga- 
la», applauditissimo dal 
pubblico che gremiva il tea- 
tro, anche Ryusuke Kawa- 
saki, vincitore del primo Fe- 
stival di Atami, la città giap- 
ponese gemella di Sanremo. 
C'era anche Patty Pravo: 
«Passavo di qui, di ritorno 
da Londra, dove ho registra- 


a St-Vincent 


Agostina Belli 
canta che ti passa 





ST-VINCENT — Agostina 
Belli, testarda attrice mila- 
nese, nata nel quartiere po- 
vero; del Giambellino, dopo 
aver girato un numero note- 
vole di film, ‘adesso sta attra- 
versando un periodo di stasi: 
come mai? le domandiamo, 
dopo aver visto al Casinò di 
Saint-Vincent l’ultimo suo 
film. girato a Bormio quasi 
un anno fa, Enfantasme. 

«Mi sembra di aver fatto 
un salto di qualità dopo que 
sta ‘mia ultima interpreta- 
zione, : quindi - preferisco. 
aspettare.di ‘trovare il copio- 
ne.giusto. Ne ho esaminati 
molti in questi mesì, nessu- 
‘no mi ha soddisfatto. Allora 
ho deciso che un periodo di 
relax mon mi aridrebbe pro- 
prio male». 

C'è qualcuno che ha inter- 
‘pretato questa assenza dal 
cinema ‘di una delle nostre 
attrici più quotate come un 
periodo di transizione prima 
della trasformazione in can- 
tante. La Belli vorrebbe 
esordire al microfono e l 
stro glielo avrebbe dato l'a- 
more verso un giovane e 
tante cantautore italo-fran- 
cese, Carmelo Di Napoli, un 
ventottenne conosciuto @ 
‘Parigi dove Agostina è di ca- 
sa dopo il successo di Profu- 
mo di donna. Agostina ebbe 
occasione di sentire qualche 
pezzo del giovane cantauto- 
te e gli chiese di scrivere 
qualcosa per lei. Adesso sta 

x cercando. il mollo per. meglio 








* \Bebuttare ‘in questo mondo + 


‘della musica leggera che as- 
somiglia abbastanza a quel- 
lo del cinema: 
Troviamo l'attrice alla 
conferenza stampa all’I40tel 
ssera-prima ‘al-galà 


del Casinò, si era subito riti- 
rata 

Paîliamo allora di questa 
sua ultima interpretazione 
‘cinematografica. Come mai 
‘ha scelto una storia così de- 
solatamente amara, quella 
di un.povero ragazzo che non 
si sa se sia vera o frutto delle 
immaginazioni della mente 
angosciata di una madre che 
ha perso l’unico figlio in un 
incidente. ‘automobilistico? 
Spalanca i begli occhi di un 
‘azzurro infantile che le illu- 
minano il viso. «Mi piaceva. 
Da tempo mi interesso ai 
problemi che riguardano il 
mondo ultrasensibile. 
Quando lessi il‘ copione, anzi 
il libro di Arnaud, la vicenda 
mi appassionò molto, maga- 
ri incredibile e improbabile 
però può essere vera e reale 
secondo da come la si 0s- 
servi». 

E lei come Uha vista? «Io 
spiego la storia alla luce di 
un fenomeno paranormale. 
Si ci credo, anche.se mon ho 
mai fatto dello spiritismò: 
“Appunto perché ‘ci credo 
troppo». 

E di fantasmi la Belli ne 
avrebbe da evocare. Quello 
di sua madre assassinata an- 
ni fa nella pensione che ge- 
stiva (e mai si scoprì l'assas- 
sino); quello di una zia pa- 
terna che s'impiccò non è 
molto. Sono avvenimenti che 
incidono nella sensibilità di 
una donna, infatti leì che 
ion ha mai avuto figui he 
vissuto in modo particc!a- 
mente intenso il dolore di 
una madre. «Perché ho pro- 
vato un'esperienza di questo 
tipo, mia madre è morta im- 
provvisamente e io che le 
ero molto attaccata ne sof- 
frii enormemente. Nel film 
ho trasferito questo mio do- 
lore incircostanze diverse». 

Interviene Stefano Satta 
‘Flores, il marito di Claudia, 
la madre del film. «Ci man- 
‘cherebbe altro-che pi doves- 
se aver provato realmente 
quello che dobbiamo. recita- 
re. Non è affatto necessario. 
Ci pagano appunto per esse- 
re capaci di fingere, 











Adolfo Bodo di ’’Stampa Sera” 


to un 33 giri e un 45 giri —ha 
detto con un sorriso enigma- 
tico —, mi hanno chiesto di 
fermarmi e di cantare; Come 
potevo rifiutare? E’ il mio 
mestiere». 

Scherzava naturalmente 
perché il contratto l'aveva 
firmato da tempo, ma pren- 
de lo spunto per dire: «A me 
il Festival non interessa as- 
solutamente. Mi interessa il 
pubblico, e busta. Ora non 
‘mi bastano neppure i dischi, 
non ‘mi rappresentano; per 
esprimermi. completamente 
‘mi rendo conto che devo can- 





































n. 349). 


gli Enti Mutualistici, 
ambulatori dei medici. 
Per poter fruire delle prestazioni mutualistiche è necessario che 
ogni cittadino avente diritto all'assistenza provveda a verificare 
iscrizione alle mutue non sia scaduto. 

Qualora risultasse scaduto, si comunica che la convalida o l'aggiorna- 
mento saranno effettuati solo ed esclusivamente presso la po Locale 
dell'Ente di iscrizione. 


che il proprio libretto 


egco la sofisticata Patty Pravo, il cantautore Cocciante e Tina Turner 


tare dal vivo, ma non in una 
gara con altri colleghi. Tutto 
da sola. Anche questa sera 
non mi sono piaciuta; due 
canzoni, e via». Patty Pravo 
è stata al Festival nel 1968, 
dove venne regolarmente 
eliminata dopo aver cantato 
«Una spada nel cuore», ri- 
cordate? 

E con le parolacce? «Bolo- 
gna è stata un caso a sé. Il 
pubblico non c'entrava: ce 
l'avevo con gli organizzatori. 
Le parolacce bisogna dirle 
qualche volta»: Da un po' di 
tempo si trasferisce spesso 






REGIONE TOSCANA 





all'estero: «Certo — ha detto 
prima di avviarsi verso l'al- 
bergo —: tecnicamente, 
ovunque, anche in Spagna, 
sono più avanti di noi». 

Con il «gala» Sanremo e i 
suoi ospiti hanno fatto il 
«pieno». Si riparlerà di can- 
zoni soltanto tra qualche 
mese quando, nello stesso 
teatro Ariston, sì svolgera la 
seconda edizione del 
«Mims», una specie di mer- 
cato musicale organizzato 
sempre da Gianni Ravera. 


Renato Olivieri 


giunta regionale 








Assistenza medico generica e pediatrica per gl 
istiti dagli Enti Mutualisti 





Dal 15 gennaio 1979 entra in vigore in Toscana un sistema di assistenza 
mutualistica «diverso, che uniforma per tutti i cittadini aventi diritto, le 
prestazioni di assistenza medico-generica e pediatrica «in forma diretta» 
in applicazione della prima convenzione unica nazionale (legge 29.6.1977, 


Questo cambiamento elimina di fatto le disparità attualmente esistenti tra 
gli.iscritti ai diversi enti mutualistici e rappresenta in tal senso un notevole 
passo avanti verso l'istituzione del Servizio Sanitario Nazionale previsto 
dalla Riforma Sanitaria. 
La nuova organizzazione interessa particolarmente i cittadini che 
già usufruiscono o intendono usufruire in futuro dell'assistenza 
«diretta» (cioé gratuita) e che ‘non hanno mai provveduto ad 
effettuare la scelta del medico generico e/o del pediatra per i 
minori da O a 12 anni. 
Pef. questi cittadini, purché: iscritti ai diversi enti mutualistici,- esiste. 
l‘obbligo, entro-e non oltre il 31 maggio 1979, di farea scelta del 
medico generico e/o del-‘pediatra presso le SAUB (Strutture Ammini- 
strative Unificate di Base) funzionanti in ogni zona socio-sanitaria, tra i 
medici iscritti nell'ambito comunale di residenza. 
1 cittadini che, già in precedenza, hanno effettuato la scelta del 
medico non dovranno provvedere ad alcun adempimento. 

Le sedi e gli indirizzi delle SAUB sono indicati in un manifesto predisposto 
dal Dipartimento Sicurezza Sociale della Regione Toscana il cui conte- 
nuto sarà divulgato a mezzo stampa nei prossimi giorni e che sarà affisso 
a partire dal 15 gennaio 1979 presso i Comuni, i Consorzi socio-sanitari, 
nelle sedi dei servizi socio-sanitari territoriali, negli 


i in «forma diretta». 


A Praeitiinio oa aio 
‘Mario Leone) 


‘stelle,, c'era anche Patty Pravo 


Il vincitore cossatese 
Vergnaghi tra i suoi. 


COSSATO — Mino Ver- 
gnaghi, il vincitore del 29 
Festival di Sanremo, è nato 
a Trivero, sulle prealpi biel- 
lesi (altro che risaie, come gli 
ha chiesto Mike Bongiorno 
nella chiacchierata finale), 
ma da parecchi anni abita a 
Cossato. Ha 23 anni ed è l'ul- 
timo di tre fratelli. Ha perso 


la madre quando aveva ap- _ 


pena 3 anni ed attualmente 
vive col fratello Elio. Il pa- 
dre, Guido Vergnaghi, 66 
‘anni, portalettere in pensio- 
ne, abita ancora a Trivero. 

«Non ho mai studiato mu- 
sica — confida il «laureato» 
‘agli amici — e canto a orec- 
chio. Ho incominciato 4 15 
anni, con il complesso "Dune 
Buggy”». E? poi passato, via 
via, alle formazioni «Folle 
pretesto», «New blues», «Se- 
gno dello Zodiaco». Attual- 
mente fa parte dei «Bora 
Bora». 

La partecipazione di Mino 
Vergnaghi al Festival è le- 


gata a un disco inciso per. — 


‘una casa milanese, con due 
canzoni, di cui ha scritto il 
testo: Parigiaddio e Farfalla 
blu. 

‘Sono già due, in meno di 
un decennio, i biellesi affer- 
matisi al Festival di Sanre- 
mo: Prima di Mino Vergna- 
ghi'si classificò al primo po- 
sto Gilda. ns 
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QUESTA SERA riprende al Centro Crocetta dopo la pau- 
sa delle vacanze il ciclo bachianodell’organista Arturo Sac- 
chetti e bisogna convenire che'all'imperialismo bachiano, 
questa sefa almeno, non si sfugge. I lunedì musicali del Pi 
colo Regio propongono infatti un recital della clavicembati- 
sta Gabriella Gentili Verona che eseguirà musiche della fa- 
miglia Bach, non solo dunque del maggiore Giovanni Seba- 
stiano, ma anche di Johann Christian, Wilhelm Friedeman 
‘e Carl Philip Emanuel. 

Poche alternative anche nella serata di MARTEDI che 
propone due recital pianistici. Adam Harasiewiez per il cen- 
tro Culturale Fiat e Paola Motta per Spazio Musica. Il polac- 
co Harasiewicz giunge a Torino con la fama di grande inter- 
prete chepiniano guadagnata vincendo concorsi e incidendo 
dischi e il suo retital sarà naturalmente dedicato a Chopin. 

MERCOLEDI? sera al Conservatorio, invitato dall’Unione 
Musicale, arriva il Trio di Milano formato dal pianista Bru- 
no Canino, dal violinista Ferraresi e dal violoncellista Filip- 
ini. tre bravissimi solisti proporranno in due serate l'irite- 
grale dei trii con pianoforte di Brahms, ma non tutti i triî del 
Maestro amburghese sono per i tre strumenti indicati, 

‘GIOVEDY al Piccolo Regio secondo Incontro con'la musi- 
ca contemporanea promosso dall'Unione Musicale! La sera- 
ta propone una bella e vasta antologia con componimenti di 
Paolo Ricci, Marcello Panni, Fabio Vacchi, Franco Pennisi, 
Luigi Nono e Nicolò Castiglioni. Gli strumenti dell Circolo 
Toscanini saranno nuovamente diretti:da Michele Messer- 

ger. 

Per i concerti della Rai VENERDY sera torna a Torino ìl 
direttore russo Yuri Ahronovic che conta ormai nella nostra 
città un ampio seguito di ammiratori. Per l'occasione Ahro- 
novie ditigerà un interessante programma in cui accanto al- 
la strawinskyana Petouschka figura la sinfonia in do mino- 
re di Taneev. 

SABATO pomeriggio per la Pro Oultura Femminile avrà 
luogo un concerto del duo di pianoforte e flauto formato da 
Antonio Semolini e Bruno Mezzena che eseguiranno musi- 
che di Mozart e Beethoven. 

Ultimo concerto DOMENICA pomeriggio al Conseyatorio 
dove per l'Unione Musicale il Trio di Milano eseguirà la se- 
conda parte della rassegna dedicata ai trii con pianoforte di 
Brahms. e.re. 











All'Unione Culturale 


. Marx chiama Beckett 


Ingcena da questa sera al- | YÎ0 teatrale»; che si propone, 
i'Unione Culturale Mors 2 di Attraverso sessanta succes- 
‘Rino Sudano e Gigi Livio, Si. a aci Ch 
tratta di un «antrlaborato= | Life un testo di spettacolo. 

Mors 2, perché viene a se- 
guito: di ‘una Mors che era 
stata allestita a Roma dagli 
Stessi autori: tra questi, Gigi 
Livio è il' responsabile per il 
teatro all'Unione Culturale 
torinese, Rino Sudano è re- 
gista e attore, la cui ultima 
‘apparizione torinese è lega- 
ta a Giorni felici di Samuel 
Beckett, con Anna D'Offizi. 
La stessa D'Offizi e la Coo- 
perativa Quattro Cantoni 
partecipano alla costruzione 
di questo nuovo spettacolo; 

In esso, che ha come spum- 
to ‘testi ‘di Masoch, ‘Sade, 
‘Marx e ancora Beckett, si 
stinguono tre «percorsi» dii- 
ferenti, ognuno dei quali si 
snoderà lungo venti gicrni 
dilavoro. Il'primo, 17 testo da 
scrivere, sì basa su Beckett; 
il secondo, I /contesto da vi- 
vere: l'immaginario, su Mal 
‘30ch; il terzo; La comunica- 
zione da raccontare, su 
Marx, 

Secondo quelle che sono le 
intenzioni. programmatiche 
annunciate dai due attori, il 
lungo e\complesso lavoro di 
rilettura e di messa in scena 
avrebbe lo scopo ultimo di 
«dimostrare l'impossibilità 
che ha il pubblico di pene- 
trare l'universo di un arti- 
sta». 


AI Conservatorio (ore 
21) concerto straordi- 





mario organizzato dal 
Jazz Club di Torino. Sì 
esibisce il quartetto del 
pianista Cedar Walton 
(nella foto), con Bob 
‘Berg {sax tenore), 
Jones. (basso) € 
Higgins (batteria) 


Shakespeare e il cine- 
‘Al __Kinostudio 
tello» di Sergej Jutke- 
vic (ore 17) e «Amleto» di 
Grigorij  Kosintsev. (ore 
21,30). All'Arcì-Zenit «La 
bisbetica | domata» di 
Franco Zeffirelli (ore 17) e 
«Re Lear» di Gregorij Ko- 
sintsev (ore 21,30), 











Canale 25-51 


fica 


'Teleradio Asti 


18 — Lunedì sport 
13,40. TRA notizie 
13,50 Oblettivo su... 
14,05 La settimana 











19 — Supero! 
19,40 TRA sera 
19,50 Oblettivo su... 
20,20 Lunedì sport 


MITI Fano em e |; 
D 
TBN (Novara) Canale 47 





‘19 — Telecronaca sportiva 

19.45 Agricoltura, alimentazione e ambiente 
20,05 Off music 

20,30 Novara'oggi 

21,05 Fuori:campo (speciale sport) 

2215 Telecronaca sportiva 

22,45 Novara oggi 


STP (Casale-Vc) 


Canale 50 





20 — Lunedì sport 

20,30 Telesera. Notiziario 1° ediz, 

21 — Prossimamente STP 

21,15 Partita di calcio serie C 1: Piacenza-Ju- 
niorcasale 

22,45 Superclassifica show. 

23,15 Telenotte. Notiziario 2° ediz. 


Tva (Aosta) Canale 39 


12,10 Le feu de la vie (documentario) 
12/40 Rotopresse TVA 
13 — Musica non stop 
13 — Replica film: La maschera rossa 
20,20 TG 20,20 
20,50 Speciale sport “I 
22 — Rubrica motori non stop (14° puntata) 
23 — Buonanotte 





Ad 





















































19,30 Ascolta, Si fasera 
19,35 Fate, streghe, serve e 
principesse di Nietta La 
‘Scala «Lo scarafaggio; il 
topo e ilgrilio» 


20-= Operazione Teatro Il re 
cervo. di Caro Gozzi. 
Adattamento radiofonico 
e regia di Ida Bassigna- 
no, con Franco Varetto, 
Graziano Giusti, Quinto 


FM921 


14,05 Musicalmente con Ren- 

20 Zanobi 

14,30 L'Italia degli altri. Il no- 
stro paese osservato da- 


gli stranieri Parmeggiani_ 
15,05 Barbara Marchand pre- 21,10 Appuntamenio con 
senta Rally. Selezione di Frank Sinatra 


regolarità, ritmo! e gradi- 


mento: per la vostra di- 21,30 Combinazione suono. 


Scoteca Programma di Wolfango 
15,35 Emrepiuno. Incontri. ra- Naceato: CORdoMO da GI: 
diofonici pomeridiani. 5 


‘Oggi con la «nostra salu- 
te» di Luciano Ragno 
16,45. Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 


17.05 Il mondiate intellettuale. 
Racconto «con. punteg: 
giatura musicale» di Ste- 
fano Reggiani 
17,30 Chi, come, dove, qua 
do. Misteri lpponomasti 
svelati da Gustavo Pal 
zio 
17,55 Obiettivo Eùropa. Ipotesi 
sull'Europa {i domani 
con Giuseppé Liuccio 
18,35 Castigat ridendo mores. 


23,18 Buonanotte da... Pro- 
gramma: di Giancarlo De 
Bellis 


© 


FM 95,6 





14 — Trasmissioni regionali 
‘5 — ul Radio 12. Appunta- 
mento; con gli ascoltato 
ri, condotto da Giovanni 
A cura di Mariella Serafi- Gigliozzi e Maria Luisa 
ni Giannotti (13° puntata)r | Aigini(1* parte) 





15,35 Qui Radio 2 (2' parte) 
16.37 Qui Radio 2 3° parte) 
17,50 Hit (Parade: 2 ovvero di- 
schi caldi. Presenta Foxy jazz 
John: 23,40 Il ‘racconto di mezza- 
18,33 Spazio X. Spazi musicali notte ; 
a confronto affidati a Be- 
bo Moroni, Susanna Na- - 


politano, Michele, Maio- 
fano, 
19,50 UFO: ipotesi sonore se- 


miserie di Beppe Palom- 

ba e Giorgio Verdelli 
22,20 Panorama parlamentare 
23,29 Chiusura 


21,55 Leonard Bernstein di- 


(rige 
23 — Roberto Gatti presenta Il 







IVCANALE 


14,55 Una serenata > 
15,42. | Concerti in replica 
17,30 Stereofilomusica 


19 — La settimana della musi- 
2 ‘ca americana 
20 — Interpreti di ieri e di oggi 
pianisti Edwin Fischer e 
FM 98,2 ‘Geza Anda 


21 — Pagine rare della vocali 
13 — Pomeriggio musicale EI IPIIR e oRareie e 
15,30 Un certo discorso MUSÌ- | 31.20 itinerari strumentali: il 
MS RISE ERANO pianoforte nella musica 

ta. A cura di Gabriele La 53.3) Co cemera 

Porta e Franca Lipparoni | 22:30 Concertino 
17,30 Spazio Tre, Musica e at- ez 

îualità culturali presenta: 

te da Sergio Vecchio (1° 


parte) 

19:15 Spezio Tre (2° parte) 

21 — Nuove; musiche. Aggior- 
namenti. e riletture; di 
Giantranco Zaccaro 

21,30 Neve  silansiosa, neve 
segreta di Conrad Aiken 








V.CANALE 


14 — Tutto jazz 

15 — Cocktajl musicale 

16 — Colonna continua 

18 — Invito alla musica 

20 — Scacco matto 

22— Musica leggera in. ste- 
reofonia 














Radio Ombra (Fm 96,400): telefono 965.8007 
RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 


‘Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024 
Radio Subalpina (Fm 101): telefono 835.468 830.886 
Radio:lash (F:m 97,700): telefono 512.092. 

Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 683.222. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz); telefone: 542.131 

‘Radio Blitz (Fm 100 Mhz): telefono 767.813. 

‘Radio Reporter 92 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,508 Mhz): tel. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102). ielefono 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): teiefono 518.573. 

Radio Torina Internationai (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break \Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. 

Radio Sky (Fm 92,500); telefono 901.4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301/2. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261 
Radio Città Futura (Fm 96,600): telefono 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 - 90,500): tel. 705.284. 


Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): 


‘Radio Superga (Fm 104,300 è 104,600 Mhz). 

Radio Mole (Fm 101,500): telefono 213.559 

Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134 

Radio Torino City (Fm 88,950 è 94,750). 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900); tel. 6271297 
284.831 
‘Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t 739.9261. 
Radio lonviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403 
Radio City One (Fm 97,900 Mhz): te'efono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071 
Radio Express (Fm-100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 39,400 Mhz): telefono 800.9871 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): tel. 800.9877. Settimo 
Torinesa, 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): teletoro 800.0934. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600): telefoni 262 2866 - 262.3662 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t. 901.4264 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz); telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 95,900): telefono 627.1297 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200). telefono 356.666. 
Radio S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800); tel. 822.4838 








Svizzera 





17,50 Telegiornale (c) 
17,55 Peri più piccoli: Fiffo il maxicane va per.ii 
mondo - Ciao Arturo (c) 
18,20. Retour en France (sedicesima puntata) (c), 
18,50 Telegiornale (c) 
«19,05 Un agnello... due agnelli.., tre agnelli, te- 
lefilm (c) È 
19,35 Obiettivo sport, commenti e interviste del 
lunedì (c) 
20,50 Il regionale, rassegna di avvenimenti della 
Svizzera italìana (c) 
20,30 Telegiornale (c) 
20,45 Medicina\oggi: Chirurgia della mano (c) 
21,45 Omaggio a Leonard Bernstein, in occa- 
sione del sessantesimo compleanno (c) 
22,25 Telegiornale (0) 
22,35 Sci: slalom gigante maschile (c) 


Capodistria 


20— 


golino. dei ragazzi: Antiche favole 

giapponesi (c) 

20,15 Telegiornale (0) 

20,35 Mannix: Pol l'alcool prende l'uomo, tele- 
film (0) 

21,25 Nicola Tesla (seconda puntata) (c) 

22,25 Passo di danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno (c) 





Montecarlo 





17,45 Disegni animati 
18 — Paroliamo, telequiz 
18.20 Un peu d'amour, d’amitié et beaucoup de 





19,15 Teleliim 
19,40 Un peu d'amour 
19,50 Notiziario 
ED 20 — Telefilm 
20,55 Bollettino meteorologico 
> 2! — Amaramente, di Luigi Capuano, con Otel- 
lo Toso, Lia Cancellieri. Drammatico 
22,30. Oroscopo di domani 
22,35 Notiziario 
22,45 Montecarlo sera 


ey 








Y 


SPETTACOLI 


cm Lunedì 15 Gennaio 1979 da 





Rete uno 


STAMPA SERA 


















12,30 
13 


13,30 
14—- 


Du - 


18,15 
,18,20 

+ 118,50 
€ 19,20 


19,45 
20— 


(FM) 20,40 


22,20. 


13,90 


17,05 
17,30 
18,30 
18,50 


© 1905 


19,45 
20,40 


22,45 





18 — La iv'educativa degli altri: 


Nova, problemi e ricerche Ù 
Satin È) della scienza 

uttilibri, settimanale di - 
tone i formazione libra: 
Telegiornale 
Una logia Per tutti: litaliano (c) 

jazzo e Il leopardo, telefilm - 

thy MacGuire (c) E 
La Pantera Rosa, cartoni animati (c) 
‘Argomenti: Entropia (c) 
L'ottavo giorno (c) 
Happy days: Gara di ballo, telefilm — «Lu- 
‘na'di settembre» è la suggestiva denomi- 
nazione che è stata scelta per-la grande 
gra di ballo della città. 

imanacco del giorno dopo (c) 
Telegiornale DO 









“ 
‘Burt Lancaster nel film alle 20,40. 


Piombo. rovente, di Alexander Macken- 
dick; con Burt Lancaster, Tony Curtis, Su- 
san Harrison. Drammatico, 1957 — Mac- 
Kendrick, regista soprattutto di comme- 
die brillanti (vedi «La signora omicidi») ha 
fatto: centro vent'anni fa con questo film 
«giornalistico». Personaggio principale è 
il grande Hunsecker, eminente figura del 
giornalismo americano, che decide in 
cuor suo di rovinare il giovane Steve Dal- 
las; colpevole di amare, ricambiato, la s0- 
rella di Hunsecker medesimo. A colpi di 
articoli sferzanti, Hunsecker sta per man-, 
dare in galera Steve, ma all'ultimo mo- 
mento il provvidenziale colpo di scena ri- 
‘meîterà a posto tutto quanto (c) 

‘Acquario, condotto da Maurizio Costanzo 
(c)- Telegiornale 


| Rete due 


‘12,30 Vedo, sento, parlo: Sette contro sette (c) 
13 — TG2 Ore tredici 





Educazione e regioni: Infanzia e territorio 
© 


17 — Bulle Bill, cartoni animati (c) 


Sesamo apriti, spettacolo per i più piccini 


(©) 

Fazio dispari, rubrica bisettimanale (c) 
landa (c) 

Dal Parlamento - TG 2 Sportsera (0) 
Spaziolibero, i programmi dell'accesso 
Buonasera con... Luciano Salce, con il te- 
lefilm della serie Dottori in allegria — 
Cambio della guardia a «Buonasera 
con...»: Smobilitano il Quartetto Cetra e 
‘Atlas Ufo Robot, arrivano Salce e i nuovi, 
telefilm. Il regista dialoga con gli spettato- 
ri su argomenti disparati; i telefilm sono 
‘ambientati fra i camici bianchi del perso- 
nale dell'ospedale St. Swithin (c) 

TG 2 Studio aperto 

Falstaff, commedia lirica in tre atti di Arri- 
go Boito, musica di Giuseppe Verdi. Diret- 
tore Giuseppe Patanè, interpreti Angelo 
Romero, Alberto Rinaldi, Tullio Pane — 
Per il ciclo «Stagione di opere e di ballet- 
ti» va in onda questa edizione dell'opera 
verdiana, registrata dalla tv al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. La regia televisiva 
è di Lino Procacci (c) 

Sorgente di vita, rubrica ci vita e cultura 








‘ebraica - TG 2 Stanotte 5) 


Ia ANN (61 A54)A 


tRunca MARCHISIO 


MET TOTTI 


UTILE) 
PERMET ITICII 

Sta 

MESETTO 


DITTCIIA 


VIA ARSENALE 











La redazione non è responsal 





le delle frequenti va- 


riazioni che le tv effettuano d'abitudine all'ultimo 


momento. 


Videogruppo 


®'- 


i90T 


19,30 
19,45 


i 0 


22,15. 


@ 2345 


23,45 
24— 


= 
(rie) 1,90 


QD 350 


Tele Torino Int. 


- Canale 52 


Furla nera, di Alex Demos, con Andrea 
Balestri. Commedia 1975 — Tre sganghe- 
ati banditi fomani tentano di rapire un 
bambino texano costantemente difeso da 
un ferace lupo alsaziano parlante e bron- 
tolone 
Guida alla sopravvivenza in una città af- 
follata (gli spettacoli della sera e la com- 
pravendita dell'usato, con Maria Cimino) 
Videonotizie 
Il prezzo della casa (l'avvocato De Maio 
stabilisce l'equo canone a chi telefona) 
Frankenstein contro l'uomo lupo, di Wil- 
liam Neill, con Lon Chaney. Horror — La 
figlia di Frankenstein aiutata dal fidanzato 
medico tenta di togliere la vita al mostro 
costruito da suo. padre. La popolazione 
del paesino vicino, però, spaventata, deci- 
de di uccidere tutti e tre 
Motori non stop (settimanale di automobi- 
lismo) 

e Gli uomini della montagna (tele- 
im) 

Videonotizie 2 
Tenera è la notte (telefono aperto con 
Franco Costa) 

Le comiche di Ben Turpin 
Furia nera 
Il lupo dei mari, di Giuseppe Vari, con 
Barbara Bach. Avventuroso 1975 — Da 
un romanzo di Jack London: alla tine del 
secolo scorso, su un vascello a caccia di 
balene, si trovano un capitano cinico e 
brutale ed un sensibilissimo scrittore co- 
stretto a fargli da secondo! 





Canale 61 





ut 
17,30 
18 
18,30 
19 
19,30 


< 19,45 
20— 


20,40 
21,10 


21,35 
22,15 


2315 


G.R. P. 


ll mare e i suoi misteri (focumentario)  — 
1 burattini 

Favole e leggende (pupazzi animati) 
Superclassifica! show (i filmati delle can- 
zoni della hit parade) 

Stasera a cena (ristoranti e ricette presen- 
tati da Roberto Biasiol è Claudia Raffa- 
goin) 3 
Speciale casa 

Tti nofizie 

Ecco lo sport (i drammi, i paradossi, la 
realtà e i problemi del mondo dello sport 
visto da Gian Paolo Ormezzano, Bruno 
Perucca e Marco Bernardini) 

Disco magic (Ia hit parade europea) 

l quattro moschettieri (telefilm) 

I successi di ieri, i successi di oggi (le 
canzoni di Domenico Modugno) 

Gipo, in confidenza (con un!po' di nostal- 
gia, in musica o recitate, le divagazioni di 
Un torinese. Con Gipo Farassino e gli atto- 
ri della sua compagnia. Scene di Gian Me- 
sturino) 

Schiave bianche, di Michel Clement, con 
Rosanna Schiaffino, Francoise Arnoul. 
Drammatico 1962 








Canale 42 





14— 
© 15.35 
16,20 
16,95 
16,45 
17,35 
18.10 
18,45 
19,15 
19,40 


20,18 


> 20,30 


22,10 
22,30 
as: 
0,20 

0,30 

0,55 

2 


‘© 


©. 


Un po' di donna 

Telefilm 

‘Grp fiash 

L'oggetto misterioso (quiz) 

Peri ragazzi 

Cartoni animati 

Tribuna famiglia 

‘Grp sport 

Grp flash 

Campionato e campioni (le partite di ierì 
commentate da José Altafini) 

L'oggetto misterioso (quiz) 

La donna di sabbia, di Hiroshi Teshigaha- 
ra, con Eiji Ohada. Drammatico 1968 — 
Nel deserto un etnologo trova una donna 
che lo imprigiona. Giorno dopo giorno 
tenta di fuggire, ma con sempre meno 
convinzione, perché lentamente comincia 
a sentirsi attratto da lei e dalla sua strana 
vita 

Tris d'autore (quiz) 

Musica market (filmati musicali, dediche e 
compravendita dell'usato) 

Telefilm 

Grp flash 

Mezzanotte con... 

Dai giornali di domani 

Film 

La grande fiamma, di Jules Dassin, con 
Joan Crawford, John Wayne. Spionaggio 
— Tornata a Parigi dopo mesi trova la cit- 
tà occupata dai tedeschi e scopre che il 
fidanzato è diventato un collaboratore dei 
nazisti. Gli chiede un favore e luì la fa ar- 
restare 

Il sole splende alto, di John Ford, con, 
Charles Winninger. Western 1953 


Tele Europa 3 


17 — Quinta dimensione 
€27,30 Lo chiamavano sergente blu, di Robert 
Gordon, con Guy Stockwell, Barbara Lu- 
na. Western 1973 — Con pochi uomini, e 
non tutti fidati, un tenente, più brutale dei 
suoi sergenti, deve trasportare una mitra- 
gliatrice passando attraverso il territorio 
degli indiani in rivolta i 
19 — Il salotto di Esculapio (rubrica medica) 
€ 20 — Ercole sfida Sansone, di Pietro Francisci, 
con Liana! Orfei, Aldo Giuffrè. Avventuro- 
so 1964 — Ercole e Ulisse, naufragati 
mentre davano Ja caccia ad un mostro 
marino, cadono nelle mani dei filistei che 
li spediscono arcombattere Sansone, ca- 
po dei ribelli ebrei 
21,30 Show musicale 
22 — Petrolini, di Blasetti e Campogalliani. Do- 
‘cumentario 1949 — «Melanconia»; «Ga- 
stone»; «Sono fortunello»; «Pasquale» e 
«Pulcinella», un collage delle più note in- 
terpretazioni di Petrolini 
23,30 Pop, rock e soul 
24 — Cara, dolce Delilah... morta, di John Far- 
ris. con Agnes Moorehead. Horror 1973 


Tele Subalpina Canale 46 
(FL) 17,30 Film 


19 — Ufologia 

19,30 Dimagrire in salute 

20,15 Speciale casa 

20,35 Aikido 

21,15 Gli specialisti ll veterinario Marzio Panichi 
risponde alle telefonate) 

@® 2110 Commandos in Vietnam, di Marshall 
Thompson, con Marshall Thompson, Enri- 
que Magalona. Bellico 1966 — Nella jun- 
gla vietnamita un professore universitario 
@ una giovane indocinese cercano di libe- 
rare un medico tenuto prigioniero dai Vie- 
tcong 

@> 23.10 La torre crudele, di Lew Landers, con 
John Ericson, Mary Blanchard. Drammati- 
co 1957 — La vita amara di cinque spaz- 
zacamini che lavorano pulendo ciminiere 
sospesi nel vuoto a centinaia di metri da 
terra. Lassù un omicidio potrebbe facil- 
mente essere scambiato per una disgra- 
zia 

> 040 Per la vecchia bandiera, di André De 
Toth, con Randolph Scott, Lex Barker. 
Western 1954 — A un anno dalla fine del- 
la guerra civile, nel Texas, un capitano di 
cavalleria fa di tutto per salvare il capo dei 
ribelli antiunionisti che pochi giorni prima 
è stato costrefto a condannare a morte in- 
giustamente 


Tele M. Bianco 


18 — Cartoni animati 

18,25 L'uomo el'ambiente 

19,25 Torino magica 

20,40 Telegiornale 

21/10 La luce rossa, di Roy Ruth, con George 
Raft, Virginia Mayo. Drammatico 1952 — 
Impiegato disonesto spedisce un killer a 
uccidere il fratello del principale che lo ha 
fatto incarcerare. Uscito di prigione, però, 
tenta di eliminare personalmente l'omici- 
da che ormai sa troppo 

22,45 Tmb sport 

2255 Oroscopo 


Canale 58 








Canale 33 





Tele Studio Torino Canale 24 





17,30 La tv dei ragazzi: Ma che musica, mae- 
stro! (giochi e canzoni) 
18,30 Speciale casa 
19— Vita in condominio 
19,30 Tvg 
19,40 Tst sport 
> 20.45 La staffetta della morte (telefilm) 
21,45 Piemont dev vive (folklore, musica e tradi- _{* 
zioni piemontesi presentate da Camillo 
Brero) 
23,15 Il vostro oroscopo (in diretta per telefono) 
24 — Tvg 
0,30 Revak, lo schiavo di Cartagine, di Ru- 
dolph Mate, con Jack Palance, Milly Vita- 
le. Avventuroso 1961 — /mprigionato dai 
cartaginesi. torturato, o3bligato ai remi di 
una nave, costretto a combattere in un. 
circv, tenta disperatamente di organizza- 
re la rivolta degli schiavi 


Tv Commerciale canale 44 | 


18 — S.0.S. (giochi cruciverba) 

19,45 Di che segno sei? (concorso per ragazzi) 

20 — Tve sport (di Angelo Lampiano. Il pugilato 
in Piemonte; intervengono arbitri, inse- 
gnanti, e il presiderite del comitato regio- 
nale piemontese di pugilato Aldo Ormano) 

20,30 Spazio aperto 

21 — Radioamatorismo 

22 — Toro-Juve, amori nostri (gara sportivo- 
musicale) 


D 23.30 Nreedio ) 
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seguito d nga quzlonale Azio a provveduto 
ninovo delle convenzioni cinema a favore deh derit i 
Ce FIEBLICO: seguenti enti: Dopolavoro Tercavatio € poste ‘Acli, Arci, Ends, Aics MOI Ù ge peer 
Capolavoro Eccezionale OOO. Cise. Anspi e Ancol, Sulle tessere di nvoctazione Va quindi «pposto i abollinò Agi. che | * 
Ottimo Successo 0000 consentirà l'ingresso ridotto, giorno per gierno, nell sale indicate, Ecco lelenvo di ogg Val 
Favorevole Consensi | 000 Rikuioni ai iocciaioni Corviale Dago È Agila Abano Ambre vee 
Distusso Discorde 99 {SO Arion. Alechin. Augusto Bemini Goro; Cral Doria, Gioiello, Hol 
$ î 2 {wood Ideal talia, Ln Pec, Llliput, Lux, Maior. Massimo, Metropol. Olimpia, Orfeo een ri cerca 
o See Regina, Reposi, Roma, Romano. Smeraldo, Star Statuto È 
‘Assassinio sl Înifo,di lohn Guillermin, con F. Ustinox, M Litras Critica 
; icioni NAZIONALE.‘ veg pl Sa tn Cul na teo i i Coi 
prime visioni Eesti SEGGI br Perrino camera 
Tel. 518.850 Oa: 185-17,20-19-55-22.30. Nun vet, x Giallo Ingresso 
Come perdere una moglie. e trovare un'amante... di P. Festa Campa: Cri ‘Amori mel, di Seno, con N: Vitti 1. Dorelli, EM: Salerno, E- Fenech Critica 
NEO tile con Dorelh  Bodgiet(ula - Color) cio fincontre Pubblico 000 SIRIO: talia - Colori, — Vicbsntadini duna donna che divide it su0 tempo cl‘ pybblico 
c. Vitt. Eman, 52 Un marito e una moglie traditi dai rispettivi coniugi. Vici 14 ve Atsenale 31 Suo feto ta die uomini. Mon vit. 
Tol. 547.007 Orario: 16.40-[6,40-18,40-20.25-2230. + Commedia Ingresso 1.250 Tell 552.448 Orari Î4,50-16:00-18,00:20/30-22,00 x Commedia Ingresso 














sot cOn A Sordi: Critica 


CONTO 


Professione reporter, di M. Amonioni con 1. Nicholson, Mi Schneider RIEDIZIONI Dane vai in vacunz 
MRSGINCI I posse dae ica oo REPOSI DA 
e Pr Oddone 31. d'armi mocio e cerca di vivere a via di ques'uomo: Non ict XX: Settembre 15. decrlieaicine vicende di com 


di M Bolognini, 
o citalia - Color) 






































































































































Tel. 484.621 ‘Or. 15-17.20-19,40-22: 8 Sep dalla crivica % Dranimatico Ingresso L. 1500 Tel. 531.400 rano: 16:19,10-22.10, + Commedia a episodi Ingresso 
— ARISTON Lee Die e ROMANO oe... 
v. Lagrange 21 mamma: Segue: Pierino è i lupo CRESTE A DOTE 
Tel. 546.147 Orario: 19:45-16.45-18:40-20,30-22.30 x Disegno animato _Tngr- L- 2500 rid: 1500 Tel. 510.145 Orario: 1430-1620-18:20-2025-220, Commedia drammatica Ingresso 
‘Occhi di Laura MAG. OI IMM RERG nei Ga Fase Dipaai, Teams IGHNCA © 
Aaccnno (Se id ne STUDIO RITZ ue 
ESAME SN 22) BERANNE det di CORIIORO ass dono Nea FI S ; 
Tel. 587.190 Ora 1430-1640-1835-2030-2230. % Drammatico Ingresso 12500 Tell 850521 È 
ARTISTI I desideri erotici di Christine. di Jess Franco, con Anna Liberti. Alice PRIMA VISIONE Calore intimo; di Andrée Marchand, con Erika Cool, Didier Aubriot, 
EROTIO CENTER. Am (up: CON. Hopi Emmniale e e ale Gad nanreceia IORNO Sapnigue gni (ri Cab) Tan Pale eve fin OGGILA PRIMA 
Gi Saanione di‘ ava CHline ipudiocnie Ciross e deposta v. Buozzi sale perinana ine Sniazione erotici: 
I Orario: 15-1630.18-19,1021-220. Vici. 8 x Emiico Ingresso. L.2006 | 550.555 Orio! 14,30:16:1788-19,10-20,50-22,30.V, 18 x Erotico Ingresso 1.250 
Y Forza IDda Navarone.di Guy Hamilion. con. SHIN. B Bid F Ne Chia co îl Conca di fem dI SENO Misa (on Mau ME: Jimi Criica o 
do Vidi a (Eco Tiene istiddla ima cagate. Pubblico 0000 VITINIA, © RIG CM Aeg fiale Sion nt potest i Fibbipo  GOSO 
Tel. 519.516 Orano: 14.40-17.20:19.50:22 30: Non viet. % Guerra Ingresso 12500 Tel. 511.789 11 Orario: 14:40:1630-18,30-20.30-2230, % Drammatico Ingresso L. 2500 
iti O 2 si 
AUGUSTUS Pac ire meal, divo con oo di E Mogneri. con M. Vi 1 Critica 1 1 ù sei 
È Die, Ci Spaak Ri Pozzo full » Cor] tre sami pet: pubblico » 0000 
ECINEe De li proseg: pri VI 
ua Pel. 530.714 ‘Orario: 14.20-16.25-18,20-20,15-2230. * Commedia Ingresso 1.250 ros uimen I Fi me JSIOni 
IAA MR OO Rapius erotico, di Gis Trikonis,con laura Hippe: Kat Saylor (Usa vet © 
CAPITOL Tovo Gai a fai) Male Sca sa Ro E ALEXANDRA" Color) =" Due belle e procaci tagazze sono Alli ricetta di aUOVe € RIEDIZIONE 
n ViSen Dalmazzo 24. Inensecin Gul corlesueticiiro pe care le nonta Leman Pubblico, v. Sacchi 18 Stpre più eccitanti avventure. Viet. 18 
i Tel. 540,605, Or 1840. 160-1830-200-22 40.Non Vit, Commedia Ingresso Tel. ‘511.295 1/05: 2045 4 Erotico Ingresso | L-1200 
1) comasco del Bagienilis di Paul Merrisa, con Temp Thomas, riti 
| CENTRALE d'Esa li pregi de Pedeci di ui ice ian manie Gia 08 RR 
Eo vs Carlo Alberto. 27 urtiva nd idagare un insito © BNeren(e SUGIOK Homes No et L Pilo 6 > Oggichiso. 
si Tel. 540.110 ‘Orario: 10.30-15.30-17.15-19-20,45-2230, % Commedia Ingresso L 2500 |. 753.597 
‘icorsO: Lo squalo 2, di Jeannot Savarc con Roy Scheider, Loraine GAri (Usa= Critica DI ‘COLOSSEO S 
CORI Lo sto prese dell eeedenteGeunos 9 ento a RI LO Sr 
‘e. Vit Eman, 50! 1° delle incursicni di unanoF pri (rocesqualo Femmida: NOR viRt ARS OSSO: y.M. Cristina 73 Oggichiuso. Ù 
Tel. 510.702 ‘Orario: 15.10-17.40-70-2230. % Drammatico - Ingresso 1. 2500 Tel. 651.034 
-iGRISTALLO Ti viziato; di Edouard Molinaro, con Uso Togn&ij Michel Serauli 0 Grif o ELISEO x a 
Michel Galabra (Franca lui Coloni Figi giun pastina! prc È \ 
y. Golto 5 innamorandosi dll figlia di vo moraleta, mett eifguni i padre. 1 Pabblico: OOQ00 piazza Sabotino Orglehiuso. 
x Tel. 650.71.00— Orazio: 1840-1640-1825:2030-2220, NomNi@t. > > Commevia | Ingresso 1 2500 Tel. 335.9815, 
Il paradiso può attendere: ‘arren Beauy e Buck Henry. con W. Critica Li . 
PL Betty. Dean Canon. Chris (Usa - Colo) Giocatore dì fooibali| Pubblico 00000 RORTINO. Opel chiuso. 
v. Gramsci 9 imericano morto prematuramente, toma in Terra miliatdario. v. Cina 47 
Tel, 542.422 Grariò: 14.40-16.30-18,30-20.30-22,30, Non viet.. x Comimedia | Ingresso... L. 2500 Tel. 486,560 
Assassinio sul Nilo, di Joha Guiflermin. con P. Ustinov, Mi Farrow; Bi Criica o Fuga di mezzanotte, di Alam Parker. son Brad Davis, Pil Smi rene i Critica. co 
Goro) e e a a | ta PERLA ERESSE 





v.C. Colombo 31 stre didelili. i celebre Boirol indaga e smaschera l'assassino. "De! Gasperi. 261: uofheodidroga, giovane americano cerca stampo gella 
o î FISSA 










































































Tel: 500.760 Orari 1440.17-1935:22.10. Non viet + Giano -logresso . _L.2500 91 Oran0x 18:05-17.0.1953.2220. Viet & Drammatico Ingresso L.1500 
G il folle, di Adriano Celentuno. con Adriano Celentano, Claudia | Critica ° - Incontri molto... rav\icinati del quarto tipo. di Roy Garrett. con Maria PRIMA VISIONE 

IDEAL MON (iaia «Colon = real tipi della socie die venia” Pisbiico ‘90000. MAFFEI Basa. Monica Zanchs (Italia - Colori) — GI evtmermssri stanchi di nori recensita 

€. Beccaria 4 esca vicenda di un idolatrato cantante colto da folifa. Non viel y. Pr, Tommaso 5. sturci osservare passano a sperimentare dal vivo le bellezze terrestri, 

Tel. 541.523 Orario: 14.10-16.20-18:20-20,20-22.30, % Conimedia Ingresso L. 2500 Tel. 683.354 Orarivi 14.30-16,05-17.40-19.20-20.50-22.30. Viet-118, + & Fanta-sews Ingresso L. 2000 
La venderta dalla Pantera Rosa, di Blake Edwards &n Peter Sele,  Criica © Pare dispari, di Sergio Corbusc, con Terence Mil Bud Spencer (tulia Critica © 

ALLE Herbert Lom (Usa - Color) — Lo sfortunato ispetore alle presecon del: pubblico OVOGO, MASSAVA, — Colori) — La celere e simpatia coppia combaite feroce ghenga di pubblico O0COC 

v.XX Sett, 15 bis trafficanti di droga che tentano in tuttii modi di eliminarlo: NomNiet p. Massaua 9 gigeatori d'azzardo in Florida. Nori vistato. 

Tel. 537.100 Orario: 14,30-16,30-18,10-20.30-22.30 ‘& Commedia, ‘L.2500 Tel. 795.803 Orario:20,15- x avventuroso . Ingresso, 1200 

è Viagzio con Anita, di Mario Monicelli con Giancario Giannini, Goldie Grosse. di Randil KIGiEE Con Joh Travolta, Olivia Newion-Jobm Critica DO 

i Haten Culla © Color) — Guido perito con Anita per raesionaeie Ì pupiiico 0000 MASSIMO. (ESA Colori — Ambientata negli Anni SO a suon di musica lato puppiico 00000 

Gall. S. Federico padre moribondo. anziché poche ore impiega tre giorni ad arrivare. ‘ubblico ‘v. Montebello 8 u'amore di duc giovani. Non Viciato; 

Tel. 541.283 ‘Orario: 14.40-1: 19.50. Viet 14. % Commedia Ingresso L. 2500 Tel. 876.061 Orario: 15-17:30-20-22.30. * Commedia musicale Ingresso L. 1200 
‘ugine mie. di Marcello Avallone. con Ely Galleani, Franca Gonella. La vergine. îl toro e il capricorno, di Luciano Martino. con Edwige RIEDIZIONE 

METROPOL Suriname di Maree Atallne co El Galicani Franca Cond. PRIMA VISIONE ORFEO Fenech, Albert Lionello ila = Colori — Il chssio singolo della 

y, Pr.Tommaso: 6 sottopongono povero Anselmo ad una intensisima stivtà sevuale, MON recensita p. Carlina ella radio e stante imerpretaio con i segni zodiacali 

Tel. 650.54.70 Orario; 14.30-16:17.40-19,10-20.40-22.30. Viet. 18. % Erotico Tagresso L. 2000 Tel. 518:114 Orario: ap, ore 13. Viet 18, — 3% Commedia erotica. Ingresso L. 1200 

MILANO Vergini indiane per il totem del sesso. di Van Guyidén. con Jim Jentrx ID PUNTODUE Un uomo chiamato cavallo, di Ellioi Siversicin, con Richard Hart. RIEDIZIONE 

LUCE ROSSA Kay Willame (Usa «Color — Tnzizione sessuale di razze Me pae MA VISIONE d'Essai Lidith Anderson Uta « Calor) Nobile igiese a caccia nel Dakota | RIEDI 

‘viMilano 8 diane offer al Dio dell'amore. V. 18 recensita Vi Garibaldi 50° “icnecaturaio dai Sioux e poîne diventa capo. Non viel. De ra 

"Tel. 530.255, Orario: 10-11,35-13.10:14,45-16.20-18-19,30- % Erotico Ingresso. L. 2000 î Tel, 545.245 Orario:(15,15-17.50:20,10- * Western Ingresso 1200 






seconde e altre visioni o 



















































AMARA (Chica dl Sui 7, 1297.197 
chiuso 
S 3 i __Oggichiuso. eaai | ARTEBODDA (Cavoir28); l'p. an Anlica: p.icrreno: Pitori 
ACAPULCO (via Donizetti 6, p. Nizza, tel. 651/264). VIKTORIO VENETO (Ve y cacio 9161 FI.642) EDERA AZZURRA (+. Madonna di Campagna I. tel 215.613) ini dall'800 ad oggi. 
Catania dl un amore, Teny Musanie, Omella Miu. Non Corp 2087, Col. Ap. 1430 % Fantascienza Neat 1 Saperi. con Leonora Fanb sth: VIA. Ap: ARIE TZ ve ia Riva 
Mit Or, 1030, 18201 2050:22 ico ì & Comm CITTADELLA (Beal: A ir 
dio È FARA REST BOGUMENTA Deere 
AFOLLO (ano Giachino”) Fa CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI JOLLv (e Verengo 1501120 ENIMEDUE (530818) l'utvio fitarell 
a FI1:07 i GISSI (p. Solferino , 1. 534473): Mati contemporansi 
CONTINENTAL (Nizza 348 1 697.068) ADRIANO (ia Sach 5.1 67719) Semper ‘cquareli disegni ore 1018. 1090. Lundli 
e du PA geo 07, enza d'ucidere, Se&n Connery gi 1640 
RAGAZZI (corso Moncalieri 2A el 690.307] e Avventura ZONA MILANO - REGIO PARCO MAGIMIAWA CENTRO (v P. Tomaso 2 Proposte nutalize 
ni giovedì e sabato pomeriggio «Ragali dl cinema”. FOT). Tppgn largo G. Cesare 105: tl. 2 3Magimawa costa meno»: Or, cat 
Ogni giovedi e sbto pomenggio «Raga al È Ora Gi Ccate 1 e E E O OSE E III TI, 
ene SCAMS IV ‘Dicembre 1978 © Mar 1979) Henty-Maunce Ca 
3 Se e pi Commell PIRRA (E Cal, (LAZIO) Amico Modian 
Pe Fasi] defcapolcon di Chain io, Cr Bomon No ie CNIONE COLTURALE (©, Malt 4/8): c sco come 1 
HOLLYWOOD ‘corso R. Margherita 106,1el 851,908) 13/01: 19,45, 220. ANTO AO 3 5 tas 8 cura della Droviagia di ‘Torino. Ort -10.11301 
RA) RI Per.il ciclo «Shakespeare e il cinema»: ore:17 La bisheica 1530-1930. 
san ILE vventaroso ; domata, gi È Celli Comedia 
PRINCIPE (via Di d'Acaja 45, il 760951) ‘ZONA S. PAOLO Re Lear di GF Kozincex: Or.2150. A Tragedia ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 





La pornodetective, Anne Randal. V. 18. Ap. 2 ‘GALLERIE ARTE MODERNA 












































Lr Coin AMERICA (la Fi 27,1 6169) di 
STATUTO via Chan 6 IA O A ara ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO DEGMAN: Agusta demoni dell'Onocento 
S SANPAOLO 1, Coana 0 dl. 97267) ARIZONA ( Belgio 3,\41 874.171) BR FAO 
ogni sabato ore 15 e 17 prudezioni perragazzi. Baby sitier in Nick mano fredda, Paul Newman. V-.14. Ar Aventuroso RO Sese d 21); Massimo Zanchi: 
Sf: Pelle proiczioni di oggi seaona Frane, "0° ERIDANO d'Essai (cono Casale 106,1. 832.006) LA (4. P0.): Penvonale di Nino Aimone, dall'$ a 1$ 
n E Ta oa so morale Wall so E Shurp Lu 
i { ra 4 Dimmiieo | LA GIOSIMA ASTI: Fiorenzo Ssia. 
ERRE ZONA FRANCIA TA PARISINA: dica; Boneor-Kiimt-Vuiind.Pascin 
* a LE INEIRGINI Prince Casoni 
SIE Tassoni 3, tel. 773.843) ZONA NIZZA - LINGOTTO MMARTANO: mostra collettiva. 
CABARET VOLTAIRE (v, Cavour 7) Se E RR e a = CABIRIA d'Essai (p. Bengasi. tel 660.557 NAZIONALE DEL CINEMA: vigili 
DEGIOOI Ausmar (830: Pei asc mapei. | FIERA IR 0 DELLA MARIONETTA PIEMONTESE 





dicon. la più grande avventara di ‘Tarcan li terrore corre 
Sui fiume, Gordon Scott: Id: Erotismo nel cinema: ile 

coni 9: Pera serie grandi regi aan 
essaggero d'amore, di 3 Lose}: 23: Sun 
seri e grida, di. Bergman, 00 Fhulin. He Anderson: Sine Or 
Liv lla, mi Sc 


ialaio dalla critica. Ingresso soci. 
7 PO (v. PE 21, tel. 510.496) 
Bos 


Morte sul Tamigi. Col. V. 14 % Giallo a Oca e 
LET) nai 2.907) 20,30, 22,30. 
Quel giorno il mondo tremerà; di A. Jessua, con A, Delon. 1. 
x % Drammatico 


th ‘Gianduja <:S- Teresa 5. tel; 530.238. Orario 10- 





Htossfva ciare Hops 
% Document 









sei 94001) 
avi; Pasqualino Settebeilzze, di Lina 
Wertmuller. con Giancarlo Giannini Vs 8 


ZONA S. DONATO A: Comatdl drmpmazion Al cinema con i bambini. 














i iva V.18.-% Commedia cri TN È s a i ( 
i REGINA (GR Manerito 123, (e 530.85) — ROMA - INC. (v,S' Donato 40 bis tl. 487.765) SPEZIA Nizza 170 e 963617) Una serata in allegria. 
Emmanuele Col V. 18 Commedia erotica a ipo 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Festa di compleanno per “Playboy, 


‘Playboy? ha compiuto 25 anni. A New York Hugh Hefner, foncatore ed editore della rivista, ha 





Sandra Theodore 


festeggiato l’avvenimento con un grande party. Nella foto, Hefner bacia la sua muova ragazza 








S CIR 
alla: Poliziotto privato un mestiere 
difficile. Non viet. 


‘SESTRIERE 
Fralteve: Agli ordini del FUhrer e al 
servizio di Sia Maestà. 


INEROLO 
Hollyoog: ioart marziali] Bruco 


Italia: Squadra antitrutta 
Nuovo: li vizietto: 





Cammino: Fratello! Sole, sorella Lu- 


Nuovo gistizere stia a polizia 





RIVOLI VALPERGA 
‘Ambra: Geppo il folle; 

VENARIA 

Dante: Peccati in jeans: 
















vizietto” 
CHIUSA S. MICSELE 
Gioria: Grease. 


SETTIMO: 
Garibaldi: Campagnola bella. 











‘ALESSANDRIA 


‘Alessandrino Teatro: La signorina 
‘Margherita. 
‘Ambra: Fommina infedele. 
Corso: Lo squalo n; 2. 
Cristallo: Morbosità proibite. 
Galleria: L'insegnante viene, a 
casa. 
Modemo: Come perdere una mo- 
glie e irovare Un'amante.. 
Comunale: Enigma rosso. 

‘ACQUI 
Cristallo: ll fantasma del palcosce- 
nico. 


Garibaldi; Detective Harper: acqua 
alla gola, 

NOVI LIGURE 
Cristallo: Sexuai student. 
Iris:-Battaglio nella galassia. 
Italia: Vittorie perdute, 





Apollo: bagni del sabato notte. 
‘Impero: Pronto a uccidere. 
Marconi: chiuso. 

Mazzini: Questa terra è la mia 





Lux chiuso, 
Politeama Nazionale: Corleone. 
Salone AI lessaggi ca forze 
‘sconosciute. 

Splendor: Una ragazza a due po- 
st 

Teatro Alfieri: 1] diavolo e il buon 
Dio. 

Vittoria: Fuga di mezzanotte. 








NOVARA 


Astra: Peccati di una giovane mo- 
glie 

Eldorado: Lo squalo n. 2. 
Excelsior: Madame Claude 
Vittoria: Elliott drago invisibile 


GENOVA 
‘Ambassador: 6000 km di paura. 


Ariston: Saxofone. 
‘Astor i paradiso può attendere. 














‘Giolello: La ragazza col lecca 

lecca. 

Grattacielo: Lo squalo n. 2. 

Lux: Viaggio con Ani 

Nuovo Palazzo: «La carica dei 

101». segue: «Pierino il lupo» 

Odeon: «Lacarica dei 101», segue 
eil upo» 

: Amori miei 








Plaza: Come perdere una mogli... 
e trovare un'amante. 

Rit: ll vizietto: 

Smeraldo: L'ultima isola del pia- 
cere, 

Universale: Dove vai in vacanza? 
Verdi: Geppo il folle 


SAVONA 


Teatro Chiabrera: (ore 20.45) 
Compagnia del balletto classico, 





conLillana Così e Marinel Stefane- 
scu: «Don Chisciotte», 
Eldorado: il paradiso può atten- 
dere. 
‘Ars: Coma perdere una moglie 
trovare un'amante. 
Olimpia: Heidi diventa principes- 
sina. 
Jolly: Pornorella. 
‘ALASSIO. 
Colombo: Dove vai in vacanza? 
‘ALBENGA 
Astor: | ragazzi del coro. 





L'italia in pigiama. 
ALBISSOLA CAPO 
Doria: Bocca di velluto. 


CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: Good bye Emanuelle. 

La Rosa: Fango; sudore e polvere 
“dasparo. 

FINALE LIGURE 
Ondina: Nené. 
Loano 

(Penta: L'albergo dei piaceri proi- 
it. 

Loanese: Lady Chatteriey junior 

VARAZZE 
‘Telro: L'insaziabile. 











(dere L'amico sconosciuto. 








Valeria Moriconi” 


La settimana di prosa a 
Torino, molto densa di ap- 
puntamenti, si apre oggi 
con «Mors Due» all'UNIO- 
NE CULTURALE. 

Domani al CARIGNANO 
«La vita che ti diedi» di Lui- 
gi Pirandello nell'interpre- 
fazione della Compagnia La 
Loggetta con la regia di 
Massimo Castri: al suo ri- 
torno nella nostra città, la 
protagonista Valeria Mori- 
coni è affiancata da Delia 
Bartolucci, Barbara Simon, 
‘Sonia Gessner. 

Mercoledì all’ALFIERI in 
una piscina allestita per 
l'occasione Walter Chiari e 
Ivana Monti presentano 
«Hai mai provato nell'acqua 
calda?» da un'idea di Paolo 
Mosca. Nella stessa sera al- 
la Sala Off del NUOVO un 
trasloco fantastico del mi- 
mo Pietro Catalano: «Pie- 
tre». Sempre în questo stes- 
so giorno allo Stabile sì 
‘aprono le prenotazioni per 
«Il suicida» di Erdman in 
scena da martedì 23. 

I Gatti di Vicolo Miracoli 
danno giovedì al NUOVO- 
SALA ‘GRANDE la loro 
«Slogan-Rock-Opera». 

Venerdì all'ERBA Gipo 
Farassino e la compagnia di 
Massimo Scaglione in «Na 
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Pirandello 
apre la settimana 


sonada per monsù Brichèt». 
Sabato infine al JOLLY 
una curiosità: per la prima 
volta Tony Bruni e il suo 
«Carrettino Siciliano». 





Proseguono le repliche 
della compagnia Barbero- 
Campanini, dell'intramon- 
tabile Macario e del Teatro 
delle Dieci. 


Liszt ritrovato 
con Campanella 


‘Alla tendenza odierna del 
ltrovarobato musicale dob- 
biamo la riappropriazione di 
una porzione fino a ieri ne- 
gletta del multiforme pae- 
Saggio lisztiano. Si tratta di 
quelle trascrizioni e parafra- 
siche un gusto musicale par- 
simonioso e un tantino me- 
schino aveva respinto nella 
convinzione che si trattasse 
di sconvenienti superfiuità. 

Le moderne apologie della 
Jutilità — come non pensare 
@ im Bussotti! — hanno 
smussato la protervia classi- 
ficatoria del maggior e del 
minore, dell'effimero e del- 
l'eterno, sicché riscopriamo 
con nuova disponibilità in- 
tellettuale ciò che un’ambi- 
gua pruderie culturale aveva 
obliterato. 

Un saggio straordinario di 
questo Liszt «minore» ce l'ha 
ora offerto Michele Campa- 
nella che ha tenuto per l'U- 
rione Musicale un upplaudi- 
tissimo recital dedicato qua- 
si per intero alle trascrizioni 
lisztiane. Certo la stregante 
bravura di queste trascrizio- 
ni di pagine di Mozart, Wa- 
gner e Verdi sortisce ancora 
il suo effetto incantatorio, 
ma entro quelle cornici su- 
‘perde si percepisce la fanta- 
‘sia acutissima del musicista 
che di quelle pagine fornisce 
‘una lettura critica di rara 
‘profondità. 

‘Basti ricordare tra questi 






rilievi critici lisztiani la gra- 
zia belcantistica e il sottile 
clima di seduzione femminto 
le emanante dalla celebre 
‘parafrasi del Rigoletto. L'in- 

ensità di queste letture cri- 

tiche si coniuga felicemente 

‘ad uno sperimentalismo esu- 

berante che scopre con gioia 

nuove zone foniche, un nuo- 

vo e originalissimo modo di 

trattare la tastiera dal quale 

il pianoforte uscirà radical 

mente trasformato. 

Se si eccettuano le due 
stregonesche Rapsodie Un- 
gheresi, poste’a conclusione 
del concerto, il recital di 
Campanella si è sempre mos- 
so in questa singolare atmo- 
Sfera profetica che ha avuto 
le sue punte più penetranti 
in due brevi Klavierstilcke 
‘composti in età avanzata, il 
secondo «in memoriam» di 
Wagner nel 1883. Campanel- 
la possiede doti elevatissime 
non solo di virtuosismo stru- 
‘mentale, ma di rara musica- 
lità che si sono imposte al- 
l'attenzione ammirata del 
pubblico con un'evidenza in- 
dimenticabile. 

Enzo Restagno_ 





di 7a] 


DUBBIO cLUB 


Via Nizza. 32 bis 


NADIA CASSINI 


|. Prenotazioni. 
PER INFORM. SOCI TEL. 650.5758)f! 








ALCIONE: riposo 
ALFE 
È 
ore, Prep: casa teatro el 535.40 





‘stasera riposo, Da mercoledì 17 (1° in abb.) Walter 
; Ivana Monti in Hai mai provato nell 
‘di Waller Chiari. Sono abolii tutt i biglie dî fa- 








(OVO - SALA VALENTI 

‘ore 21.15:il Teatro delle Dicci in «La tela del ragno» di 

ua calda? ‘Agatha Christie. Pren. . M. d'Azeglio 17, el: 655.552 
NUOVO - SALA OFF: da mercoledi. 17 il Teatro del Mago 





: questa sera riposo, da domani 


Povero presenta il mimo Antonio Catalano in Pietre. Pren. 


(CABARET VOLTAIRE: oggi riposo. da domani ore 21.30 Ni 
ked di Dominot. Compagnia Teatro. Sperimentale Sic 
Bousaid; Ingresso soci. 

CARIGNANO: stasera riposo. Domani ore 21 precise La vita 
‘ghi did di L. Pirandello, Regia di Massimo Castri con 
Valeria Moriconi. Compagnia della Loggetta - C.T.B. Tel. 
544.562 - 556246, 

CENTRALINO JAZZ CLUB (il, 837,500). 

'ERBA - SCUOLA DITEATRO PIEMONTESE a cura di Fa- 
‘rassino-Scaglione-Brero, Inf tel, 690.467, 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: domani Contiavavano a 
chiamarlo È gatto con gli stivali e intermezzo d'animazione 
com pupazzi burattini € mimi. 

‘GOBETTI: stasera riposo. Domani ore 21 Carlo Campanini e 
Franco Barbero in Plas ma fait parej, re atti comicissimi 
Tel. 544562 - 556.246: 

MACARIO (+. S. Teresa 10): riposo. Da domani ore 
Pautasso Antonio esperto di matrimonio, grande successo 
‘omico di Macario. Tel. 556.922. 

NUOVO: da giovedi 18 ore 21,15, da «Non stop» due ore di 
fisate con 1 gatti di Vicolo Miracoli. Pren.c. M. D'Azeglio 
17, tel. 655.352. 


TEATRO NUOVO] 


da giovedì 18 a domenica 21 
da «NON STOP» i 
2 ORE DI RISATE con i 


GATTI 


DI VICOLO MiRACOLI' 


Posto Unico L. 3000 - Rid. 2000 
Pron. c. M. d'Azeglio 17_- Tel, 655.552 


ALFISBI 


Da mercoledi ore 21 
» 1”in abbonamento. 


WALTER IVANA? 











CHIARI MONTI 


«HAI MAI PROVATO 
NELL'ACQUA CALDA?» 
Ji P. MOSCA © W, CHIA 


con GASTONE PESCUCCI 


Teatro MACARIO 


v.S. Teresa 10 
._ | STASERA RIPOSO. 
Da domani ore 21.15 
« PAUTASSO ANTONIO 
l’allegro avvocato» 
Successo camico di 


MACARIO 





Pren. tel. 556.922 


ciM. d'Azeglio 17, el 655.552. 

NUOVO : PROPOSTE PER LE SCUOLE: tutti giorni: bal. 
leto, prosa, marionette è cinema. Informazioni € prenota 
zioni tel. 658.372. " 

PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì Musicali: Gabriella Gentili 
Verona, clavicembalo. Musiche di 1, S. Bach, I. C Bach, W. 

F. Bach. ©. Ph. E. Bach. Ingresso liberò a 

TEATRO TURINEIS (via Juvarra 15, (el. 484,644 - 555.084) 
poso. Da giovedì ripresa de «Nè schers d Momssi 
Novità per afidere in modo diverso». Ultima settimar 

‘TEATRO INFERNOTTI (C. Battisti 4/0, tel. 511.776); ore 21 
‘Coop. Cantoni în Mors 2. 








OGGI al cinema 


TORINO 


SUPER EROTICA «PRIMA» 


Dalla Francia avec chaleur 
Rigorosamente pornovietato ai minori di 18 anni 
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IMMOBILIARE vende Carine Via ibn 
camere tinello cucinino serii box 2 


10035 cli 00 Ti e aio mito. 
File i Rivoli ieklno O 103365. 
BILIARE vende 


‘Acronauiiea 
cata cucinotto erizi (6 mini. 

di Rivoli ilo ‘9S69s8S. 
MORI 


Collegno) libero 2 camere nell cucinino sc 
Sa 27 lion 40 ma 00 ail muto. I: 
Îal di Rivoli elelono 0 195b958S. 
L'IMMOBILIARE vende Rivalta libero salone 
‘9 mera, Gao cucinino dti 24 fon è 
"li 300mfa muto, Fifa di Rivoli le: 
mogli stone o 
Vena Collegno 2 camere 1 
0 22 milioni 


Paradiso 


‘cucinino servizi} imibont 300 mila. Telefonare 

DI1 505928. 

L'IMMOBILIARE vende la De Sis camera 
ell cucinino sevizi 15 milioni R00 mila. Tele 

fonare 11 355 


L'IMMONILIARE vende Fran 2 camere ci 
na Pe 30891. 
L'IMMOBILIARE Vende Ventigla vi 








{ 
si 
Sh E a 


doppi. e tripli servizi age 
volazioni per l'acquisto con muto fondiario © 
Vibio FS ito iaia o tere 


CORR 
| E'lui, il tasto giallo, il maledetto tasto giallo che ci sta rovinando. SITI gi pi lito di pe 
| Prima, le autoradio estraibili erano così comode da rubare, una vera pacchia, un MO rn 
| lavoretto da dilettanti: bastava che il proprietario dell'auto-si allontanasse cinque minuti, rosa ente 
tre minuti, e noi subito prendevamo fa utoradio che lui, l’incauto, aveva lasciata nel cru- Domande affitto 
scotto 0 al massimo (ingenuo!) aveva nascosta sotto il sedile. AMMINISTRAZIONE ice ppm i 
Era così facile... ma adesso questi della Philips vanno a inventare la plancia ol pria intra e 5508 È 
antifurto col tasto giallo. Una cosa seria: addirittura un dispositivo elettromagnetico di alta 21 Offerte affitto 
precisione che blocca l'autoradio alla plancia e al cruscotto quando si toglie la chiave AFITARI spunto ogni 
d’accensione. L'unico che può disinserirlo è il padrone, beato lui; gli basta inserire la 


Simo 
chiavetta nel cruscotto per avere di nuovo l'autoradio estraibile. 





















45 — Ville, app,, cascine 
Ma se c'è il tasto giallo inserito, davvero, non c'è santi, puoi tirare 0 forzare fin che ; pervacanze, a0x-Vend. 
vuoi e l’autoradio non viene via, ci vorrebbe un secolo per prenderla. E allora; se si vede fasi 
dal finestrino un tasto giallo (e si vede, si vede subito) meglio lasciar perdere. Peccato, ico DA 
però. Sono così buone le autoradio Philips, precise; potenti, davvero roba di ottima qualità, noe rio 
e piange il cuore a doverci rinunciare. ei. 

on 


Del resto, bisogna rassegnarsi, essere realisti. E ammettiamolo; allora: questa volta Sto ezio ei dopo 
il tasto giallo ci ha fregati. Ro 











SSRAIGI, Genova 


COMPERO cela Riva di Ponnie nisico 

vecchia casa Wenanze mare, Purche occasione 
“Telefonare 53901 
ENTRACQUE soggiorno camera cucinotio sr: 
vl Canina bot milioni più mutwo $ miloni 
Immobili 017 Sto 

È Ligure complesso residenziale «Resi 

mare vendona appartamenti di dvene dimen 
Jon ino Panorami so 
mp tetrzz esolariom» Bandino, Moio fon 
Giafo non indicizzato cd altre dizioni. Ufficio 
Vendite Finale Ligue via Pera telefono 019 
‘63356. anche estivi. Torino OLI 6192698 
Eni 
FROSSASCO casta abitabile 2 came cai 








Ù 
CADETTI Sanremo ch DIG/SOI I. code in 

tesina im prossimità impiane nalità spara 
pen monocbiriocali a partie da L: 9 tini 


60 ma clio pagamento 
LA ix vino mire sogoro 2 
( >? camere cucina srt 43 milioni L'inmotiiare 
tasto bo ‘0183 273241. 


LANGHE Albese rustico ratto Cucina due ca- 
‘mere servizio cantine vigneto seimila merr circa 
45 milioni L'Immobiiare 0171 54446, 

LANGHE alte villa te piani a 


Te camere servizio tetro con Mitico 5$ milioni 
L'immobiiare 0171 54446. 
LANGHE rustico ristuttorable dicci locali vi 











ieto undici giomate circa terreno 26 milioni 
‘mila L'Immobiliae DITI S&44e. 





LIMMOBILIARE, end: Valero cca 
vol dci 
SOBILIARE 








sempo 28 ioni. Fila 
95R0S8S, 








ECONOMICI | "Offerte | 19 Vendita alloggi [NOS ata Fovea Spar ale ri 
lavoro e impiego| ———— ———° |K'UMONCASE E 40.17 via Altano 12.300 


“a 






Mor 
























Î RARI lo ter sgoonte 
i ema di e di impiego Pri in AL SERINI A vende tivero coro | mere cucina gresso bagno 2 mini dizio: % ra immobiliare 

scotch age SIZIOTI bea sed operai, autisti, fattorini Tia conio see lei : I EDILE SI ia Iraziona dona Rep | MONTE 
| nat a pete tl Mg TI È I REFERENZIATA {ia cc come colare Spa Ea era ir | paoli. co favicon | SARTRE E pe de ni ‘oeprpo soin 
| SE ia i ai MESIA 0" [A le 6000090 più 2 milo pito appa | CORE verrete ce | ami asia 25 loi dtt 25 ioni 
[E Aziende, negozi A Pa e Fogg apo pa | pol SOI RES sei 7 SS ce | OVALI i Pi oo i i 

i dmn Sara tin Bagno gt | re 403000) pi rin to bero di | Cc doppi ieri isa casa Tciazini Brant: 
CCETTI 9 Lavori a Ore; i0wmiion 200 mis diazioni 1 51 Sani Telefonare 30690 Stino Patel paola IEROLO (Belvedere) villa ecenie alone 2 

Î ACCETTIAMO esaminando la vosica richiesta ‘ADIACENTE piazza Statuto. via Pinelli recente | CORSO Montegrappa 80 ottimo allare camera ‘sevizi box î 
| csc vendi co maia serà Per p| pon] A_SERIMI © vede bg a Magnani 3 ango. | ADIACENTE piazza Stia Pei regna | CORSO Montrgna 80 um ll cam | Ci Gin bia box ernia laraade: 
| pontamenio iekefonae 760.132 domande | iene asini 19801", | 60 là come Sii bag il 10 milo au Fiducia Inmoilare 30958 SS Condomini 8 imibon L'mmo? 
| E IA SONORI di dele gombio appaameni Ta 

4 Terreni] Serio scesi pratici per i real iono cid | Ac meme È cani si TORENIO | APPANTANIENTI bi tab in nire e [123 DA i ie 

na etti tnsbalo, Telefona. 539.019. I penne igor do i ci 

z z AL SERIM E vence libero zona cino Regia n IIMORILIARE7ORO vende camera [SANI 

LANGHE ale terreno con progsiio approvo) 2 ME 0 cen 7 cine cora na cus servizi 10 piloni 800 mile mnmo | 

sile uniagitià TE mini 200 mia Liomobi | 18, Acgniiali o o [evona sei, 0 milo 20 sla ini mere 3 carine 

incisa I O E o ig a DEPRESSA Pe ice coni E 100, LI al ine I 

PECETTO Torinese Valle S. Pietro vendesi ter- ‘biana camera cucina 10 ingresso IÙ milioni lesso sorge subito dopo il cartella | camera cucina servizio milioni mila | SARD 

reo panoramico sn 406 con enza vil bile:| ACQUISTO, upenemente da privato 0850 | to cala zioni SIANO. Indie Selimo Tonga i i To ie cio i pi IVA OStO o | BARDECNA Gole Macicha Daa de Maia 


mare impresa vende direttamente appariamenti 
varie dimensioni spiaggia privata pontile attroc 


‘cucina servizi da 7 milioni e 212 milioni | ioni mutnio banca basso fabbricato uso officina 0) ost AR o 


camere ngnza pago "A SERIM H Vende adiacente [70 mia: immobilre 0020 Mi tlioni 300 la Fibcita Imnsbriare 
in contanti. Telelonare 360023 da Mn fia Cmab0e 578 | CASAVIVA e. Brea ariera Mino) came | Ssettroni 00 lecca Pei 
Pi sorzone 


iliare. Tel. ufficio 790.1653 iero zona S. Ria lancia Peieina pagamento | A. SERIM Gi vende Orbassano via San Rocco 3 | Co vendite i Ico anche festivi Si: 532080... |LIRERO via Caboni 1 

REC icRa cente camera. tinello cucinino bagno ingresso | BARRIERA Milano (orto Palermo) 2 camere Cina SErAZiA Mor dI miete a camere 

STEMAX 396635 magnifico treno 2000. ma | ALLOGGIO bero zo0a prrcollina o Crocetta | i iioni RO mia iet SISBOI, e E " 1a “4 mini 100 mila contanti 5 mt 

So proget cla 1 gini lavor e at |A: tante resi apo con 
9001 mg 





pati Sona Canavese L 


Locali e negozi 





e Mibero in 


[CONTANTI prvatamen spicco sc è [inlo coco zi ensoscevoe $ mini [15 vende Parella via Bellrdi fi | 
(CONTANTI scquista pisani Nbc IMMOBILIARE vende Parc via Bolarti 











i scrvizi o |» muiwo 55336: 
(601 





TO camera CIGIna abitabile contrazione fecen Ss sidence Sci DO soggiorno pranzo 












| 
Ì 
e I 
{ reso Mutuo, ic. Telefona: | ia Spalato K2 angolo via Rivalta aJiogg; a prezzi [11 ‘camera office bagno 50 milionì mene mutuo. 
| fa do Lo le 
10 mini 12 loi 00 nt sendo ico | er cri cozioe eco pirdino 12 mi 

CONTRO 6 aci loci banche Aoc copia ie ere aa intro io ee o omar È SEE 
| jo 2vetrne iero bio prezzo come: | ‘omni. Pet problemi in materia imovi. | [IQIPASNR - A 34979 Un Bogieo 3 € sube | CONSULEDILE 55252 7 (MOBILIARE vende Paolo via Moroso [47 Alberghi, pensioni 
| CER lito stu | MIMDNOE OSSIA |A Spr SI a Iii Soa eni di | 4 Alberghi, pensioni 

L'IMMOBILIARE vende S. Palo vis Di Naoni NASO Ri tte i |camugii sem sica seni loi | IOBILIARE code Palaia Ai cr MIGUEGIIA Hoc Roy ‘kon 012 

na FARI ftt E Minotti at | CO IO De ae A n n ore I 
Ausonia si ICONSULEDILE 51002 or ia Madama Co: | Peo camere ne Ion Te8 ai are SN Fa ngi 
L'IMMOBILIARE vende Ciscie Vic box no ACUNIONCASE è 54977 sia Panca cio ingresso bagno E ti | LIMMOBILIARE: vende recon camera - gr a L7.40 





LA LIGURE, Residence Mareverde 019 
(646.162 afitta anche seitimansimente allogg i 
quia completamente aida 





mera cucina bagno id milioni dlazionabili, 
Sito abitabile. 

A. UNIONCASE © 549,777 via C: 
Sigiorno camera cucina bagno 





to libero $ milioni 250 mila. Filiale di Rivoli e 
fono i SS8SSk 


| 
| 
| 
Î IMMOBILIARE vendo Gugiasco box auto 4 





ino servizio 6 milioni 200 mila. Tec 
is 





32 vende n plan | ost È 
ame cina ago da 0 us IMMOBILIARE vende sr Nchclino 2 ca [BIST soma 





ini ila [ Ron St minata San: camere cina ba: [ere suina srizi 0 mihni 50 na Teco | "mete compr 





ilioni $00 mila Filiale di Riso telefono DII 


























fe o pronta Sn——n_3 
9569585 BORSOLIDITE e A 
pain gritene ist | PURE CASE. D 34077 Rc ic | ESGUIORE TI Ct via zag MAIO cu i 
PINEROLO (S. Sccoid) ragazzo catino: Me rt nici | buie co bg di 7 camere Bat ce: pc io me | si Sa a e Se oa Varle 
SI |" divendia Telefonare 549777. {50 È 150 ingesio bag 20m i mino li i nl cono TI | SAL ig lichene Pratt 





|__BORSE 


Mercato nervoso 


‘BORINO — 11 mercato aziona- 
rio in questa prima seduta della 
settimana non è andato al di là di 
‘un lavoro di piccolo cabotaggio, 
dedicato soprattutto alla siste, 
‘mazione di minime partite, con- 
dizionato ‘com'è dalla prossima 
‘astensione dalle contrattazioni 
degli‘agenti di'cambio, prevista 
‘per il 17 e 18 prossimi. Lagitazio- 
ne è stata decisa per denunciare 
alle autorità la situazione di gra 
veinsopportabile crisi in cui ver- 
sa l'istituto borsistico. Pertanto 
l'attività è apparsa ridotta ai mi- 
‘himi termini con poche vatiazio- 
nil di prezzi rispetto a venerdì. 
Qualche lieve miglioramento de- 
gli assicurativi, Montedison e al- 
cùni finanziari. La risposta pre- 
mi in calendario per oggi ha visto 
l'abbandono. di circa il 70 per 
cento del contratti. Nel reddito 
fisso attività abbastanza soste- 
niuta con prezzi stabili, 

'FIXING — Fiat ord. 2739.2743; 
Fiat priv. 2140 - 2143 - 2146 - 2146: 
Generali 35050, 


A MILANO 


La Borsa hà aîfroniato le sca- 
‘denze tecniche in un clima ner- 
Voso e contrastato in riflesso an- 
che alla annunciata agitazione 
degli operatori che dovrebbero 
‘sospendere per due giorni l'atti- 
vità per sollecitare ancora una 





ALIMENTARI 
Eridania 2 
Romana Zuccheri | © 
lorio, | 
Altvar 3020 


MINERARI ED ESTRATTIVI 


Sita ie 
‘Taico & Grafite. | 22200 | 122300 
COMUNICAZIONI 


‘Autostrada To-Mi ‘950, 

LA 247 
‘Torino-Nord 50, 
SIP. 1340 
Italcable 


2840 
‘Alitalia 1300 


150: 
3360 
429% 
380 
210 
(1 
5100 
1750 
1660 


173 170 
Liquigas, 26 





fare il mer- 
cato azionario. La risposta premi 
si è comunque risolta abbastanza 
bene e buona parte delle partite 
prenotate è stata ritirata spe- 
cialmente per le due Fiat e altri 
valori primari, 

La riunione vera e propria si è 
syolta invece in un clima di ner- 
vosismo con movimenti disco? 
danti in tutti i settori, contrasta 
anche gli assicurativi cone Toro 
più calme e le!Sai leggermente 
migliori, Le Fiat hanno registr: 
to un modesto recupéro in chiu- 
sura dopo un inizio piuttosto 
fiacco. Lo stesso discorso vale 
per le Montedison, Viscosa, 
mentre Bastogi, Italcementi e 
Beni Stabili sono risultate oggi 
più calme specialmente nelle ul- 
time battute: Qualche contrasto 
si è registrato anche per i side- 
rurgick Listino completamente 
irregolare con prevalenza di as- 
sestamenti alla vigilia dei riporti 




















LE AZIONI 


Liquigas priv. n 
Liquigas risp. n 
SAFFA > 

Salta risp. 
SAIAG. 
Schiapparelli 
Paramatti 
Mira Lanza 
ANIC 
‘Rumianca 
Italgas 
Pierrel 








FINANZIARI ASSICURATIVI 


Inierbanca 3600 
Mediobanca 23990 | 338001 
Comi 7090 | “isso 
fianco Roma co00 | eno 
Credi dî «fo 

La Genuaie Ò 

SME, 

STE 

Fimalder 

Fiemonie Finanz, 

Ines 

Mitici 

Tasti 

iti pae. 

reti dc. 

Pireli Spa 

GI 

n 

SAROM, 

ASSI Toro 


“| Asse. Toro pr. | 


STAMPA SERA 23 


‘a fine febbraio, Dopoborsa uuasi 
inattivo. Reddito fisso con ri- 
strette oscillazioni ma con atti- 
vità in graduale aumento; 


| Ecco le quotazioni: 


Abeille 6340; Aedes 1340; 
Alitalia 1285;' Alivar 3100; 
Alleanza 12.020; Ande 32; As- 
sicuratr. 21.720; Autos. To- 
Mi 980; Bastogi 518; B.co 
Roma 6470; Beni Imm. or. 
370; Beni Imm. pr. 215,75: 
Beni Stabili 4280; Binda 844, 
Breda 1380; Brioschi 9900; 
Burgo or. 5610; Burgo pr. 
4980; Caffaro 249; Cantoni 
3300; Carlo Erba or. 1101; 
Garlo Erba pr. 718. 

Cascami 4205; Cementir 
542; Ciga 943; Cir 7050; Coge 
930; Comit 8210; Comp. Mi- 
lano or. 7370; Comp! Milano 
pr. 3000; Comp. Toro or. 
5560; Comp. Toro pr. 2850; 
Cond. Acqua 222; Credit 
1340; Cucirini 2350; De Fer- 
rari 1280; E, Marelli 218; 
Eridania 2091; Eternit 685; 
Falk or. 2680; Falk pr. 2100; 
Fiat or. 2740; Fiat pr. 2142. 

Finmare | 92; Finsider 
151,75; Fisac 1249; Fond. In- 
cendio 5560; Fond. Vita 
12.950; Generalfin 813; Ge- 
nerali 35.110; Gilardini 3355; 
Gim 1900; Ginori 53,75; Ifi 


A TORINO 


2885 
35150 
4200 
55100 
7650 
3100 


Generali 
SAL 


AS seo 
Lino A 
dna 
METALMECCANICI 
Fili | 
Hi 
a 
ae 


tte 
Di 


Magneti Marelli 
Metal. Ital 


Graziano 


pr. 2241; Ifil 3900; Ilssa Viola 
1605; Imm. Roma 70; Inizia- 
tiva 3910; Interbanca 9420; 
Invest 1460; Italcable 2800: 


Italcementi 21.870. 
Italgas 761; Italia ass. 
10.005; Italsider 352: La 


Centrale 4285; L'Ausiliare 
3280; Lepetit or. 12.580; Le- 
petit pr. 12.448; Linificio 348; 
Liquigas 27,25; Magneti M. 
516; Magona 2110; Marzotto 
1120; Mediobanca 33.340; 
Metalli 2050; Mira Lanza 
19.650; Mittel 870; Monda- 
dori pr. 1849; Montedison 
170. 

N.AI. 265; Nord Milano 
600; Oicese 43; Olivetti or. 
955: Olivetti pr. 1133; Pac- 
chetti 31,50; Pertusola 1592; 
Pierrel 580; Pirelli e C. 1780; 
Pirelli Sp. A. 879; Ras 55.100; 
Rinascente or. 55,25; Rina- 
scente pr. 45,75; Risana- 
mento 3350; Romana Zuc.pr. 
98; Rotondi 11.200; Rumian- 
ca/950. 

Saffa 5400; Sai 4350; Sa- 
rom 846; Sifa 650; Silos 1700; 
Sip 1340; Sme 1037; Stam: 
pati 4605; Standa 1495; Stet 
1640; Tecnomasio 342; Tosi 
Franco 12.000; . Trafilerie 
452; Un. Manifat. 8000; Vi- 
scosa or. 825; Viscosa pr. 469. 
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» priv. 
DIVERSI 
Cartiera Trallana 
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Lunedì 15 Gennaio 1979 


‘Prezzi informativi: sterli- 
‘na oro vecchio 53.000, 54.000; 
sterlina oro muovo 60.000, 
61.000; | marengo _ svizzero 
52.000; 55.000; oro fino 5750, 
5950; argento 158.000, 
362.500. 


A GENOVA 


Nel giorno della risposta premi 
il mercato azionario si è mante- 
nuto su basi calme e con prezzi 
per lo più nominali. Oggi in evi- 
denza comunicazioni e diversi; 
regrediscono minerari, immobi 
lari e finanziari. 


Centrale 4325; Generali 
34.900; Ras 55.200; Meridio- 
nali 518; Nai 270; Viscosa or. 
820; Viscosa pr. 470; Finsider: 
158; Italsider 355; Flat or. 
2744; Fiat pr. 2145; Sip 1355; 
Montedison 167,5. 
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[REDDITO FISSO A TORINO, 


Dollaro in rialzo 
su tutti i mercati 


AMSTERDAM — Dollaro in 
rialzo ed oro invariato stamane 
nei primi scambi europei. La va- 
luta statunitense ha guadagnato 
terreno nei confronti del marco 
con. quotazione: 1,8615 contro 
1,8563 precedenti. Miglioramen- 
to anche rispetto al franco sviz- 
zero (1,5920 contro; 1,6845), ‘al 
franco francese (4,2825 contro 
4,260), allo yen (197,87 con- 
tro 197,58), alla sterlina (1,9833 
contro 1,9985). 

‘Secondo gli operatori, la sterli- 
na continuerà a perdere terreno 
in seguito all'ondata di scioperi 
che ha colpito l'Inghilterra. 


L'oro è rimasto saldo con quo- 
tazione a 217,25-218,00 sul merca- 
to di Zurigo, invariato cioè ri- 
spetto alla chiusura di venerdì: 
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I FORNAI DEL NOVARESE ALL’ATTACCO 
Nella «guerra del pane» 
si spara con i manifesti 


OMEGNA — L'imposizio- 
ne della Prefettura e del Co- 
mitato provinciale prezzi ai 
panificatori di produrre e 
‘vendere il pane di «tipo zero» 
@400 lire il chilo, nel Novare- 
se ha scatenato una vera e 
‘propria «Querra del pane». 
Le parti in causa sono i pani- 
ficatori locali, che reputano 
assolutamente non remune- 
tativo e di grave danno per le 
loro aziende il prezzo deciso 
dalle autorità, e gli enti sui 
quali ricade la responsabili- 
tà del prezzo di questo tipo 
di pane. 

A fare le spese del «braccio 





di ferro» sono i consumatori 
che adesso non trovano più il 
pane «a prezzo controllato». 
La scintilla di questa gue 
ra era scoppiata l’altra sett 
mana nell'Alto Verbano, a 
Cannero, quando il Comune 
aveva notificato ai produtto- 
ri la circolare prefettizia col 
muovo prezzo è aveva reso 
note le nuove disposizioni al- 
la popolazione affiggendo 
manifesti. Alora un panet- 
tiere della zona, a nome dei 
colleghi di tutto l'Alto Nova- 
rese, aveva subito provvedu- 
to aritirare le circolari ea ri- 
mandarle al mittente. 








Forti spese per la richiesta 
L'Enel a una vecchia 
«Ci rimborsi una lira» 
NUORO — Un’anziana pensionata, Giuseppa Delogu, ha 

ricevuto il sollecito, dalla direzione compartimentale dell'E- 
nel di pagare un conguaglio di una lira. La bolletta le è stata 
spedita per posta all'ufficio assistenti sociali del Comune di 
Nuoro. La direzione dell'Enel ha spiegato che l'importo di 


‘una lira costituisce il saldo per fine utenza, tra la somma 
dovuta dalla pensiona:a e il rimborso che le spettava (quota 





fissa, anticipazioni e Iva). 


«Se non pagherà — ha spiegato un 


funzionario dell'Enel — non andremo certo a pignorarle i 


mobili». 


'All'Enel spiegano anche che «la Corte dei Conti non ci per- 
mette di rinunciare all'esazioge dei nostri crediti per quanto 
modesti siano. Im questo caso il disbrigo di questa formalità 


costa all'Ente diverse centinaia di lire». 


Giuseppa Delogu, 


sola e ammalate, era stata assistita dal Comune di Nuoro 
dopo che era stata sfrattata dalla vecchia casa in cui abita- 
va da molto tempo. Le assistenti sociali le avevano trovato 


una sistemazione provvisoria. Ora e: 


jse dicono: «La bolletta 


la pagheremo noi con cinque lire, ma vogliamo che ce ne re- 


Stituiscano quattro». 


(Ansa) 


A difendere l'operato di 
questo panettiere era scesa 
in campo l'associazione pa- 
nificatori, con il suo respon- 
sabile provinciale, Giuseppe 
Signorini, e quello zonale, 
Giorgio della Morra. I due 
hanno detto: «Non ci risulta 
che nella nostra zona ci sia- 
no stati aumenti illegali del 
prezzo del pane: quello ven- 
duto a 800 lire il chilo rientra 
fra i tipi che hanno il prezzo 
non controllato. Il prezzo del 
‘pane comune è invece asso- 
lutamente non remunerativo 
e produrlo a queste condizio- 
ni significherebbe mettere in 
pericolo l'equilibrio econo- 
mico delle aziende, equili 

“brio reso precario già dai 
crescenti costi di produzione 
e dalla scarsità di mano d'o- 
pera per un lavoro duro, che 
nessuno ci invidia». 

Ieri un altro episodio: i 
muri di Omegna sono stati 
ricoperti da centinaia di ma- 
nifesti, attraverso î quali î 
panificatori hanno informa- 











to l'opinione pubblica «del- | 


l'ingiunzione prefettizia a 
‘produrre pane di tipo zero a 
‘400 lire il chilo, e della legge- 
rezza con cui si cerca di sen- 
sibilizzare il cittadino a ri- 
chiedere tin prodotto che 
non siamo in grado di of- 
frire». 

I manifesti, alla fine, ri- 
‘portavano l'invito dei panifi- 
catori alle autorità comunali 
a un incontro «per esamina- 
re il problema e per stabilire 
‘un prezzo equo del pane di 
tipo zero, tale da soddisfare 
gli interessi della comunità». 

am 


ANCHE NEL 1979 
CONTINUA IL SUCCESSO 


DELLA 


GUIDA DEI RAGAZZI 
PER TORINO E PIEMONTE 


E' una guida a colorì di 320 pagine. Contiene anche itinerari e car, 
tine del Touring Club Italiano 
Costa 3500 lire. Sì trova dai giornalai e nelle:seguenti librerie di Torino: Are- 
thusa, Campus, Dante Alighieri, Druetto, Feltrinelli, Galassia, La Coupole, 
Lattes, Libreria 2000, Orsa Maggiore, Petrini, Stampatori Ragazzi, Zanaboni, 
Ziggurat 


È° edita da 
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Una nuova ondata di gelo anche in Piemonte 


Sole, freddo e folla 
su tutti i campi di neve 


@ Settimana forse decisiva per ll governo 
‘e per la maggioranza dell'emergenza costitui- 
tasi nel marzo scorso dopo la critica presa di 
posizione del pci nei confronti della dc e l'im- 
mediata replica democristiana. Oggi la conse- 
gna del'testo del piano triennale di sviluppo da 


parte del governo al Capo dello Stato, al Par- 
lamento, al Cnel, ai partiti, ai sindacati. Da do- 
mani a venerdì il documento anche all'esame. 
delle forze politiche. Già previste le riunioni 
delle direzioni pci, psi, psdi, dc e della segre- 
teria liberale. 


@ Si accentua la pressione dei sindacati 
per interventi nel Mezzogiorno. Comincia oggi 
una serie dî scioperi di categoria che coinci- 
deranno con quelli in alcune regioni meridio- 
nali. 


@ Ondatadi maltempo nel Sud. Numerose 
nevicate în varie zone della Puglia. Peggio: 
mento della situazione meteorologica in Sici- 
lia. Neve sti monti che circondano la Conca 
d'Oro e sull'Etna anche alle quote più basse. 
Forte nevicata a Enna e nell'Agrigentino. Bat- 
tute da fortissime mareggiate le.isole di Lam- 
pedusa e Pantelleria; neve anche nel Molise e 
lungo il litorale adriatico. Sulla linea ferrovia- 
ria Genova-Roma proseguono i lavori per ri- 
pristinare il traffico: sul. binario danneggiato 
dalla mareggiata nei pressi di Lavagna. Freddo 
record anche nelle zone montane del Friuli; 
‘registrati 23 gradi sotto zero al valico italo-ju- 
goslavo; morto assiderato un muratore! div47. 
anni che si era recato a far legna in un bosco. 


© Quattro escursionisti morti in tre diverse 
disgrazie sulle montagne Apuane e su quelle 
della Garfagnana. Stamane riprenderanno de 
ricerche dei due giovani che durante una sca- 
lata sono rimasti-coinvolti in una caduta: In 
sieme con loro un terzo che stava cercando dì 
‘portare soccorso. 


® Teheran. imminente |: rtenza. dello. 
scià. Molti dubbi sulle possibilità di successo 
del governo capeggiato-da Bakhtriar. Da Parigi 
l'ayatollah Komeini ha preannunciato la for- 
mazione di una nuova compagine governativa 
e la creazione di una repubblica islamica. 


®© Mentre l'assemblea dell’Onu è impe- 
gnata nella discussione sugli avvenimenti in 
Cambogia, i/ nuovo regime di Phnom Penhisiè 
detto pronto a stabilire relazioni con tutti i 
Paesi compresa la Cina. Qualche scontro a 
fuoco registrato nelle zone di frontiera vicino 
alla Thailandia. Ricoverato in un ospedale di 
New York per l'eccessiva tensione nervosa dei 
giorni scorsi il principe Sihanouk, incaricato 
dai Khmer rossi di difendere all'Onu le ragioni 
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Jeri sulle nevi di Bielmonte nel Biellese: sembra il parcheggio della Fiat Mirafiori (foto Piero De Marchis) 


del deposto governo. Nessuna conferma da 
fonte Khmer secondo cui negli ultimi combat- 
timenti sarebbero morti alcuni consiglieri so- 
vietici al seguito delle truppe vietnamite. 


@ Nuova missione a Tel Aviv e al Cairo 
dell’ambasciatore americano Atherton incari- 
cato di comporre le divergenze che ancora si 
frappongono alla firma del trattato di pace 
israelo-egiziano. Carter pronto a convocare un 
altro vertice fra Sadat e Begin. 


© Una nuova ondata di 
freddo intenso si è abbattu- 
ta nell'Italia, non soltanto al 
Nord ma anche nel meridio- 
ne d'Italia. Sui rilievi del- 
l'Appennino ediin Sicilia ne- 
vica abbondantemente. 

© Freddo record a Sauze 
d'Oulx. Teri il termometro si 
è fermato a 22 gradi sotto lo 
zero. Nonostante ln tempe- 


ritmo per l'intero arco della 
giornata. 


Lunghe code d'auto in se- 
rata sulla statale 24 del 
Monginevro. Code di oltre 
cinquanta chilometri in di- 
rezione di Torino, traffico 
‘quasi paralizzato e, per for- 
tuna, nessun incidente gra- 
ve. Per rientrare a Torino, 
invece delle 2ore come sì im- 
piega di solito, ieri sera sono 


co, sebbene intenso, si è 
svolto regolarmante e non 
sono stati registrati inciden- 
ti. D'obbligo l'uso delle ca- 
tene. 

® A Sestriere è stato regi- 
strato il' pienone nei par- 
cheggi: Più:di 70 i pullman 
carichi di turisti, scie slitte e 
centinaia le zaacchine. Tut- 
to esaurito nci ristoranti an- 


‘strade della valle di Cuneo. 
‘Anche qui gli impianti di ri- 
salita hanno/lavorato 2 pie- 
no ritmo. Il rientro dei gi- 
‘tanti, benché ‘molto lento, 
non ha causato incidenti di 
rilievo, 


® Strade pulite e sole 
smagliante anche in Valle 
d'Aosta, A’ Courmayeur 
grandissima affluenza di tu- 


ratura «siberiana», comun- 3 che se molti hanno preferito, STAT lenz 
£ que,migliaia di sciatori han- Occorse più di quattro ore. fare uno spuntino sulla neve _TISti, anche stranieri e piste 
@. ll secondo bimbo in provetta nel mondo nio invaso le piste di Bardo- | ® Giornata primaverile, portandosi da casa i cestini SUP : 
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è nato ieri mattina nell'ospedale di Glasgow. 





necchia, Sauze, Sansicario e 
Claviere. Tutti gli impianti 
hanno funzionato a pieno 


ieri, helle stazioni sciistiche 
di. tutte le vallate piemonte- 
si. A Bardonecchia il traffi- 





per il pic-nic. 
@® Giornata bellissima e 
transito senza catene sulle 





è A Milano stamane la 
temperatura ha toccato —14 
gradi. 


: i TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI: 








Fr 

Cinema Televisione Musica É 
= @ Vinzaglio: «!l mucchio selvaggio» di @. Rete uno, ore 20,40: «Piombo ro- ® Conservatorio: alle 21 concerto jazz : 
E Sam Peckinpah, con William Hol- vente», film di Alexander Macken- con il quartetto dei pianista Cedar @ 

e den, Ernest Borgnine. drick con Burt Lancaster e Tony Walton. 
È @ San Paolo: «Nick mario fredda» di Curtis. © Piccolo Regio: alle 21 per i Lunedì # 
8 Stuart Rosenberg, con Paui New- ® Rete due, ore. 20,40: «Falstaff=, musicali concerto di Gabriella Gen- E 
man, George Kennedy. commedia lirica in tre atti di Giu- tili Verona al clavicembalo. z 
| 6 seppe Verdi, con Angelo Romero. : 
j a 
| x: I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 17 - 18-19-20 -21 a 
| Busneno ER DR SO O RENO NS NS I II E I DS I E O SI I DI DI E I N CETTE TITTI ZA 


